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Il giuramento e il messaggio presidenziale davanti alle Camere 


Discorso di circostanza di Segni 


Il messaggio 


L ATMOSFERA di pesantezza politica e di di¬ 
sagio che ha lasciato dietro di se la vicenda del¬ 
l’elezione del nuovo Capo dello Stato, non è stata 
dispersa dalla lettura del messaggio presidenziale. 
Il discorso pronunciato da Segni è stato un discorso 
scialbo, di circostanza, e nello stesso tempo politi¬ 
camente così poco persuasivo ch’esso ha contribuito 
a sottolineare la convenzionale freddezza che ha 
contraddistinto tutta la cerimonia. Ha certamente 
nociuto al messaggio di Segni l’attesa che s’era 
creata proprio in ragione delle fortunose circostanze 
dalle quali ha preso origine la sua elezione e in 
seguito alle quali si pensava ad un discorso « ras¬ 
sicurante» non tanto sulle intenzioni personali del 
Presidente (che d’oggi in avanti troveranno in 
ogni caso il loro limite nelle sue precise attribu¬ 
zioni costituzionali) ma dei suoi amici c sostenitori, 
che tanta parte continuano invece ad avere nella 
determinazione della linea politica della Demo¬ 
crazia cristiana. Accanto a questo, ha di certo 
ugualmente nociuto al messaggio di Segni il con¬ 
fronto con il messaggio di Gronchi del '55 che, 
quale che possa e debba essere il giudizio completo 
sul suo settennato, ebbe in quel momento il me¬ 
rito di sottolineare vigorosamente esigenze poste 
con forza dallo sviluppo della vita sociale e po¬ 
litica del paese: il ritorno alla Costituzione, la ne¬ 
cessità di sanale ingiustizie e di colpire privilegi, 
il posto da assegnare alle classi lavoratrici nello 
sviluppo dello Stato repubblicano, il bisogno di 
rivedere e rinnovare i termini delia lotta politica 
quali si erano cristallizzati nel precedente settennio. 

]\ EL MESSAGGIO di Segni tutto ciò è mancato. 
E questa mancanza è stata fortemente accentuata 
dall’evidente squilibrio del discorso, che non è stato 
tutto «vuoto», «neutro», politicamente, ma il suo 
centro politico ha invece cercato e trovato in ri¬ 
ferimenti di politica estera che sono andati anche 
al di là degli obicttivi, largamente indicativi, propri 
d’un messaggio presidenziale, e che hanno inter- 
petrato in termini assai concreti, e assai poco ac¬ 
cettabili, gli impegni « europeistici » e « atlantici » 
dell’Italia. Assai poco accettabili, perchè in questi 
riferimenti è perfino caduto ogni schietto, signifi¬ 
cativo, e non generico richiamo alla volontà di 
pace del popolo italiano, e a quella funzione, se non 
mediatrice, almeno insistentemente volta a favo¬ 
rire ogni possibilità di trattativa e d’intesa, che 
pure, almeno sulla carta, continua a costituire una 
parte non marginale del programma di politica 
estera dell’attuale governo e specialmente del suo 
presidente, l’on. Fanfani. Anche il riferimento 
aperto all’origine e al carattere antifascista dello 
Stato repubblicano è mancato. Il ricordo della Re¬ 
sistenza, che è stato fatto di sfuggita, potrebbe 
essere considerato sufficiente, dato il tono di circo¬ 
stanza e assai cauto e contenuto dell’insieme del 
discorso, solo se non si tenesse presente che questo 
richiamo era stato pubblicamente sollecitato pro¬ 
prio in ragione deila maggioranza particolare che 
ha assicurato l’elezione di Segni, e che questo ri¬ 
chiamo aveva anzi addirittura costituito, a quanto 
sembra, oggetto di trattative fra il partito dalle 
cui file è uscito il nuovo Presidente e gli altri par¬ 
titi componenti l’attuale maggioranza governativa. 

UESTE osservazioni andavano fatte, perchè 
nessun richiamo foimale alle funzioni e aile pre¬ 
rogative del Presidente della Repubblica, che lo 
porranno d’ora in avanti al di fuori e al di sopra 
della lotta politica immediata e che di conseguenza 
non possono fare attribuire nessun significato po¬ 
litico immediato neppure ad un atto così solenne 
cc-m’è il messaggio presidenziale, può far dimen¬ 
ticare che il nuovo Presidente è uscito dalle file 
d’un partito ben determinato, attraverso una lotta 
assai significativa che s’è svolta nelle file di questo 
partito e nel Parlamento. Da questa lotta sono stati 
riproposti con forza una serie di problemi sui quali 
la Direzione del nostro Partito, e noi stessi, abbiamo 
attirato l’attenzione dei nostri lettori nei giorni 
scorsi. E’ a questi problemi che il messaggio del 
Presidente Segni non ha dato una risposta soddi¬ 
sfacente. Tocca ai partiti della sinistra operaia e 
democratica, e alle forze di sinistra della Demo¬ 
crazia cristiana, muoversi in modo che a questi 
problemi una risposta possa essere data, e positiva. 

E’ un momento ;n cui nessuna forza politica 
può sottrarsi alle proprie responsabilità. 

Mario Alicata 
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nel supplemento domenicale: 

I La Comune delle Asturie 

d, MAURIZIO FERRARA 

I Due racconti di Luigi Davi 


in un dima 
di freddezza 

L’atlantismo e l’europeismo unico centro politico dell’esposi¬ 
zione - Timido accenno alla Resistenza - Eluse le questioni so¬ 
ciali e politiche del Paese - Gronchi rientra nell’attività politica 


Il Presidente della Rcpubbli. 
ca Antonio Segni ha giurato 
fedeltà alla Repubblica e alla 
Costituzione e ha preso ufficiai- 
mente possesso della carica. La 
solenne cerimonia, svoltasi da. 
vanti alle Camere riunite, è 
stata seguita in tutta Italia 
attraverso la televisione. 

Subito dopo aver pronuncia¬ 
to il giuramento, il Presidente 
ha dato lettura del suo messag¬ 
gio alla nazione. La lettura è 
durata venti minuti circa, e più 
volte la voce dell’oratore si è 
interrotta, per la commozione. 

Segni ha iniziato richiaman¬ 
dosi « al popolo italiano, con 
le sue ansie e le sue speranze, 
a coloro che vivono ed ope¬ 
rano nei conlini della Patria e 
quanti al di là di monti e mari 
serbano gelosamente nel loro 
cuore rimmagine della nostra 
terra » e ha proseguito affer¬ 
mando che « la Costituzione ci 
è sacra non solo perchè espres. 
sionc della volontà popolare,] 
ma perchè suggellata dal sa¬ 
crificio e dalla sofferenza di 
quanti nel primo e nel secondo 
Risorgimento, combatterono e 
morirono per ridare all’Italia 
libertà, indipendenza e giusti, 
zia ». Segni ha poi parlato dei 
« valori essenziali » di tutta la 
comunità italiana: « libertà, 
pace, unità, continuo ordinato 
progresso verso una sempre 
maggiore giustizia ed un più 
elevato benessere spirituale e 
materiale ». 

Il Presidente ha poi rivolto 
un particolare omaggio alla 
memoria di Enrico De Nicola e 
Luigi Einaudi, e ha inviato un 
saluto a (Giovanni Gronchi, che 
resse la Repubblica per « sette 
anni fecondi ». In questo pe¬ 
riodo — ha aggiunto Segni — 
si sono delineate alcune « ten¬ 
denze essenziali », e cioè « nuo¬ 
ve forme sopranazionali » e, 
nella vita interna, « forme di 
solidarietà sociale che assumo¬ 
no importanza sempre cre¬ 
scente e aspetti nuovi ». Il Pre¬ 
sidente ha sottolineato a lungo 
il tema dell’unità europea, per 
la quale — egli ha detto — la¬ 
vorarono Mazzini. De Gasperi 
e Carlo Sforza. Sostenendo che 

• a questa nuova organizzazio¬ 
ne dell’Europa tendono i tempi 
nuovi, il Presidente ha sotto- 
lineato: « Per essa anche io ho 
lavorato con fede, ai fini di 
progresso e di pace: ed io au¬ 
spico che alla sua realizzazione 
si diriga l’impegno del gover¬ 
no. del Parlamento, e di tutto 
il popolo ». 

L’unità europea — ha ag¬ 
giunto Segni — deve tendere 
a « superare le divisioni e i 
contrasti attraverso i sistemi 
della libera discussione prima 
e dei liberi accordi poi ». im¬ 
pegnandosi nel contempo « a 
prestare il necessario aiuto al¬ 
le nuove nazioni che assurgono 
a libertà ». 

Il tema della pace è stato 
da Segni legato al Patto Atlan¬ 
tico. A tale alleanza sorta nel 
1949 egli sj è riferito dicendo 
che < l’Italia vi aderì allora, vi 
è rimasta fedele negli anni tra¬ 
scorsi. ad essa sarà costante- 
mente fedele ». 

Trattando delle questioni in¬ 
terne. Segni ha affermato che 

* la sicurezza sociale, il diritto 
al lavoro e all’istruzione si 
rendono sempre più concreti, 
in modo da perseguire effetti- 
vamente l’eguaglianza dei pun¬ 
ti di partenza per i singoli cit¬ 
tadini ». Anche le riforme — 
ha detto il Presidente — « han¬ 
no non solo lo scopp di au¬ 
mentare il benessere materiale 
c diminuire le distanze sociali, 
ma altresì quello di rinsaldare 
nel cuore di ogni italiano l’af¬ 
fetto per la democrazia e la 
libertà ». 

Rivolgendosi poi ancora una 
volta al popolo italiano, dopo 
un saluto agli emigrati, egli ha 









l.a stretta di mano tra i due presidenti al IJuirinale 


inviato « un omaggio reverente 
e commosso agli italiani che, 
nelle Forze Armato e nella Re¬ 
sistenza sono caduti perchè li¬ 
bertà c indipendenza fossero 
assicurate alla Patria ». « Ilo 
la certezza — ha aggiunto il 
Presidente — che ogni go- 
\crno della Repubblica italia¬ 
na avrà cura che questo pa¬ 
trimonio di sacrificio, di la\o- 
ro. di sirtù, di storia, di \o- 
[lontà di progresso non sia mor¬ 
tificato c disperso, ma sia ap¬ 
pieno valorizzato come forza 
determinante dello sviluppo 
politico c sociale della Nazio¬ 
ne. in ossequio ai precetti del¬ 
la Costituzione, che suole as¬ 
sicurare ai cittadini italiani 
giustizia sociale sempre p:u 
alta e diffusa, libertà e pace 
sempre più sicure ». 

Dopo aver sottolineato la 
essenzialità del Parlamento. 
« con il democratico formarsi 
delle maggioranze e con Fin- 
dispensabile collaborazione cri¬ 
tica delle minoranze », Segni 
ha riconfermato il suo dovere 
di « tutelare l’osservanza della 
Costituzione ». A questo propo. 
sito — egli ha ricordato — 
« ogni autorità trova il suo fon¬ 
damento e il suo limite nella 
legge, cd ogni cittadino in que¬ 
sta legge ha il presidio e la 
garanzia della sua dignità e 
della sua libertà ». Segni ha 
affermato poi che « ogni opera 
di governo, seppur provvida, 
sarebbe vana ove non fosse ac¬ 
ni. f. 
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(Segna in ultima pagina) 


Franco e i d.c. 


Una grande eroica batte 
glia democratica è tn corso 
in Spagna. Ieri lo sciopero 
si r ancora esteso. Non 
ostante lo stato di emer¬ 
genza, l'illegahtà assoluta 
del movimento, il imnac 
ciato ricorso a misure mol 
to più dure di repressione, 
il numero dei lavoratori in 
lotta continua a crescere 
Xella sola regione di litlbao 
essi sono p»?« di 4.5.000. A 
Barcellona gli studenti so 
no scesi per le strade gr: 
dando che il 1962 sara Van 
no decisivo per il rovescia 
mento della dittatura. Il 
governo franchista e stato 
costretto a concedere t pn 
vii aumenti salariali. Se 
sono molto migliori le cor. 
dizioni in cui versa l'altra 
tirannia iberica, quella di 
Salazar nel Portogallo. Ieri 
i’ dittatore cattolico ha fot 
tn arrestare oltre mille sta 
denti e professori, ma an 
rhc nel suo paese la lotta 
popolare va guadagnando 
di ampiezza 

Questi avvenimenti non 
sono un fatto iberico sol 
tanto. Sono uno squillo per 
ogni coscienza in Europa, 
per chiunque abbia senti¬ 
menti democratici nel mon¬ 
do. Gli occhi si fissano a 


questo punto anche sui de- i 
niocnstmni di casa nostra, f 
La loro solidarietà con . 
Franco c Salazar , « cottoli- I 
cisstmi » tiranni, è sempre 
stala assoluta nonostante I 
atteggiamenti diversi atlìo- * 
rati nel movimento snida- I 
cale e nel movimento oro- I 
»amlr cattolico. Oggi Vini- t 
hnrazzo della stampa catto I 
lira ulTictalc è evidente, nr * 
basta a coprirlo lo sbandir- i 
ramrnto dell'ambigua ome- | 
he. de! vescovo di Oviedo. 
F.ppurr. sarebbe pur ora. I 
davanti all'eroismo degli 
operai di tìtscaqha e delle I 
Asturie, molti dei quali so- * 
no pure cattolici, che ud><- i 
situo dai nostri de. quella | 
condanna senza equivoci , 
dei regimi fascisti iberici I 
rii e è già sulla bocca il, 
ogni autentico antifascista. I 
tfn possiamo realmente at- * 
renderei un passo simile da ■ 
coloro che ancora ieri sol- I 
'('citavano i voti fascisti nel . 
Parlamento italiano o che, | 
come Andreotti . non esita- 
•ano a ricevere tn questi | 
giorni il rapo di stato mag- * 
qiorc dell’aeronautica fran- I 
chista ’ > Il volto fdofranchi- I 
sta della d.c. non si canccl- > 
la dunque facilmente. f 

. __*_J 


Dal nostro inviato 


A Barcellona 
fra gli studenti 

scesi in piazza 

contro Franco 


Il no-.;™ Inviato. Pno- j 
lo Spi .mio. ha compatto 
un breve viaggio in Spi- 
glia nei giorni scor-;: per 1 
'egune la grande lo*.t t in 1 
corso Rientrato ieri .-.era * 
in Italia, per poter dire i 
conto ' delle notizie Ap¬ 
prese e degli episodi vi- 
't:. descrive qui uno «le. ( 
oap top. nueota scono- 
no-e.nti di quella lotta: 

.e inanifO't.'iZinn! di cui 
'Olio protagonisti gl: stu¬ 
denti di Hareellona Do¬ 
ni in portelo dell’ero.eo 
t-viojiero dogli opera 1 
dello zona d: S>n Seb i- 
't ano 

Sono stato, per quattro 
giorni, testimone di alcuni 
dei più significativi episodi 
di loffi! del popolo spugnolo: 
una lotta drammatica ed 
eroica che vede a protagoni¬ 
sti gli operai e gli stadenti. 
Mi sono nppunfo mise/iiufo 
agli Ofierai ra sciopero di San 
Sebastiano. lìcasain. della zo¬ 
na industriale della provin¬ 
cia di Cluipmcoa, c agli stu¬ 
denti di Barcellona che han¬ 
no . mercoledì e giovedì, in¬ 
scenato grandi mani festa- 
ctoni. 

Atro modo di parlarvi net 
prossimi giorni di tatto ciò 
che ho risto, ascoltato, della 
impressioni. deUe ipotesi, 
delle prospettive che prende 
un movimento insieme jiofifi- 
co e sindacale dall'ampiezza 
c dalle novità straordinarie | 
Ora. appena sceso all’aero¬ 
porto di Milano da Barcello¬ 
na, bisogna — come mi han¬ 
no pregato gli amici spagnoli 
— far conoscere anzitutto la 
azione in corso da parte de¬ 
gli stadenti bnrcellonesi: el 
un'azione che segue quella' 
degli universitari ili Lisbona, 
e di Madrid e che può assu¬ 
mere anche forme p mi aspre. 
Quando ieri pomeriggio sono 
partito si parlava di un pro¬ 
posito di sciopero della fame 
che verrebbe condotto dopi’ 
universitari dentro t cariceli' 
dell'Ateneo — cancelli che 
la polizia non ha aurora osalo 
violare — per solidarietà ver¬ 
so nìi studenti di Lisbona e 
Madrid arrestati c vcrcnsc 

L'Università di Barcellona 
non è — come si sa — fu 
prima volta che sfida il rem¬ 
ine. Solo dar mesi fa ci fu¬ 
rono manifestazioni e arre¬ 
sti. Il comitato universitario 
clandestino, composto da stu¬ 
denti rappresentanti di taire 
le forze politiche antifasc-- 
ste. dai comunisti ai cattnliri 
di sinistra, è attivissimo Mar. ~ 
tedi scorso. si distribuiva un 
volantino al ciclostile: firn 
< numero straordinario » dei- 
foglio clandestino l’niver'».- 
tal. in lingua catalana, edito 
in segno « di solidarietà c«nj 
i minatori delle Asturie ». /I; 
foglio, di cui fio avuto uva 
copta, conteneva tutte le no¬ 
tizie che gli studenti aveva 
no potuto captare e raccoglie 
re. sulla ondata di scioperi 
nelle Asturie, nei paesi ba¬ 
schi. in genere in Spagna, e 
incitava i compagni ad inter- 
venire apertamente nella ■. 
« lotta comune contro la dit r 
tallirò ». t ! 

L'appello, mercoledì, era \ 
raccolto dagli studenti. Ini- r 
prorvisnmcnte .nel tardo po- t 
meriggio, centinaia di uni- è 
rersitari uscivano sulla gran j 
via, c formavano rapidamen¬ 


te un corteo cantando una r>ggio, dopo che gli studenti 
canzone popolare che ha ora avevano ricevuto le notizie 
un sapore rivoluzionario mio- pia drammatiche sin fatti di 
co; » Asturws , patria qucri- Lisbona e di Madrid, st cerco 
da ». L cosi, cantando gri- di inscenare un nuovo corteo, 
dando: « Vira t minatori del- Ma. questa volta, la polizia, 
le ■ Asterie», riuscivano a accorsa in gran forza, impedì 
qiumicre sino alle Knmblns. ri ah studenti di uscire dalle 
r/ore ri corteo era sciolto dal- pone di accesso alla facoltà, 
la polizia. Allora g'i universitari hanno 

_Giovedì, ancora nel pome- ’inprorvisato una grande ma- 

__ infestazione di protesta die¬ 
tro i cancelli che separano i 
Messaggio giardini deU’l’mvcrsità dalla 

o' « k ®? afl , nol ° gran via e da na Balmes. 

comunisti Urtila va no * Inoliamo la 1 1 - 

| berta:-, < Abbasso Franco»: 

mm m m alzavano cartelli, mentre il 

lf I ailflliriamn traffico si interrompeva e la 

CIMlglil lOllll# polizia badava a disf)crde r c 

la acute accorsa. 

I*» nirtc ' l > l ’ ra scrìt¬ 
to VIllUI Id to: - Liberta e democrazia 

per fu Spagna \ < Solidarietà 
!_ _ * con i umiufors ». < Solidarietà 

III gUGSEd con gli studenti di Madrid », 

" s Abbasso la dittatura ». Sino 

■ __ 1 • • alla notte • manifestanti r'- 

lOttd decisiva " ,,, ' vro . ,h,ntr r ° r, y ,i r*« i j à - 

l i>i ascinolo. La polizia h fc- 
1 ,, . |e«* < f'Iare uno per uno. con 

n gruppo di dirigenti j loro carta di nientidcazio- 
comumsti, che parteci- ...... , 

pjrono alta guerra anti- ,ir ^ ! ’Indenti in rtianO. li la- 

franchista in Spagna, ha tao ambire: ciò che costituì- 

inviato il seguente mes- me anche un tratto della si- 

saggio al Comitato cen- funzione attuale, ru cui il re- 

trale del Partito comuni- g’iue non osa rispondere alia 

sta spagnolo. protesta eoa repressioni in 

-Nel momento in cui mn.su. ma cerca p’nttostn di 

la Spagna è scossa dal , , , . , 

arande movimento d, m u('r j e. disperderle. operali- 


Vi auguriamo 
la vittoria 
in questa 
lotta decisiva 


Un gruppo di dirigenti 
comunisti, che parteci¬ 
parono alla guerra anti- 
franchista in Spagna, ha 
inviato il seguente mes¬ 
saggio al Comitato cen¬ 
trale del Partito comuni¬ 
sta spagnolo: 

• Nel momento in cui 
la Spagna è scossa dal 
grande movimento di 
lotta dei lavoratori, giun¬ 
ga a voi. tenaci ed eroi¬ 
ci combattenti per la li¬ 
bertà del popolo spagno¬ 
lo, l’espressione fraterna 
e commossa della soli¬ 
darietà dei comunisti ita¬ 
liani. La battaglia dei la¬ 
voratori, di tutti gli anti¬ 
fascisti spagnoli è. come 
tanti anni fa. una deci¬ 
siva battaglia per la de¬ 
mocrazia che interessa 
tutti i popoli. 

• A voi l'augurio più 
caloroso di poter spez¬ 
zare. con l’unità di tutte 
le forze antifasciste, con 
la lotta dei lavoratori, la 
dittatura di Franco, e di 
avviare la vostra Patria 
sulla via della democra¬ 
zia e del progresso 

Il messaggio è firmato 
da P. Togliatti. L. Longo. 
G. Alberganti. V. Bar- 
dmi. E. D'Onofrio. A. Fe¬ 
deli. A. Lampreda F. 
Leone. T. Noce. G. Osso- 
la. G. Pajetta. G. Pel¬ 
legrini. A Roasio. F. 
Scotti. V. Spano. A. Vaia. 
V. Vidab. 


arresti 


si rigor. 


I compromessi p,-r ;! Ior-t pas¬ 
sato d’ lot'a. 

Ieri muffola alt studenti — 
che filini!'» prupr’o una ses¬ 
suale d' estimi "il tp.csp. o’or. 
ri — sor;,) tornai• ne!''l r ti!- 
rcr-'ta e lo spiegamento di 
po'’Zi.t davanti u» cancelli eri: 
mas .'.eco. A quet’o punto sta 
la s’tuaz'one. Intani •» anche 
a Barcellona, segnare in m’- 
sura minore che altro-e. 
monta l'ondata degli sciope- 
r’ Ieri <orm a cale sograt- 
tut’iì 1 erme.’.- su] ìn .voro. 
- «n<tju*rj a s’nnh'ozzo ». rt*i 
rep irto dogo l'a'tro ne'le 
grand’ r'abbr'che mcccan'e'ie 
c :«'«*•!' deì’a c-tta Cosi a'i- 
che fa Cala log n a s- va unen¬ 
do alle grocncc in cui reri 
e propri scioperi general: 
scuotono c'tta e paesi indu- 


Paolo Spirano 


! \ pagina dndin Ir infarwa- 

! tinnì «utla giornata di latta in 
ÌSpacrwt e Portogallo. 


Sei minatori italiani 

nel Belgio 


BRI XELLES. Il . 
Svi m.n.itoi., tutt: it il-.i- 
ìv.. som* morti c altri Aue ■so¬ 
no rimasti feriti nel crollo 
ili una galleria tfi una mime¬ 
rà a Lambusart a 350 meli; 
di profondità 11 crollo a\c- 
\a bloccato gli otto mina'a- 
ri. ma due sono stati raggiun¬ 
ti e riportati alla superficie 
dalle squadre ili soccorso 
prontamente intervenute 
I sei minatori italiani mor¬ 


ti sono: Remo Savo:, nato a 
F.,\er ( Trento » nel 1924, co¬ 
niugato. Giacomo Pitia, nato 
a l'dme nel 1934. celibe; Giu¬ 
seppe Zenobi, nato a Gualdo 
Tadino (Perugia) nel 1926. 
vedovo; Angelo Barbera, na¬ 
to nel 1932. coniugato; Gio¬ 
vanni Fanti ra. nato ad .Ara¬ 
gona (.Agrigento) nel 1938. 
celibe; Giuseppe Marrali, na¬ 
to a Licata (Agrigento) nel 
1935. 
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Partorienti 


La città culla 


Assunta E velina, si chia¬ 
ma la figlia neonata della 
signora Ida Sugamosto, 
29cime, coniugata con il 
signor Giulio Morelli, 
30cnne, di professione edi¬ 
le. Tanti auguri ad As¬ 
sunta Evelinu. Noi, però, 
l'avremmo, al minimo, 
chiamata Fortunata o 
Fortunello. E ciò perché, 
sempre si ricordasse — 
lei che pur presente non 
si è accorta di nulla — di 
come sua madre l’ha data 
alla luce. 

Infatti, come dice la 
canzone 

So sci moglie* di un odilo 
partorisci noi cortile 

Più o meno, questa è 
stata infatti la situazione 
in cui si è trovata la mam¬ 
ma di Assuntine. Abitan¬ 
do essa a Nettuno, appe¬ 
na avvertite le doglie si 
è messa in marcia. Noi 
siamo un paese civile, co¬ 
ni'è noto. Siamo anzi una 
c culla ». E quindi è stato 
facilissimo alla Sugttmo- 
sto raggiungere la più vi¬ 
cina sala-parto che, nei 
paesi civilt, si trova sem¬ 
pre a una cinquantina di 
chilometri. Come da noi 
Le solite malignità comu¬ 
nistiche, si dirò. Costi so¬ 
no infatti àU chilometri'! 
C’è gente, nel Pakistan, 
che per partorire fa due¬ 
cento chilometri, e a dor¬ 
so di elefante! E dunque, 


tante storie per 50 chi¬ 
lometri! E poi la Suga * 
mosto mica li ha fatti in 
elefante, ma in taxi Pea¬ 
ta lei! Volete mettere la 
comodità di un tari, ri- 
spetto a quella di un ele¬ 
fante? 

Arrivata, comunque, 
nella c città culla » a dor¬ 
so di taxi, la Sugamosto 
ha pagato ed è entrata nel 
Policlinico. Qui, fiero, in¬ 
vece che in sala porto la 
accompagnano in corri¬ 
doio. E gentilmente le mo¬ 
strano anche u n a hello 
sedia di fiagliu. dove può 
accomodarsi. 

Ma io vorrei partorire! 
dice sommessamente la 
Sugamosto. Lei scherza, le 
rispondono, al Policlinico 
è tutto esaurito, solo « po¬ 
sti in piedi ». come ni ci¬ 
nema. E ciò perchè, le di¬ 
cono, a Roma le cliniche 
ginecologiche sono Ire, ri¬ 
spetto a Genova che ne 
lui nove. « Forse* si* prova 
a Genova... chissà ». le 
suggerisce un'inlermiera 
gentile. Ma la signora Su- 
ginnasta a Genova tu ni /ino 
recarsi, poiché suo man¬ 
to ha già speso metà sa¬ 
lario per portarla a Roma 
a dorso ili taxi. Che fare? 
L'unica è prendere il tram 
c andare alla ventura. E 
per fortumi la ventura è 
stata benigna. Gira c ri¬ 
gira, traversa tutta Roma, 


scendi, sali, bassa, final¬ 
mente si scova un prezio¬ 
so lettieciuolo all’ospeda¬ 
le San Camillo. E Assun¬ 
timi nasce. 

Ecco qua. Cosi, nel VJ62, 
si nasce tra Nettuno e 
Roma. O meglio diciamo 
la verità Cosi nascono i 
tigli degli edili ostinali. 
Perche titillili, se non fos¬ 
se stato un ostinato edile, 
cosa vi voleva a trovare 
un posto in una clinica 
privata? Ce ne sona doz¬ 
zine a Roma, gestite da 
monache, frati c profes¬ 
sori Ma Giulio Morelli, 
l'edile ostinato, niente. Ila 
cominciato a dire: e a tue 
ehi me le dà le cento-due¬ 
cento mila lire che servo¬ 
no? lo guadagno si e no 
50 000 lire al mese, ecce¬ 
tera. La solita canzone, 
insamma. Come se il si¬ 
gnor Giulio il o il sapesse 
che in Italia c'è il •boom», 
ovvero il € miracolo », e 
ceti to-duecen tornila lire 
sono diventate una bazze¬ 
cola 

Si cedo che il signor 
Giulio è proprio testardo, 
oltre che disinformata. E 
ringrazi Iddio che gli e 
andata bene Che se la 
figlia gli nasceva iti un 
tram, gli toccava poi pren¬ 
dere un altro taxi per por¬ 
tarsela a casa. 

ferrara 


Camera 



Piano 
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di rinascita sardo 
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Il disegno di legge torna al Senato - Pastore riconosce i limiti del provve- 

* V 

dimento e non esclude modifiche nell'applicazione - L'astensione del P.CI. 


Energia 

Belluno 
Reggio Pisa: 

iniziative 

antimonopolio 


BELLUNO, 11. 

Una petizione, per solle¬ 
citare il governo ad attuare 
rapidamente gli impegni 
programmatici della nazio¬ 
nalizzazione dell’energia elet¬ 
trica. è stata lanciata fra 
gli elettori bellunesi, e ha 
già raccolto alcune migliaia 
di firme 

L’iniziativa é scaturita da 
una riunione del Comitato 
per la rinascita della mon¬ 
tagna. svoltasi alla presenza 
delle segreterie provinciali 
del PC I.. P.S.I.. P.S.D.I. e 
PRI dì Belluno e dei sindaci 
democratici di Longarone, 
Ponte nelle Alpi. Domegge e 
Pieve d'AIpago. oltre ni rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali e di massa 

Nella petizione si propo¬ 
ne la costituzione di un en¬ 
te nazionale dell'elettricità, 
decentrato in compartimen¬ 
ti regionali: Taffidamento 
ad aziende municipalizzate 
della distribuzione della 
energia e una forma di li¬ 
quidazione dei monopoli 
elettrici che tenga conto dei 
contributi che essi hanno lu¬ 
crato dallo Stato, dagli cn- 
ti locali e dagli utenti per la 
realizzazione degli impianti 
da nazionalizzare. 

• • • 

REGGIO EMILIA. 11. 

La Amministrazione pro¬ 
vinciale di Reggio Emilia sta 
lavorando attorno ad un 
progetto che sottrarrà 15 Co¬ 
muni deH’Appenniun reg¬ 
giano alla politica di rapina 
del monopolio elettrico. Si 
tratta della costituzione di 
una azienda consortile pub¬ 
blica. la quale, utilizzando i 
sovraccanoni dovuti dalle 
società elettriche ai Comuni 
montani compresi nei bacini 
imbriferi, dovrebbe gestire 
direttamente il servizio di 
distribuzione dell’energia in 
tutta la zona (poco meno del¬ 
la metà dell’intero territorio 
della provincia). 

* * * 

POMARANCE. 11. 

La nazionalizzazione del¬ 
l’energia elettrica e stata og¬ 
getto di una approfondita di¬ 
scussione al Consiglio comu¬ 
nale di Pomarance, una lo¬ 
calità della provincia di Pisa 
nel cui territorio si trova la 
« Larderello ». 

In un documento appro¬ 
vato alla unanimità (PCI- 
PSI-DC). dopo aver ribadito 
la necessità e l’urgenza del¬ 
la nazionalizzazione delle 
fonti di energia, e quindi an¬ 
che della « Larderello ». si 
rileva l’opportunità di segui¬ 
re « indirizzi che consentano 
di sviluppare industrinlmen 
te. economicamente e social¬ 
mente il comune e la zona d: 
Larderello. inserendola come 
elemento principale nel pia¬ 
no di sviluppo economico 
della regione toscana ». 

La * Larderello ». è stato 
sottolineato nel dibattito, è 
da moltissimi anni control¬ 
lata dallo Stato (le FF SS 
detengono il 76*7 delle azio¬ 
ni, mentre il 20*7 appartiene 
al monopolio Lo Centrale i 
Vi sono quindi le basi og¬ 
gettive per imprimere al¬ 
l’azienda precisi indirizzi, 
rispondenti alle esigenze di 
^sviluppo della zona e della 
regione. Ciò. invece, non e 
finora avvenuto, per la su¬ 
bordinazione della azienda 
iagll orientamenti dei mono- 
poft 


Pace 


Marce a Venezia 
Parma e Forlì 


L’azione conno le esplosio¬ 
ni atomiche, per la puce e il 
disarmo va assumendo in 
Italia un carattere sempre 
piu largo e deciso. 

Una manilesta/.ionv, pro¬ 
mossa in modo unitario dalle 
organizzazioni giovanili poli¬ 
tiche. studentesche e sinda¬ 
cali ha avuto luogo, a Fi¬ 
renze, contro la ripiesn de¬ 
gli esperimenti atomici da 
parte degli Stati Uniti. Al 
tèrmine della manifestazione 
6‘Stato approvato un appello 
nel quale si chiede una ini¬ 
ziativa energica da parte dei 
governo italiano e si invita¬ 
no tutti gli uomini ad eleva¬ 
re la loro ferma protesta. 

La condanna di tutti gli 
esperimenti atomici « passati, 
presenti, futuri » e stata 
espressa dal Consiglio pro¬ 
vinciale di Ferrara in un or¬ 
dine del giorno approvato 
all'unanimità, nel quale si 
auspica una soluzione nego¬ 
ziata delle controversie in¬ 
ternazionali per il disarmo e 
la coesistenza pacifica fra gli 
Stati. 

Contro la ripresa degli 
esperimenti atomici si è svol¬ 
ta a Cnstelmaggiore (Bolo¬ 
gna) una manifestazione in¬ 
detta da un gruppo di lavo¬ 
ratori socialisti, comunisti, 
cattolici, socialdemocratici e 
indipendenti delle aziende 
* Galletti ». < Frigocoop » e 
< Barbieri ». 

Marce della pace si svol¬ 
geranno oggi, sabato, a Ve¬ 
nezia. a Parma e nel Forli¬ 
vese (a Meldola) e altre sono 
previste per domani, domeni¬ 
ca. a Cagliari e ad Aversa. 

Alla marcia della pace di 
VENEZIA, hanno aderito 
numerose associazioni tra cui 
l’Associazione difesa e svi¬ 
luppo scuola pubblica italia¬ 
na, l’associazione goliardica 
italiana, l’associazione uni¬ 
versitaria studentesca, il cir¬ 
colo giovanile ebraico, il cir¬ 
colo culturale < S. Trentin ». 
il Consiglio giovanile della 
Resistenza, la FGCI. la Fede¬ 
razione giovanile socialist 
italiana, la Federazione gio¬ 
vanile repubblicana, la Gio¬ 
ventù liberale, la gioventù 
radicale, i Gruppi giovanili 
«Iella DC, i * Cittadini «lei 
mondo ». il Consiglio fe¬ 
derativo della Resistenza, il 
comitato operaio della pace 
di Porto Marghera. l'Unione 
donne italiane. l’Unione don¬ 
ne giuriste. il movimento fe¬ 
deralista europeo, l’organi¬ 
smo rappresentativo studen¬ 
ti architetti. CGIL. Univer¬ 
sità Popolare. 

Un manifesto di adesione 
all’iniziativa e stato lanciato 
anche dalla Federazione ve¬ 
neziana «lei PCI. 

11 concentramento e fissato 
per le ore 15 in piazzale 
Roma 

Il corteo sfilerà I.ista 
di Spagna. SS Ano-tnii. 
San Bartolomeo. San Luca e 
raggiungerà camoo Santo 
Stefano, dove alle ore 17 
avrà luogo un comizio 

A l’arma il conccntramcn-J 
lo della popolazione avverrà 
alle ore 20.30 in piazza Guido 
Pirelli da dove partirà un 
corteo con banda musicale, 
fiaccole, cartelli, che percor¬ 
rerà le vie del centro por¬ 
tandosi in piazzale Gugliel¬ 
mo Marconi. Qui parlerà il 
s* n Velio Spano, presiden¬ 
te- della Federazione mondia¬ 
le dei partigiani tielln pace. 

A Meldola (Forli), alle ore 
20,30, avrà luogo la marcia 


della pace organizzata dai 
giovani della Vallata del Bi¬ 
dente, che già lo scorso no¬ 
vembre inviarono una * staf¬ 
fetta della pace » a Roma. 

Ieri è partita da Reggio 
Emilia una delegazione — 
composta da quattro lavora¬ 
tori e da un dirigente sin- 
dncale — che consegnerà nl- 
lq presidenza della Confe¬ 
renza che si svolge a Gine¬ 
vra una petizione per la paco 
sottoscritta da 1B mila ope¬ 
rai, contadini e impiegati 
della provincia. 


Il disegno di legge sul 
« Piano pei la rinascita della 
Sardegna .» e stato approvato 
ieri mattina, in sede delibe¬ 
rante. dalla Commissione Bi¬ 
lancio della Camera. Hanno 
votato a favole democristia¬ 
ni e socialisti; i comunisti -i 
sono astenuti; i rappresentan¬ 
ti delle destre erano assenti. 
Il provvedimento dovrà or; 
tomaie nll’csniiig del Senato. 

La Commissione Bilancio 
ha dedicato la seduta di ieri 
mattina al coordinamento de¬ 
finitivo del disegno di legge 
con le importanti modifiche 
introdottevi m -.egoito alia 
lunga e tenace battaglia con¬ 
dotta dalle forze autonomi¬ 
stiche e in primo luogo dal 
Partito comunista 

Si e quindi passati alle di¬ 
chiarazioni di voto, l’or i so¬ 
cialisti hanno parlato GIO- 
LITTl e BERLINGUER: que¬ 
st’ultimo ha sottolineato il 
passo avanti compiuto rispet¬ 
to al testo approvato dal Se¬ 
nato. affermando però. che 
devono essere mantenute del¬ 
le riserve per il mancato ac¬ 
coglimento di niellili impor¬ 
tanti emendamenti. Dopo il 
d.c. BELOTT1, il relatore 
1SGRO’ c il ministro PASTO¬ 
RE hanno riconosciuto che il 
provvedimento mantiene cer¬ 
ti limiti: ciò 6 dovuto al fatto 
elio ancora non si è entrati 
nella fase della programma¬ 
zione nn7.ionale, per cui il 
Piano sardo acquista, per cer¬ 
ti aspetti, un carattere spe¬ 
rimentale e come tale potrà 
essere eventualmente modifi¬ 
cato 

Dopo i compagni POLANO 
e PIRASTU, il compagno LA- 
CONI ha motivato l’astensio¬ 
ne dei comunisti dal voto. 
Egli ha osservato, innaitzitut. 
to. ch e gli stessi passi avanti 
compiuti e le stesse modifi¬ 
che apportate al disegno di 
legge confermano la giustez¬ 
za del voto contrario dato dai 
comunisti al ' Senato, poiché 
il testo approvato nell’altro 
ramo del Parlamento chiude¬ 
va la porta ad una program¬ 
mazione democratica ad un 
reale intervento della Regio- 


A Palermo 


Gassman e Dolci 
nella «casbafi» 


ne sarda [ 

Dopo uvei richiamato le 
principali modifiche introdot¬ 
te su proposta delle simstie 
e accettate dal governo, sia 
nella parte istituzionale sta 
pet quanto riguarda l'agri¬ 
coltura e l'Industria. Laeom 
ha rilevato che se si mette 
a confronto li nuovo testo, 
cosi corretto, con Fattuale le¬ 
gislazione « ni' iidionalistica * 
il giudizio non può che esse- 
io notevolmente positivo 

Ma un alito confronto «leve 
essere fatto: quello con la Co¬ 
stituzione e con lo Statuto 
sardo. Si deve constatare, al¬ 
lora. che manca nel disegno 
di leggo, pure migliorato. 
«Miei concetto di un piami 
organico che indirizzi o coni* 
dini tutti gii investimenti 
pubblici e pnvati nellTsoln 
come e previsto nello Statu¬ 


to, e eh t . dovrebbe scaturire 
dal convulso tia la volontà 
: iparatrice e rinnovatrice del¬ 
lo Stato e la spinta democra¬ 
tica della Regione 

Laconi ha poi aggiunto di 
non condividere l’argomento 
sostenuto dai ministri La 
Malfa e Pastore, secondo i 
quali i difetti del disegno di 
legge si devono al fatto che 
manca una legislazione sul¬ 
la programmazione generale. 
Era possibile, invece, trarre 
motivo propno dalla legge 
per In Sardegna per elabora¬ 
re alcuni criteri fondamen¬ 
tali della programmazione. 
Evidentemente, il governo di 
centro-sinistra non ha avuto 
il coraggio di farlo 

Per questo — ha detto La- 
coni — noi manteniamo una 
riserva critica che ci impe¬ 
disce* di votare a favore II 


nostro, poi o, non e un atteg¬ 
giamento pili amento negati¬ 
vo Accettiamo i] concetto 
che il Piano sia concepito co¬ 
me sperimentazione e pensia¬ 
mo clie il momento decisivo 
verrà (piando si dovrà elabo¬ 
rare il Piano vero e proprio. 
Ci proponiamo di sviluppare 
In quella sede, un'azione co¬ 
struttiva, facendo in modo 
che la spinta delle classi la¬ 
voratrici «* delle popolazioni 
attraverso i sindacati, gli enti 
locali e il Consiglio regionale 
possa imprimere alla pro¬ 
grammazione quei caratteri 
più demociatici e più avan¬ 
zati clic non sono presenti 
oggi nel disegno di legge. 
Diamo dunque — ha conclu¬ 
so Laconi — alla nostra 
astensione dai voto, il si¬ 
gnificato di un impegno cri¬ 
tico e costruttivo 


La DC a Napoli 


Una lista di destra 

• z * 

per un programma 
di centro-sinistra 

m- 

Il PCI affronta la nuova realtà cittadina 



%\ V, 

Vittorio (ìassman. in «tournée» a Palermo, accompa¬ 
gnato da Danilo Dolci, ha visitato le zone più povere 
della città, la « casbah », quelle stesse che fanno da sfondo 
ai personaggi di « Mito e libertà », Io spettacolo che egli 
sta portando sulle scene dei maggiori teatri italiani. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 11. 

' La campagna elettorale a 
Napoli è stata aperta uffi¬ 
cialmente dal Partito Co¬ 
munista con il comizio del 
compagno Giorgio Amendo¬ 
la in piazza Matteotti. In 
questo scorcio di settimana 
saranno temite manifestazio¬ 
ni pubbliche artrite dal PSI 
(domenica) e dal PDIUM 
foggi). Nessuna lista, sino a 
questo momento, è stata an¬ 
cora depositata. Oltre a quel¬ 
le dei vari pnrtiti politici 
(PCI. PSI. PSDl. DC. MSI. 
PDIUM. PLl) si prevede la 
partecipazione alla competi¬ 
zione di due misteriose e 
inrripnificnnfi ({storcile di de¬ 
stra: il Fronte eli rinascita 
nazionale r il Movimento 
nazionale italiano. Due soli 
partili hanno già elaborato 
e presentato agli elettori il 
loro programma elettorale: 
il PCI — dopo una larga 
consultazione nelle organiz¬ 
zazioni di base e tre giorni 
di dibattito pubblico al tea¬ 
tro Politeama e la Demo¬ 
crazia Cristiana, che ha de¬ 
mandato il compito ad alcu¬ 
ne commissioni di vertice, 
presiedute da tecnici, fun¬ 
zionari governativi p diri¬ 
genti di enti statali. 

Il Partito Comunista ri¬ 
flette — nel suo program¬ 
ma — la realtà nuora, poli¬ 
tica e sociale, della città, ca¬ 
ratterizzata dal ruolo diri¬ 
gente conquistato in questi 
anni dalla classe operaia r 
•lai reti produttori: dal lar¬ 
ari movimento di lotte — pò- 
litiche e sindacali — che va 
sviluppandosi impetuoso nel¬ 
le fabbriche e in numerose 
•'ateaorir (dai metallurgici 
ai dipendenti dei prandi ai-j 
bergli}. dcali autoferrotran¬ 
vieri ai la'oratnrì dcll'ahlv- 
nlìamrntn e dei Grandi ma- 
nazzini. duali edili ai comu¬ 
nali). dalla fisionomìa e da! 
nese divergo che vanno assu¬ 
mendo. nella città. ? quar¬ 
tieri: tanto i nuovi insedia¬ 
menti operai, quanto i tradi¬ 
zionali agalomcrati periferi¬ 
ci rd il centro urbano: dalla 
funzione insostituibile c ca¬ 
ratteristica che hanno — nel¬ 
la (otta mcrfdionalisra c per 
la svolta n sinistra — i cefi 
intellettuali c professioni?ti- 
ci. ?( nmndn della cultura, 
della scuola, dell’arte c del¬ 
le scienze 

Di qu’ 'a fisionomia e le 
novità della lista del PCI. 
centrata sulla larghissima 
rappresentanza di operai del¬ 
le fabbriche e delle catego¬ 
rie. dei quartieri e deVa 
moderna cultura napoletana. 

La Democrazia Cristiana, 
che ha definito il suo pro¬ 
gramma elettorale — non 
privo di interesse, per rari 
aspetti — come un program¬ 
ma di centro-sìnistrn. sta 
formando una lista (attra¬ 
verso una ristretta commis¬ 
sione di esperti) caratteriz¬ 
zata dalla presenza non solo 
di un congruo numero di 
ex (aurini, ma di numerosi 
rappresentanti della destra 
clericale. Capolista — quasi 


certamente — sarà il prof. 
Vincenzo Maria Palmieri, 
esponente ■ del gruppo dei 
notabili e assertore della 
benevola attesa e di un’tm- 
pllcita alleanza con Lauro. 
Affiancheranno il prof. Pal¬ 
mieri. imposto — a quanto 
sostiene un giornale cittadi¬ 
no — dalla Curia, alcuni 
parlamentari: si fa il nome 
di Russo Spena. Mario Ric¬ 
cio. Colasanto e Barbi. In 
sostanza, il programma di 
centrosinistra della DC ap¬ 
pare strumentale di fronte 
alla composizione della lista, 
che ribadisce c aggrava In 
impostazione della destra 


Sicilia 


Inadempiente 
ii governo 


PALERMO. 11. 

La situazione politica si¬ 
ciliana e stata oggetto oggi 
di una riunione tra i diri¬ 
genti siciliani della DC e dei 
Partito socialista che si e 
svolta a Roma e alla quale 
hanno preso parte D’Angelo 
e Stagno d’Alcontres per la 
DC c La tiriceli a e Corallo 
per il PSI. Con ogni proba¬ 
bilità. la discussione ha ri¬ 
guardato la « chiarificazio¬ 
ne » politica che i socialisti 
hanno a diverse riprese chie¬ 
sto nell’imminenza della ria¬ 
pertura dell’ARS fissata per 
il 16 

La presidenza del gruppo 
parlamentare del PCI all'As¬ 
semblea regionale, intanto, 
ha diramato un comunicato 
nel quale si sollecita il pre¬ 
sidente dell’.Assembica por¬ 
che. alla riapertura dei la¬ 
vori, dia luogo ad un dibat¬ 
tito politico diretto a veri¬ 
ficare l'attuale maggioran¬ 
za. la sua formula e il suo 
programma. 

Nel comunicato si rileva 
che «la mancanza di una 
concreta iniziativa del go¬ 
verno circa un ampio dibat 
tito. per il quale lo stesso 
presidente D'Angelo si ora 
già impegnato in preceden¬ 
za. assume il significato di 
un uHcnoie tentativo dila¬ 
torio diretto ad evitare le 
scelte di fondo poste dalla 
iniziativa politica del movi¬ 
mento democratico dei lavo¬ 
ratori ». 

• D'altra parte, si nota nel 
corpunicato. « la situazione 
si è aggravata per una serie 
di atti del governo che pon¬ 
gono in remora l’attuazione 
degli impegni approvati dal¬ 
l’Assemblea e di leggi di 
notevole importanza econo¬ 
mica e sociale », la cui ap¬ 
plicazione. invece, è quanto 
mai urgente. Di qui l’urgen¬ 
za di un dibattito chiarifi¬ 
catore. 


clericale, di assorbimento del 
movimento laurino attraver¬ 
so manovre trasformistiche 

Il Partito Socialista — co¬ 
me piò si sapeva — inclu¬ 
derà nella sua lista alcuni 
esponenti del Partito repub¬ 
blicano. che non ha mai 
raggiunto, in questi anni, il 
quoziente di voti per avere 
un proprio rappresentante in 
seno al Consiglio comunale. 
Non essendo ancora pubblico 
il programma del PSI. non 
è sufficientemente esplicito 
lo schieramento che i com¬ 
pagni socialisti propongono 
— nella particolare situazio¬ 
ne napoletana — per liqui 
dare da Palazzo S. Giacomo 
c dalla città il laurismo c 
l'influenza dei gruppi di de¬ 
stra della DC. 

La lista laurina indica la 
accentuata impostazione rea¬ 
zionaria e fascista del movi¬ 
mento monarchico, che pro¬ 
pone un'alleanza • di classe 
contro la prospettiva della 
svolta a sinistra a Napoli e 
in Italia. Aaonzie di stampa 
vicine al PDIUM danno i 
nomi nuovi di questa lista. 
L’ex onorevole Amato, ex 
grossista di carta da mace¬ 
ro. rx assessore alla pubblica 
istruzione taurino cd ex con¬ 
sigliere comunale, e alcuni 
generali a riposo. 

L’elettorato popolare del 
PDIUM è molto disorientato 
e sfiduciato. 

Il MSI — dopo il fallito 
accordo col PDIUM — sta 
mettendo assieme una lista 
con a capo l’nn. Roberti. 

Andrea Geremicca 


IN BREVE 


Senato: mercoledì riapre 


*■ f' , 

Otto disegni di legge sono iscritti all'ordine del giorno del 
Sonato, che riprenderà ì suoi l^N’ori mereoledì. 11 pruno" ri¬ 
guarda i provvedimenti in favore deglF invalidi civili; il 
secondo il trasferimento aJFINAML dell’assicurazione obbliga¬ 
toria contro la tubercolosi, il terzo (già approvato dalla Ca¬ 
mera > la classificazione delle Camere (li commercio, industria 
<■ agricoltura; il quarto la disciplina della attività di barbiere, 
parrucchiere ed affini <anch'osto già approvato m commis¬ 
sione alla Camera» . • . 

Inoltre vi è un gruppo-di provvedimeli».; di iniziativa par¬ 
lamentare e di iniziativa governativa che riguardano le dispo¬ 
sizioni sui protesti cambiari elevati dai notai 

Modena: si discufe il bilancio 

; * * , 7 y ^ v ' * * i .* .• • 

* Al teatro Storcili di Moden'qjlm- avuto-.fuòjjl^ òlla Assemblea 
. pubblica, nel corso della quale il snida#».': Cbrasson ha illu¬ 
strato i criteri ispiratóri e'"le' linee pr{ricipall~"del nuovo bi¬ 
lancio della Amministrazione comunale Dopo la relazione del 
sindaco, i membri della Giunta hanno risposto a numerose* 
domande mi aspetti particolari del bilancio Analoghe assem¬ 
blee sono previste per i prossun}. giorni in divcfM* località 
della periferia 

^ t # ' . » \ T 
( k i 

Bari: marcia dellfe«( baraccate » 

Centinaia di donne che abitano nelle baracche di Torte 
Tresca (un ex campo di concentramento a sei chilometri da 
Bari, ove sono alloggiate da 15 anni oltre 400 famiglie di 
s<’iiza tetto), hanno dito vita ieri ad una < maicia su Bari- 
La |x»lizia. intervenuta, non ha potuto disperdere le dimo¬ 
stranti. molte eoo le proprie creature in braccio Le donile, 
le medesime alle quali negli scorsi giorni Fon Moro aveva 
inviato una lettera personale assicurando il suo interessa¬ 
mento hanno chiesto di poter abitare senza ulteriori indugi 
nel nuovo quartiere residenziale in cui. da oltre tre mini, sono 
stati ultimati circa -1 000 appartamenti, non ancora consegnati 
poiché privi «h*i servizi indispensabili , 

Sicilia: anniversario dello Statuto 

Martedì la Sicilia festeggia 11 sedicesimo anniversario della 
promulgazione dello Statuto regionale. A mezzogiorno, il 
presidente della Regione, on D’Angelo, rivolgerà da Palazzo 
D’Orlcans il tradizionale radiomessaggio alle popolazioni del. 
Fisola. Alle 22 il governo regionale ollr'ra un ricevimento 
ufficiale In un albergo di Mondello. 

Sardegna: « paglie di Firenze » 

Industriali fiorentini hanno acquistato un appezzamento di 
terreno in Sardegna, fra l golfi di Marinella e di Gtignann, 
di fronte alla Costa Smeraldo. Su questo appezzamento sor¬ 
gerà la fabbrica sarda delle - paglie di Firenze**. La materia 
prima è l’asfodelo: di qui il nome assunto dalla nuova società 
* Asfodeli s.p.a. -. Le famose - paglie di Firenze ». questa volta, 
porteranno il marchio di « made in Sardegna». 

Commercio: prezzi e licenze 

Nella seconda giornata di lavori del Congresso nazionale 
annonario, che si svolge a Catania, il dibattito si è svolto sulla 
relazione dell’assessore al Comune di Milano dott. Amendola, 
che ha illustrato il tema della - densità commerciale e sua 
influenza nel divario dei prezzi dalla produzione al consumo*- 
E’ stato rilevato come all’altissimo numero di esercizi di ven¬ 
dita in Italia (oltre 450 000 negozi di vendita al dettaglio, più 
di 170 000 ambulanti) corrisponde un basso numero di consu¬ 
matori. La estrema polverizzazione della rete distributiva 
pone la gran massa dei piccoli commercianti in situazioni di 
netto svantaggio nei confronti dei grossi monopolisti del 
commercio 

Sviluppo rete telefonica sfatale 

Le modalità e le forniture per l’esecuzione dei lavori costi¬ 
tuenti la prima fase del piano quinquennale di sviluppo e 
potenziamento della rete telefonica statale, già decisa dal Par¬ 
lamento. sono state discusse ed approvate dal Consiglio di 
amministrazione del ministero delle PP.TT. I lavori, per i 
quali è prevista una spesa di 100 miliardi di lire, compren¬ 
dono la realizzazione ili nuovi cavi coassiali sulle direttrici 
Mi.’ano-Bclogna. Bologna-Pndova. Bologna-Firenze. Arezzo- 
Perugia. Terni-Roma. Roma-Pescara. Torino-Savona e di nuovi 
ponti radio a grandi fasci sulle direttrici Milano-Genova-Pisn. 
Vcrona-Mestre. Catania-Catanzaro-Bari-Foggia. L’ultimazione 
della prima fase dei lavori é prevista per la fine del 1063. 

Róma: 25 nazioni al Congresso nucleare 

25 nazioni e oltre 400 ricercatori scientifici di tutti i paesi 
hanno già annunciato la loro partecipazione al VII congresso 
nucleare rii Roma, organizzato dal Comitato nazionale per la 
energia nucleare in occasione della IX Rassegna internazionale 
elettronica e nucleare che si svolgerà dnll’ìl al 17 giugno al 
Palazzo dei congressi alTEUR. Il congresso è suddiviso in tre 
simposi fondamentali: il primo, sui problemi della sicurezza 
degli impianti nucleari durante le fasi di collaudo e dì eser¬ 
cizio (si svolgerà dall'll al 13 giugno); il secondo, dedicato 
ai reattori refrigerati o moderati a liquido organico (11 14 c 
15); il terzo, sull’applicazione degli isotopi radioattivi allo 
studio delle circolazioni dei vari organi dell'uomo (cuore, 
cervello, fegato). 

Firenze: record all'A. 26 

Affari per due miliardi di lire sono stati registrati alla 
26.ma Mostra mercato intemazionale dell’Artigianato di Fi¬ 
renze a dieci giorni dalla apertura. Si prevede, quindi, che 
alla chiusura della manifestazione, fissata per il 20 maggio, 
il totale delle vendite avrà raggiunto una cifra record rispetto 
a quella delle precedenti edizioni. 

Milano: ingegneri a convegno 

Mille ingegneri di tutta Italia prenderanno parte al con¬ 
vegno nazionale della categoria, che si terrà a Milano dal 17 
il 21 giugno Tema del convegno sarà: » L'ingegneria nei primi 
cento anni dell'Unità d'Italtc ». Il dibattito si svilupperà poi 
su due sottotemi: - L'opera compiuta » e « Tendenze e preci¬ 
sioni per il futuro ». Il risultati del convegno saranno poi 
sottoporti, attraverso mozioni e ordini del giorno, alle autorità 
ri: governo affinchè ne tengano debito conto nelia elaborazione 
dei loro programmi. 
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Perugia 

PRI: 

il governo 
deve 

qualificarsi 


i 


Trasporti 

- i 

Il governo 
contro le 
riduzioni 
elettorali 


Padova 


■ • A Perugia il XV congres¬ 
so provinciale del PRI. tenu¬ 
tosi nei giorni scorsi, ha api- 
provato. con il 90 per cento 
dei voti, una mozione nella 
quale « auspica che il nuovo 
governo si qualifichi come 
governo di centro-sinistra 
non solo mediante la formula 
parlamentare adottata. * ma 
anche attraverso l’imposta¬ 
zione e la soluzione dei gran¬ 
di problemi di struttura del 
Paese, fra cui la difesa e il 
potenziamento della scuola 
di Stato, l’attuazione dell’En¬ 
te Regione. la nazionalizza¬ 
zione dell'energia elettrica, 
una nuova strutturazione 
dell'economia agricola, l'ap¬ 
poggio alte organizzazioni 
sindacali democratiche e in¬ 
cremento della coopera¬ 
zione ». 


I! sottosegretario Matteotti, s 
nome del governo, ha espresso 
:er. mattine-, alla comm.ssione 
B lanc.o detta Càmera un pa¬ 
rere nettamente contrario aria 
proposta d. legge de: compagn. 
Maino. F.v.ria. Caprara ed al*r 
per l'estensione delle r.duz om 
delle tariffe ferrov,ar.e. previ¬ 
ste p*’r le elezioni politiche, an¬ 
che a favore degl; elettori eh a- 
mat ; alle urne nelle elez on- 
amnvn.strat:ve del 10 g ugno 
I compagni Fa Ila <PCD e 
Berlincuer (PSD hanno v va- 
mente condannato la po* r.onc 
goveraat va, ricordando :r., 
l’altro che le fac.Iitnz.oni ri 
viaggio vennero concesse c u 
stamente Fanno scorso f. gb 
elettor. sardi Analoga pos.z o- 
ne ha assunto il presidente del¬ 
la comm.ssione, ride V.cent.- 
m. Il relatore de B.asutti, dopo 
avere espresso in linea di ’pr.n- 
c.pio parere favorevole alla 
proposta di lecce, ha chiesto 
un breve nnv.o 


Ufficiale 
obiettore 
rifiuta 
di sparare 


PADOVA, 11. 

Il comahdo della divisione 
« Folgore » ha fatto ricove¬ 
rare all’ospedale militare 
della nostra città il sottote¬ 
nente Gianfranco Giabatt:. 
neo laureato n medicina. Il 
Giabatt:. ti cui reparto e d: 
stanza a Treviso, ha rifiutato 
di usare il fucile in una eser- 
crtazrone 

Ai viiponori che gl*, do¬ 
mandavano la ragione del 
suo comportamento. :1 gio¬ 
vane r'-pondova che le sue 
convinzion* non gli permet¬ 
tevano d* u«a*-e un'arma da 
guerra, salvo nel caso in cui 
si fnsio trattato di difendere 
li patria aggredita Per dar 
maggior forza al suo atteg¬ 
giamento, il sottotenente ini¬ 
ziava Io sciopero della' fame. 
Di qui il suo ricovero m 
ospedale. 
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Il corteo presidenziale da via Sallustiana a Montecitorio e al Quirinale 

Segni entra Gronchi parte 

. „ .... — « n uno splendido 

Non homo sentito tramonto romano 


Non hanno sen tito 
i colpi di cannone 


I colpi eli cannone sparati 
al Gianicolo per festeggiare 
Segni Capo dello Staio non 
sono arrivati in periferia. La 
gente delle borgate che, nei 
giorni scorsi, con tanta pas¬ 
sione, aveva seguito le vota¬ 
zioni per l’elezione del Pie- 
sulente della Repubblica, ie- 
ieri ha pressoché disertato i 
locali pubblici: quasi dovun¬ 
que i televisori sono rimasti 
spenti. Si potrebbe pensare 
die la popolazione delle bor¬ 
gate romane ha voluto disin¬ 
teressarsi di un avvenimento 
tanto importante. Ma è un 
giudizio troppo frettoloso, 
e. certamente, superficiale. 
« .Voi 1 è cosi — ci dicono al¬ 
cuni edili a Tiburtino — re¬ 
iezione c FinscdUnncnto del 
('upo dello Stato ci interessa - 
no da vicino. Sono fatti trop¬ 
po importanti per poterli 
ignorare. Solo clic volevamo 
un altro Presidente anche 
della stessa Democrazia Cri¬ 
stiana. ina un antifascista , n« 
uomo piti aperto ». 

La fiducia 

II muratore che ci sta di 
fronte parla con calma, si aiu¬ 
ta con le mani ancora mac¬ 
chiate di calce, quasi volesse 
rafforzare, sottolineare il va¬ 
lore delle sue parole. Sono 
le 17.30 e Segni sta leggendo 
il messaggio. Nel bar Rinaldi, 
in via della Trebbiatrice, ru¬ 
nico dotato di televisore a 
Tiburtino IH. siedono quat¬ 
tro donne con i figli in brac¬ 
cio. due pensionati, sei operai 
e tre ragazzi. Fuori una ven¬ 
tina di giovani: tre edili, sei 
disoccupati, due meccanici, 
due studenti, altri già padri 
ii 1 famiglia. E' facile conver¬ 
sare. 

« Non è solo per come sono 
andate le cose — ci dice un 
muratore —. Il disinteresse 
è il frutto dell'abbandono in 
cui ci hanno lasciato a vive¬ 
re. Qui non viene inai nes¬ 
suno. Le autorità si presen¬ 
tano solo quando c’è la cam¬ 
patimi elettorale: come in 
questi giorni ». Da lontano 
arriva, sulla via Tiburtina, 
un’auto con gli altoparlanti 
Chiedono voti e fiducia alla 
D.C. « Sente'/ — aggiunge 
l'edile — solo per chiedere 
roti e /trinci». Ma i nostri 
problemi attendono di essere 
risolti da anni. Nessuno li 
ha mai affrontati. La gente 
lo sa: è facile, in queste con¬ 
dizioni. perdere la fiducia 
in ehi ha la pretesa di diri¬ 
gerci. Anche con il nuovo 
Capo dello Stato le cose con¬ 
tinueranno in questo modo. 
Per questo — conclude come 
1 assegnato — la gente si di¬ 
sinteressa di quello che sta 
trasmettendo la TV v 

Tiburtino III non è un ca¬ 
so isolato. Anche in altre lo¬ 
calità. lontano dal centro, la 
cerimonia dell’insedianiento 
del Capo dello Stato è pas¬ 
sata inosservata. A Cento- 
celle. in via dei Castani, so¬ 
lo il proprietario e una com¬ 
messa sono rimasti davanti 
alle decine di apparecchi ac¬ 
cesi nel grandissimo negozio. 
Proprio di fronte alle ve¬ 
trine illuminate, sul marcia¬ 
piede. un gruppo di sei gio¬ 
vani ascolta dal transistor la 
radiocronaca d ; Itnlia-L*n- 
gheria. I tram sferragliano 
al centro della strada. « Han¬ 
no fatto quello che hann r • 
voluto — rispondono alla 
nostra domanda — c non 
c’è pasto vedere ora onesta 
specie di apoteosi *. < Gron¬ 
chi — aggiunge il più gio¬ 
vane — lo avevano eletto 
rutti. Questo no. Che serre 
andarlo a vedere? C'è solo 
da lavorare perche non con- 
t’nui ad essere un uomo di 
parte ». Chi parla è studente, 
non è iscritto a partiti, fre¬ 
quenta le sale con 5 biliardi- 
ni della parrocchia e dei par¬ 
titi di sinistra. 


TV spenta 

Te iovisori spenti anche 
nelle sedi dei partiti, alla 
Marranclla. Folla in attesa 
nella piazza principale. 
L’unico tricolore fascia il 
palco eretto dai missini per 
il comizio di ieri sera. Non 
siamo alla televisione — ri 
dice un compagno socialista 
— perchè stiamo preparan¬ 
do il comizio di Zagari. Ma 
siamo del parere che a Capo 
dello Stato dorerà essere 
eletto un altro uomo. Anche 
un democristiano, ma un 
uomo più aperto ». Alla fer¬ 
mata del tram, attendono al¬ 
meno duecento persone. Su 
dieci giovani donne avvici¬ 
nato. sei hanno detto di non 
sapere del « giuramento * di 


Segni. Due dovevano « an¬ 
dare a Roma ». le altre non 
si interessano di politica. I 
manti ili queste ultime la¬ 
vorano nei ministeri, ma al¬ 
l’elezione di Segni hanno 
preferito la gita al mare con 
i figli. 

Andiamo avanti sulla Pie- 
nestina. fino a Villa dei Gor¬ 
diani. Tur ile’ Schiavi, Quar- 
ticciolo, Tor Sapienza. I.e 
bandiere sventolano soltanto 
sulle caserme e negli uflì- 
ci comunali delle imposte di 
consumo. 

A Torpignattara. Cento- 
celle, Torre Maura e Torre 
Nuova, è difficile trovare un 
bar con il televisore. «Cosili 
troppo di tasse — spiega la 
signora dietro il banco — 80 
mila lire, sono una cifra alta 
e non c’è interesse. Qualche 
anno fa serri va la televisio¬ 
ne, ina ora chiedono solo In 
sport ». Neanche alla Bredn 
e . alla borgata Finocchio 
sembra una giornata di fe¬ 
sta. * Ci hanno mandato a 
casa dal cantiere — ci ri¬ 
sponde un muratore — ma 
non ci pagheranno la gior¬ 
nata. Si vede che non è una 
festa nostra ». Poche ban¬ 
diere anche sulle fabbriche 
della Tiburtina. Solo sulla 
« Fiorentini », vicino a Por- 
tonaccio. sventola il tricolo¬ 
re. In molte fabbriche non 
è stato neppure interrotto il 
lavoro. 

Completamente diversi, in¬ 
vece. clima e vita nel centro 
cittadino che per l’intero po¬ 
meriggio è stato bloccato. Co¬ 
lonne e colonne di auto, di 
filobus e di autobus hanno 
paralizzato le vie affollate e 
imbandierate a festa. Mi¬ 
gliaia e migliaia di romani, 
terrorizzati dal caos, hanno 
preferito rimanere davanti 
ai televisori. In via San Ni¬ 
colò da Tolentino, a due passi 
dnU’abitazione di Segni, de¬ 
cine di persone hanno ve¬ 
duto il corteo presiden¬ 
ziale rimanendo a croc¬ 
chio davanti alla vetrina di 
un negozio di elettrodome¬ 


stici. dove decine di appa¬ 
recchi trasmettevano contem¬ 
poraneamente la cerimonia. 
* Meglio (pii — commentava 
un insegnante —: nelle rie 
dove passano (pu lii c’è da ri¬ 
manere travolti Sarebbe 
bastato percorrere cento me¬ 
tri per vedere il nuovo Capo 
dello Stato in persona uscire 
di casa 

Che ne pensa? 

Anche nei bar. a due pas¬ 
si ila Montecitorio, da piaz¬ 
za Venezia, dal Quirinale la 
folla ha fatto ressa. « L” pia 
comodo — ci siamo sentiti 
ripetere — e c’è il caffè a 
portata di mano ». Ma, al 
passaggio ilell’auto presi¬ 
denziale. anche i barman 
sono usciti sulla strada. In 
punta ili piedi, hanno getta¬ 
to lo sguardo fuori della por¬ 
ta gremita ili clienti. Un at¬ 
timo e il corteo era già scom¬ 
parso con un solo risultato: 
chi voleva vedere Segni da 
vicino, non lo ha visto af¬ 
fatto. ne in persona né sul 
video. 

Quando le telecamere han¬ 
no cessato di riprendere lo 
avvenimento, è ricominciato 
l’assalto ai mezzi pubblici, 
alle auto posteggiate anche 
sui marciapiedi, ai tram so- 
vracarichi. La città, paraliz¬ 
zata per ore. mostrava nuo¬ 
vamente il suo volto nemico. 
Per ore, alle fermate e rico¬ 
minciata l’attesa dei mezzi 
per rincasare. Mai vista tanta 
folla in largo Argentina. 

Cosa ne pensa del nuovo 
Ca|io dello Stato? 

Sei persone su dieci limi¬ 
no risposto alla domanda au¬ 
gurandosi che il nuovo Pre¬ 
sidente, eletto dalla PC e 
dalle destre, possa diventare 
il Presidente di tutto il Pae¬ 
se. Ma questo non e solo il 
desiderio di quelle dieci per¬ 
sone: e l'augurio di tutti. E 
non deve andare deluso. 

Lucio Tonelli 


Traffico bloccato nel centro dalle 
tre del pomeriggio - Strade scar¬ 
samente affollate - Carabinieri 
in pennacchio - Lo scambio delle 
consegne al Quirinale 


- (Questo è il senso (L'Ila 
Repubblica *. com Poh. Ru¬ 
mor ha commentino l’nln- 
missimo ulto della lunga ce¬ 
rimonia clic si è svolta ieri, 
per l'insediamento del nuo¬ 
vo Presidente del In Repub¬ 
blica. L'on. Gronchi, riojm 
avere /«issalo in rassegna 
un drappello di corazzieri, 
schierato sulla piazza del 
Quirinale, si accingeva ad 
entrare nella marchimi che 
lo (Incera condurre nel suo 
appartamento ili via Carlo 
Fra, quando si è voltanti » imi 
attimi) ed ha levato ambe 
le braccia in un gesto am¬ 
pio di saluto. Qualche istan¬ 
te dopo il Presidente Segni 
si affacciava al balcone del 
Quirinale e salutava la fol¬ 
la assiepata nella piazza. 

Il Quirinale ospita dal 
tramonto di ieri il quarto 
Presidente della nostra Re¬ 
pubblica. 

Segni aveva iniziato la 
giornata, come di consueto, 
andando con la moglie ad 
ascoltare la Messa nella vi¬ 
cina Chiesa di S. Camillo: 
]X)i si era chiuso in casa a 
stendere il testo definitivo 
del messaggio che avrebbe 
lotto nel pomeriggio alle 
Camere. Segni usa. per scri¬ 
vere, la tradizionale ostie- 
ciola di legno con il pennino 
c il calamaio. Verso le 11 il 
testo del messaggio era or¬ 
mai definito, e veniva bat¬ 
tuto a macchina dal segre¬ 
tario. 

Le poche ore che lo se¬ 
paravano dalla cerimonia 
del giuramento, sono state 
trascorse assieme alla mo¬ 
glie. al figlio ed alcuni in¬ 
timi amici. Alle tre del po¬ 
meriggio il centro delta eit- 



La guardia presenta le armi al nuoto Presidente al suo ingresso a Montecitorio , 


, lii già aveva assunto ttn a- 
spetto inconsueto: tutto la 
comi compresa fra Piazzale 
Flaminio, Ponte Garibaldi 
e Porta Pia veniva vieta¬ 
ta al traffico. Potevano ac¬ 
cedervi soltanto le macchi¬ 
ne dei parlamentari e della 
stampa: le vecchie strade 
di Roma riacquista "ano co¬ 
sì stranamente, nel pome¬ 
riggio assolato, l'aspetto sug-‘ 
gestivo e silenzioso di una 
ejHìca lontana, in cui non 
esisterono problemi di traf¬ 
fico e di parcheppi. 

La « Flaminia » 
del Presidente 

Piazza Colonna, Piazza 
Montecitorio, Piazza del 
l’arlumcnto apparivano de¬ 
serte. ma prima delle quat¬ 
tro già ri giungevano i pri¬ 
mi drappctti di carabinieri 
in alta uniforme, il rhepì 
piumato in testa. Qualche 
rapida evoluzione c poi en¬ 
trarono nel palazzo di Mon¬ 
tecitorio schierandosi ai la¬ 
ti del corridoio clic immette 
nel Transatlantico. Anche i 
parlamentari coni inda runo 
ad affluire: tra i primi Fon. 
Lombardi, il compagno To¬ 
gliatti. Fon. Pettini. 

La disposizione data dai 
questori della Camera era 
stata generalmente rispet¬ 
tata dai parlamentari che 
indossavano tutti ubiti scu¬ 
ri. Faceva eccezione alta re¬ 
gola il vicesegretario della 
/X? Salizzoni, restilo di gri¬ 
gio chiaro, e la senatrice 
Giuliana A’enni con imo 
squillante tailleur rerric |jri- 
marera. In contrasto con la 
sobrietà dell'aula, spiccava¬ 
no nelle tribune gli abiti 
chiari delle signore: la si¬ 
gnora Laura Segni era in 
color nocciola, ed aveva al¬ 
la sita destra la signora Mer- 
zagara, con una piccola clo¬ 
che verde, ed alla sua si¬ 
nistra la signora Leone in 
tailleur blu con un gran 
fiocco bianco. Al fianco della 
signora Leone era uno dei 
figli del Presidente Segni. 
Nei jiosti riservati ai diplo¬ 
matici spiccava lo zucchetto 
rosso del Nunzio A/iostolico. 
ruons. Gratto, al suo fianco 
era Fuinbasdatore america¬ 
no Clark. Virino a quest'ul¬ 
timo l'ambasciatore sovieti¬ 
co Kozgrcr. 

Poco dopo le 16,4ó. con 
qualche minuto di ritardo 
sul previsto, la camjxmu di 
Montecitorio ha cominciato 
a suonare: segno che il se¬ 
gretario generale Piemia ni 
aveva rilevato il presidente 
Segni a ria Sallustiana celie 
il corteo si stava avviando 
verso Montecitorio. Nello 
stesso istante, apparivano 
all'ingresso del palazzo i 
piiardiaporfone in divisa di 
gala: frac di velluto borda¬ 
to d'argento, /«ripe scure fi¬ 
no al pinoceli'*». in testa una 
gran feluca inumata e in 
inano una issante mazza 
con /vario d'argento Con- 
tcmp‘>rancamcntc gì unger a- 
I no in rima alla scalinata i 
presidenti della Camera e 
del Senato: l'onorevole Mer- 
zagora in giucca nera c jxin- 
taloni a righe. Fon. Leone 
in blu Al loro fianco si 
schieravano * vicepresiden¬ 
ti della Camera e del Se¬ 
nato: tra gli altri gli orro- 
| rcroli Li Causi. Unccinrel- 
i h Darri, Targetti, i senato- 
: n ScfH-ctmarro c Ceselli 
‘ Merzagora tacerà osscrva- 
! re a Leone che forse sarebbe 
j'tafo pili opportuno tur ar- 
| cedere un /*>’ di pubblico 
alla piazza che apparita in¬ 
tatti assolata e deserta, oc¬ 
cupata soltanto, sul luto de¬ 
stro dalle macchine che 
avrebbero jxa formato il 
corteo, e al centro da una 
tribuna sulla quale avevano 
} preso posto fotografi ed ope¬ 
ratori della TV. In un ango¬ 
lo. sotto FAIbergo Naziona¬ 
le. sostara In lunga automo¬ 
bile presidenziale — una 
« Flaminia > scoperta — or¬ 
nata di due bandierine tri¬ 
colori. che avrebbe preleva¬ 
to il Presidente dopo il giu¬ 
ramento j>er condurlo al 
Quirinale. 

Segni c giunto infatti, 
preceduto (la motociclisti. 
ma in c forma privala » dal 
punto di vista protocollare. 
E' sceso dalla macchina ra- 



Sct;ni mentre pronuncia il giuramento. Accanto al neo presidente, Leone e Merzagora 



-t*r 



(ìronrhi lascia il Quirinale salutato dalla guardia 


/lido *• sorridente, ha stretto 
In mano ni due presidenti 
dell'Assemblea, e, .seguito 
dal • piccolo corteo di nei’ 
presidenti e di giornalisti, 
ha attraversalo il corridoio 
rcntralc di Montecitorio e il 
Transatlantico deserto, en¬ 
trando infine nell'aula 

L'aula offriva ieri un 
aspetto fuor del comune. /< * 
stoni (h bandiere Incolori 
Itendevano in atto sulle tri¬ 
bune centrali attorno alle 
colonne della galleria, men¬ 
tre in lati del banco della 
presidenza, dove erano col¬ 
locate tre /mitrane. />er .NV- 
gni. Merzagora e Leoni', era¬ 
no disfxisti altri gruppi dì 
bandiere uniti da una coc¬ 
carda con i tre colon nazio¬ 
nali Il governo sellerà al 
completo ai <aoi banchi: 
mancava soltanto Fon La 
Malfa che aveva nre.-o /tosto 
in alto, mi una delle p dtran- 
eme aggiunte, tra Fon Rea¬ 
le e Fon Orlano t L'assem¬ 
blea ha ascoltato in piedi la 
tornirla del giuramento let¬ 
ta dall’on Leone, e la ris/x»- 
sfa del Presidente Segni, 
pronunciata con voce sotti¬ 
le. una mano all'altezza del 
cuore 

A questo punto, dal Gì li¬ 
ni colo e stato sfiorato il pri¬ 
mo dei 101 volpi di cannone 
che salutano la entrata in 
funzione del nuovo presi¬ 
dente. 

Poi. il Presidente Segni 
ha dato lettura del messag¬ 
gio, scorrendo con voce un 
/to’ tremante le numerose 
cartelline che tenera in ma¬ 
no. Un arcenno alla Resi¬ 
stenza, all’inirio del discor¬ 
so. ha riscosso un primo a/>- 
plauso dai settori della situ¬ 


isi ra, che ha coinvolto, con 
un attimo di ritardo i jxjr/a- 
nientan della Democrazia 
cristiana. 

La conciu.-ione del mes¬ 
saggio. letta con voce rotta 
dalia commozione e con un 
arcenno di lacrime, e stata 
salutata dalla assemblea in 
/aedi. Comunisti e socialisti 
non sr sono associati all'ayt- 
plauso 


j Baciavano 
l'anello 

; All'uscita dalla Camera 
li/ci deputati, il Presidente. 
I.Scpm ha trovalo schierati ?» 

|corazzieri in alta uniforme, 
tn sostituzione dei carabinie¬ 
ri che lo arcruiio 'ululilo 
aH'arnro La sostituzione 
stilili u .significare die it 
Presidente della Repubbli¬ 
ca era orti entrato nelle sue 
/vene (unzione Do/»o avere 

1 ricevuto, sulla piazza oh 
onori militari. Segni ha pre- 
.'*» jx>sfo nello autovettura 
sco/u-rta di rappresentanza 
Alla sua sinistra era l'on. 
Fanfani 

Si e quindi mosso da Mon¬ 
tecitorio un lungo corteo 
rom/usto di circa cento inoc¬ 
chine, a bordo delle quali 
hanno raggiunto il Quirina¬ 
le i presidenti delle Came¬ 
re. i membri del governo, 
degli uffici di presidenza del¬ 
la Camera e del Senato, i 
direttivi dei gruppi parla¬ 
mentari. 

Do/xi una breve sosta in 
Piazza Venezia dorè il com¬ 
missario Diana ha rivolto un 
breve saluto al Presidente, 


Battibecco 
fra Moravia 
e Vigorelli 

Standolo 
letterario 
so! Premio 
Fomentar 


ln.i s - • i : e ili clamorosi tn- 
e.denti ha costellato lo svol¬ 
gimento della conferenza- 
stampa indetta ila Abietto 
Moravia. Cesare Cases e An¬ 
gelo Maria Ripellmo alla li¬ 
breria Emanili <1; Roma per 
giustificai e l’atteggiamento 
della delegazione italiana al 
piemia Foinientor che i 
assicurato allo < sperunenta- 
lista » l ue .Johnson il pie- 
mio principale e a Dava Ma¬ 
ialiti il pieni.o degli ed.toi: 
per il suo medito < L’età d“l 
innle»'e'.e ». d-'tenumaud > 
contrastanti ie.iZion.. 

La conferenza-stampa s- 
o apeita con una secca re¬ 
lazione ili Molarla, il quale 
Ila ammesso che forti con- 
1 1 asti 1 1 a 1- delegazioni eu¬ 
ropee sono scoppiati sul no¬ 
me ili Johnson (e poco dopa 
Cases ha dotto ancora di più. 
che Piovono e Lori si sono 
recisamente opposti alla pre¬ 
miazione di «quel reaziona¬ 
rio » L e che la premiazione 
della M.irai ni cori ispond-* 
ad una autonoma decisimi'* 
dei tiedici edito! i. decisione 
nella quale, ha insistito Mo¬ 
ravia. nessun altu» ha inter¬ 
ferito. Lo scrittore romano, 
perciò ha tentato ili mini¬ 
mizzale la Mia funzione d: 
presentatore e di paladino 
della Marami, suscitando la 
reazione dello scrittore Giu¬ 
seppe Berto prima, del cri¬ 
tico Vigorelli (direttore del- 
l’L’uropa Letteraria) poi. « E" 
una scrittrice assolutamente 
immatura — ha detto Berto 
mentre la Maiaini. presente 
al dibattito, restava impassi¬ 
bile — e dietro ìa sua pre¬ 
miazione si nasconde scio 
una prossti speculazione edi¬ 
toriale 

Poi Vigorelli ha rincarato 
la dose: « Per la Muraini. do¬ 
lio aver letto il suo inedito. 
confermo un giudizio asso¬ 
lutamente negativo. E' stata 
veramente una mi more'ita, 
una grave scorrettezza desti¬ 
nare ad un immeritato suc¬ 
cesso una giovane scrittrice 
che. in seguito, avrebbe rio- 
tufo far qualcosa di buono 

Moravia, che già aveva 
tentato di replicare con qual¬ 
che beccata (ma che era sta¬ 
to zittito dal pubblico) a 
questo punto ha cominciato 
a reagire violentemente sci- 
glimulosi prima contro Vigo¬ 
relli e poi contro un giovane 
studente universitario che 
ai eva protestato per esse: e 
stato « frollato » dalla pre¬ 
fazione dello stesso Moravia 
all’opera prima di Dacia Ma¬ 
rami. La piccola sala si e 
trasformata m una bolgia: 
grida, invettive, parole gros¬ 
se. Nella foga Moravia si è 
lasciato scappare qualche 
parola di troppo che ha re¬ 
so ancor più greve l’atmosfe¬ 
ra. In fretta e furia qualcu¬ 
no ha avanzato delle scuse 
(mentre Cases c Ripellmo 
ricordavano che c’era in sai ì 
anche Vive Johnson che tut¬ 
ti continuavano ad ’gnorare) 
ed ha tentato d. rimetter 
quiete. Ma c «tata fatica 
sprecata: la gente ne e 
andata Ja.-cando Moravia e 
Pochi altri sol: ::j -.ila 

9* P- 


il corteo e giunto ni Quiri¬ 
nale dove, con l'incontro 
tra il presidente della Re¬ 
pubblica Segni e il Prol¬ 
iferile uscente Gronchi lui 
antro tmz'o l'ultima ta.-e 
della cerimonia di insedia¬ 
mento Segni e giunto al 
Quirinale qualche minuto 
/trimii ilei previsto Alle sei 
preri'C Gronchi e entrato 
nella sala degli Arazzi dorè 
si e meontrato con d mio 
successore, al quale ha cor:* 
'egretta le insegne di Cai n- 
liere di Gran Croce decora¬ 
to di Gran cordone dell'Or¬ 
dine del mento della Re- 
publ’ca. ed al quale ha ri¬ 
volto brevi /virole di saluto, 
ricambiate dal Presidente 
Segni. 

Nella salii si aitoUr.vano. 
assieme ai /xirlamentan nu¬ 
merosi pretaf. t quali jvr 
primi hanno salutato il ttuo¬ 
vo Ca/>» dello Stato. Depu- 
i tati e senatori de. rio/v> aver 
j «/retro la mano al Presiden- 
I le Segni e al senatore Gron¬ 
chi, ordinatamente si are >- 
starano a baciare l’anello 
ai vescovi e ai cardinali pre¬ 
senti 

• n serata il Presidente ha 
provveduto alle prime no¬ 
mine; sepreforio generale 
delln presidenza della Re¬ 
pubblica e stato nominato 
il Prefetto Paolo Strano, 
consigliere diplomatico il 
ministro Sensi, già capo di 
gabinetto della Farnesina, 
consigliere militare il gene¬ 
rale di Cor/xi d'annata Emi¬ 
liano .Scotti, comandante di 
volo dell'aereo /tersonale del 
Presidente il rnuppioro pilo¬ 
ta Pctrolucci. 

Miriam Mafai 


VACANZE 

LIETE 


RUCIOM . It.ilrl Mac’galena. 

| V ì li,- Djh'c. ..0. - Tei. 41 » 7S - 
(' .ri., r, - ><*r\ • lì.agno- 

S, 1 *:,-rubro I. 1 3ov. d ! 1* 1 *1 1» 
luigi o L. 1 wV, !S Inizi.o JO 
Ago.-*,» !.. 1 300. dal -’l al SI 
Ago-io I. 1 *'0o C .me re osi 
doccia o ->*rv • (.ìmgno-Sette.li¬ 
bre I- 1 4b0. dill i .il !5 Luci:» 
!.. I srvi. 1»'» I.i.gi.o Ago-eo 
1- 2 000. dal 21 al 31 Ag»«*.o 
l. I S00 - Posizione centra!,* - 
Cucina em.I.ar» 

Per inforni tz or: e prenon- 
izioni rivolger» ■ l’DI - Via 
ILoto.et.. 1 - Modena - Tt!c- 
j fono 22 èOH. 

jmCClOM \lbrrs«> gcdoni. 

Via Pi..ccnzi. è . Camere senz » 
-, r\ • (Lagno-Settembre L.ro 
I 200. d.dfl . ! 1.» Luglo L-r-* 
l .'00. 10 Luglio 20 Acomo Lire 
t mY>. dal 21 r.t 31 Agooo l.ro 
t sOO Camere con doccia e 
serv : Giugno-Settembre Lire 
1 300. dall ! al là Luglio Lire 
t 000; ltì Luglio 20 Agosto Lire 
l 800; dal 21 a! 31 Agos'o Lire 
1 700 - Posizione centrale - 

Cucina emiliana 

Per informazioni e rrenoia- 
z:om r:\olfters** POI - Via 
Lovo’.et.. 1 . Modena - Tele¬ 
fono 22 80*.» 

RIMIMI MARK • Pensione Ta¬ 
nia - Tel 24334, Via Pietro Da 
Kimtni. 3 . Zona tranquilla - 
Ideale per famiglie - Ottima 
cucina . Ogni confort moderno . 
Giugno-Sett. 1200 - Luglio ISC0 
- Tutto compreso. Agosto inter¬ 
pellatoci. Filobus ATAM N. 1 - 
Per via Lagomatcte, modero 
capolinea. 
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Dopo il successo delle sinistre 

Università : 

nuove 

prospettive 


Il successo delle sinistro 
nello elezioni universitarie ha 
npqrto . prospettivo nuove 
per' l’Organismo rappresenta- 
t.vo studentesco (ORUR). I 
commenti ai risultati elettorali 
— sui quali quasi tutta la 
stampa •< indipendente •• non 
lia trovato da spendere una 
sola riga, mentre 11 Popolo ha 
cercato di nascondere la ve¬ 
rità con un gioco di strane 
percentuali — sottolineano in 
genere come l'avanzata dei go¬ 
liardi autonomi ronda possi¬ 
bile una nuova maggioranza, 
basala su una elaborazione au¬ 
tonoma dei problemi della 
Università. 

Il compagno Pio Marconi, 
segretàrio del Circolo univer¬ 
sitario della FCJCI, ei ha di¬ 
chiarato: ■' 11 successo dei go¬ 
liardi autonomi assume, nella 
attuale situazione universita¬ 
ria. un significato che va oltre 
la semplice prospettiva - di po¬ 
tere Esso rappresenta l'affcr- 
maziono' di un movimento che 
ha rivoluzionato l'impostazio¬ 
ne tradizionale della politica 


Domani 

Longo 

allo 

Jovinellì 

f , 

Parlerà anche !l 
compagno Giunti 
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universitaria facendosi porta¬ 
tore, a differenza di lutti gli 
nitri, delle istanze dirette che 
vengono dalla base studentesca 
E' cosi che e.sdi realizzano un 
effettivo collegamento tra la 
riforma dell'Università e del¬ 
la scuola e la soluzione dei 
problemi strutturali della so¬ 
cietà italiana, e contrastano 
con efficacia il disegno dei 
gruppi dominanti di subordi¬ 
nare il mondo universitario 
alle esigenze produttive del 
capitalismo ». 

Un'altra dichiarazione sul ri¬ 
sultati del voto ci è stata rila¬ 
sciata dal presidente della 
Unione goliardica italiana, An¬ 
drea Malgheri. -11 balzo in 
avanti della lista aderente nl- 
l’UCìI — ci ha detto Malgheri 

— e la sconfitta dell'associa- 
zione socialdemocratica metto¬ 
no i cattolici davanti a una 
chiara scelta: formare una 
(liunta tra Intesa e goliardi 
autonomi. Se questa Giunta non 
si farà, se non verrà varato un 
piano coraggioso, che parta 
dalla coscienza universitaria di 
dover avanzare un proprio di¬ 
scorso autonomo al Paese, da¬ 
remo vita a una vivace oppo¬ 
sizione. Se invece il gruppo 
cattolico riuscirà a compiere 
un salto qualitativo nella giu¬ 
sta direziono, daremo vita a 
Roma ad una nuova piattafor¬ 
ma unitaria ira Intesa e UCJI, 
piattaforma capace, senza dub¬ 
bio, di un discorso avanzato e 
rinnovato -, 

Giacinto Militello, presiden¬ 
te del gruppo dell'UGI nel 
Consiglio nazionale doll'UNURI. 
ha sottolineato gli aspetti nuo¬ 
vi dell’azione universitaria. 

- Oggi — ci ha detto — non si 
può lottare per la riforma del¬ 
la scuola solo sollecitando 1 
finanziamenti, o rivendicando 
qualcosa di - moderno - per 
l'Università; la battaglia per 
la riforma della scuola non è 
una battaglia democratica se 
non tonde a liberare l'univer¬ 
sitario o gli atenei, lo studente 
e la scuola, dalla subordina¬ 
zione al programma neo¬ 
capitalistico: programma clic 
vuole aneh’esso una scuola mo¬ 
derna. per dare però allo stu¬ 
dente quella funzione e quella 
destinazione professionale che 
al capitalismo servono -, 

Ieri sera ha avuto luogo la 
assegnazione definitiva dei 
seggi nel Consiglio dell'ORUR. 
I goliardi autonomi, grazie nl- 
l'aumento di cinquecento voti, 
mantengono i quindici seggi 
di prima, malgrado che i posti, 
nel Consiglio, si siano ridotti 
da 105 a 00. Intesa passa da 
30 a 18. i liberali dell'AGlR 
da 24 a 14. i fascisti di Cara¬ 
vella da 22 a 12 e i socialde¬ 
mocratici dell’UGR da 13 a 
nessun seggio. 


< Domani alle 10 il compagno 
,©n. Luigi. Longo. vicesegreta¬ 
rio del PCI. terrà un comizio 
•elettorale nel teatro Ambra 
‘JovinellL II. compagno Aldo 
'.Giunti, segretario della Carne- 
ira del Lavoro e candidato al 
-Consiglio comunale, parlerà 
,sulle proposte comuniste per 
,1 servizi pubblici. 


Olimpica 

senza 

pace 


A causa di non meglio pre¬ 
cisati lavori di sondaggio, la 
galleria della via Olimpica tra 
|Corso Francia e la via Sala¬ 
ria. sarà chiusa al traffico a 
partire da lunedi prossimo. So¬ 
lo i veicoli provenienti dal 
Foro Italico potranno utilizza¬ 
re metà della partita carrabi¬ 
le. Quelli provenienti dal Sa¬ 
lario dovranno imboccare il ca¬ 
valcavia di Tor di Quinto, per¬ 
correre il viale omonimo e rag¬ 
giungere cosi la rampa di ac¬ 
cesso al Corso Francia, 

Non è la prima volta che 
la galleria in questione viene 
ehiusa al traffico jht - urgen¬ 
ti lavori di sistemazione - 
Tcnqxj fa grosse buche che tor¬ 
mentavano il manto di asfalto, 
vennero colmate solo dopo le 
proteste pubblicato dalla stani 
pa. Ora si parla di •• lavori di 
(sondaggio ~. Sembra un desti¬ 
no. ma la via Olimpica, è sem¬ 
pre sottosopra, malgrado le 
[centinaia di milioni spesi e la 
recente e confortante risposta 
|dnta dal ministra dei Lavori 
Pubblici Sullo ad una interro¬ 
gazione parlamentare sullo sta¬ 
to della strada. 


Alla TETI 




Licenziamenti 
negli appalti 



,a Teti r.fiuta d, appi.care 
legge sugl; appalti. :n v.gore 
nai da un anno, ed .nvece 
assorbire ; lavorator. delle 
te appaltatrici. permette che 
no licenziati. 

,* Coselte ha licenziato nei 
rni scorsi 20 operai (dopo 
> sciopero ne ha riassunti 
a), la ITE c la IET hanno 
tato sul lastrico altri la vo¬ 
ci ri I provvedimenti vengo- 
giustificati dalle direz.oni 
ondali con il fatto che la 
fi riduce progress, vamente 
ordinazioni. Il ministero del 
coro dal canto suo fìngo di 
orare . le aperte violazioni 
la logge. 

ìli operai della F.orentini 
ino interrotto ieri il lavoro 
• due -ore. dalle 13.30 alle 
per protestare contro la 
filone dei tetppi dei cottimi, 
''■eiopero c Ttn*o compatto. 
ifltMione farà inevitabil¬ 


mente ,naspr.ta se ia direz.o- 
ne della Fioreni-m non nt.re- 
r.« .1 pro\ vedunento 

Sono in.ziate ieri ni.,;; ;ii„ e 
sono proseguite fino a tarda 
notte le trattative tra la - G.o- 
vannetti - e i rappresentanti 
degli edili che costruiscono i 
- tucul - di Casal Palocco. Mol¬ 
to probabilmente si raggiun¬ 
gerà un accordo favorevole ai 
lavoratori 

I.a direzione dell'ASTER non 
vuol trattare con il sindacato. 
Resta quindi confermato lo 
sciopero di 48 ore proclamato 
per lunedi prossimo. L’ASTER. 
essendo una ditta appaltatrico, 
dovrebbe già essere assorbita 
dagli Ospedali Riuniti II sinda, 
cnto ha chiesto l’intervento del- 
J'Ufficio d'igiene affinché la 
biancheria sporca non.esca da. 
gli ospedali nei giorni d; xc.o- 
pcro. I 


Nello scavo privo dei puntelli di sicurezza 


Sthiatciato sotto un muro 


» jy 


un edile pudre di cinque figli 

Travolti altri due operai - La sciagura alla Pineta Sacchetti - Il figlio della vittima fra i soccorritori 




Il cantiere della sciagura. Nel riquadrato Vittorio Reale, la vittima. 


Tivoli 


Sempre più confusa 
la crisi del Comune 

Due consiglieri comunali sono stati arre¬ 
stati mentre il sindaco è ancora latitante 


Ieri matt.na i c.»r;.biii*cri 
hanno arrestato, nelle rispetti¬ 
ve abitazioni. ì consiglieri eo- 
numali comunisti di Tivoli Ga¬ 
stone Modesti e Alfonso Ra- 
niondini. Il provvedimento, se¬ 
condo le \oci trapelai»’, s. con¬ 
nette all'inchiesta giudiz.ar.a 
aperta da oltre un mese ilei 
confronti dell’avvocato Gaetano 
Sterlich. l'ex sindaco sociali¬ 
sta accusato d. corri.z one nel¬ 
la sua attiv.tà d. animili.stra¬ 
tore e nei confronti d; D.iti.ele 
Mele/: iscritto ad una delle »e- 
z.on; t.burline de’. PSI 

Xot.z.e precise non sono s*. 
te fornite s a dagl: ;n\ 
tori. s a dal sostituto predir.,- 
tore della Repubbl.ca P.dre¬ 
ni che conduce l'mch.està con 
la collaborazione del pretore 
ti. Tivoli Pomata D'altro canto 
nessun fatto risulta né alia se¬ 
zione locale né alla Federaz li¬ 
ne comunista che possa sp.e. 
gare i niot.\i «lei provved.men¬ 
to adottato contro i conip.,cn. 
Modesti e Ramond.n. 

I-n >e 7 :one conimi s! i d. Ti- 
vo’i ha dir.,m ,to ter. stesso j". 
esuciiTe comunicato - L cons¬ 
tato direttilo della srz.one del 
PC I cd .1 /ruppe coii'i. ire 
comunista d. Tuoi:, un.t.imenv 
alla segreteria della Federar.o- 
ne. appresa la not.ria dello 
\\muto arresto dei con-i/lien 
comunali Castone Modesti e Al¬ 
fonso Ramondim >u mandato 
doH'autorità giudiziaria, arresto 
che. secondo notizie giornali¬ 
stiche c di agenzia, sarebbe da 
porsi in relazione aU'inchiesta 
giudiziaria in corso a car.co 
dell’ex sindaco di Tivoli avvo¬ 
cato Gaetano SterLeh, dichia¬ 
rano di ignorare completnmen’e 
i fatt. dei quali sì farebbe ca¬ 
rico ai due consiglieri 11 comi¬ 
tato direttivo della sezione s. 
riserva, pertanto, di valutare I.i 
situazione in base a quanto ri¬ 
sulterà dalle indagini In cor-o -. 

L'cpisod.o d. ieri si colloca 


nell., s tu../ione cj-trcMi meli",* 
confusa detern.iii.it.iM. nel corso 
degli ultimi mesi, in seno .«111 
amministrazione conimi de dod i 
cittadina retta da un » /and., 
,1. centro-r-.n/atr.. 

L'inchiesta coinunqu,’ i.nn «'• 
concili'., giacché ui. ter/o or¬ 
dine d. cattur.i è st.do firmato 
il d magistrato nei eenfron*: del¬ 
l'ex .-indaco Svrlich. costui pero 
ri.'iii’ i lati* in’o. 

Sull i '. icotiica notizia rii gl 
.-rre-fi. oomp.u!: alenili g orn.,.. 
ih .mio teiit-’o immediatamente 
|d. ergali.zz.,re mia gr..to.t.i 'j-,- 


•cui.i/.otie ,i ,d i qu ile. ev .dentc- 
meiito. ci ,'i : promette di trarre 
frut’i .n \ i delle pressane 
ciez.o'u I.., nmiovr.i è fin trop¬ 
po .'Cojer '1 ... oche, pr.ma an¬ 
cor.. di eoi,,'.'‘ere !«• prove di 

•ecii.'.i e 1 i f.’ild iteZZa d: oS'O 
che Io _'t ,-"0 -(istituto procura¬ 
tore de. Ripubblica non hi 
definito, i fogli d destra si sono 
abb T.doii.,!: a !., dlu-traz-one d: 
P ittico’, ir- ,’h ..raiiio*.:,' iii.en- 
Goffo . vano appare ,n 
»,_ 11 : c uà .1 ‘«•i.tativo d. aiìar- 
g re i. p.'O.l per -«.‘T ire d.- 
-cr, iì *»• ? o-tro par: *,» 


Convegno 
sui problemi 
contadini 


I.i lui-rii mi’ prov .i,c..i!c 
rolli. ili., delle C'uopt rat.» • hi 
indetto per dou.all , alte ,ire t» 
pi» SO ' da d. V ... Gì: . • !- 

n, tri i'oiivi gru e«,:it.,d.:r,, ',i 
alcun, urg.-nt, probi, m. 1 , cu. 
soluz.one coni por!:, profondi’ 
mod.fiche d-'’.r. l ttu , 1 .» reg.rr.' 
fondiar.o La rd.iz.one iit’ro- 
duttiva '.ara tenti’., d v .ce- 
presidente dell., Federcop. 
Franco R.,pareli 

AI convegno partec.per.,r.no 
delegaZ.on: il «oc d'Ile coo¬ 
perative d -terra incolti - che 
r. vendicano li rapai.» approv.,- 
z one della propost , d 1, gge 
M.eel. - Wntiir.ni per il pas¬ 
saggio .11 propr.età delle con¬ 
cessioni di terra, mine rosi sa¬ 
ranno „nehe i rappresentanti 
dei mezzadri e degli utenti del¬ 
le Un.ver.'.ta «igrar.e 


Auto 
investita 
da 2 moto 


<for - u.l i.' ..cura, 

■or’. vi,. ,:’e d; uni potente 
nttari. li ni ',>1 colpo .nf.fi- 
• . a-r. !.<•*:• h.. danneggiato 

1 i 'ìi , in tO h e due moloc.- 
Cl, che a. >on<> p.onibate 
addo'so ,-vir*. niporaneamente in 
v a del Coro» Ma i fer.ti, tre 
g nv.,n.i. gu ,r ranno in pochi 
5 uni I.’.«'.curatore, che S’ 
eh.ama M ,r.,> M.tìpurgo. e !., 
niogl.e. eh.’ \ .,ggi.,va con lu.. 
sono triv.ee r masti .llo> 

I-'. nc.de;.* • è verificato 

ver'O ii ezz ,* ,.*te I tre nomi- 
io. Pr.mo Gentileschi. di 29 
min., ('.rio C.'tr.z.an d, 19 e 
Gu.ilt eri* R.irrini d. 20. vt.ig- 
g ..v.tr.o 'ii ,1 ie motorette e do¬ 
vi Vaiai g.r.re da via delle ('«in¬ 
veri.ver-o .1 Corre Si solili 
l.lV.le t|,i\ ’ davanti ali -All. 

iella - del M ,Spurgo 


Un operaio, un altro ed,le. »■ 
morto sehiaec.ato d i una gro'- 
-, i fruia di ferì i e di blocchi di 
tufo - il muro, che -tava innal¬ 
zando ni'ieme con due compa¬ 
gni a aoitegno del terreno. >* 
ì in provvi vi meli* •• ei oliato e lo 
ha seppellito. Si chiamava Vit¬ 
torio Reale, aveva 40 anni ed 
abitava m v >a Motti i Hatte-tini 
19. in una casupola deL fosso di 
Primivalle- lascia cinque figli 
i la moglie ■ Ufi ut i Alleile 1 
suri! due compagni sono stati 
travolti dal pauroso crollo Uno 
• • il ventunenne Fr uien (larg 1 - 
n:• -.1 e fratturato il brace.o de¬ 
stro I 'andari della cl me. S n 
('■rio dove «• 4 i'o rcn.tiVo. 
i'h .mio gmdiea'o gn : Iole .li 
un me.se. L'altro i -h.ain t Giu¬ 
seppe Salamandra, li 2>ì ; imi 
iia riportato leggere eontii'ioin 
ma e rimasto ,'n preda ad un 
finte choc por numerose ore 

L'ennesimo omicidio bianco e 
accaduto in un c intiere di via 
Cardinale Gar uopi 2<ì. alla Pi¬ 
neta Sacchetti, un i /on i dove 
le nuove costruzioni « : contano 
a decine, dove impreso glandi 
e piccole assaltano ogiu palmo 
di terreno con enormi palaz¬ 
zoni di cemento E soprattutto 
dove si costruisce '•cn/i tener 
conto delle norme di sicurezza, 
dove gli operai rischi mo .n 
ogni momento li loro vita An¬ 
che da questa nuova .sciagura 
emergono gravi icsuor.sabilità 

Vittorio Reale e i suoi due 
compagni lavoravano da tempo 
presso Fimpresa Ferrando-Oli- 
vieri. che ha noi In zona altri 
(pi.ittro cantieri A tutti so- 
tirainteude, come assistente, il 
fratello di uno dei feriti. Ma¬ 
rio (largitili di 27 anni, luggdo 
sconvolto subi'o dono il crollo 
Il cantiere della sciagur i e di¬ 
retto d.all'ing Rolli Contarim 
ed è sorto là dova* una volta 
era una casa colonica In un 
angolo. o\v ancora un vecchis¬ 
simo pozzo artesiano 

1 lavori sono ! ni/i iti da .al¬ 
cuni mesi con un 'cavo pro¬ 
fondo sette otto metri per le 
fondamenta e ,.er realizzare, 
sotto il livello stridale, una se¬ 
rie di g trago, di m,gt/./ini ed 
alleile di app.irtanrmti som.i,- 
terrati Tutt'intoriio. ! Iiordi 
della grande •• vasca •• lunga più 
di 40 metta e ’arua uni decina, 
sono stati innalzati dei muri 
perimetrali • di spnit i -, che 
avrebbero dovuto trattenere 
unVnnrme in iss i di ti rra Ma 
come sono stati realizzati que¬ 
sti muri'' Sono stati alzati sen¬ 
za cemento senz.a ferro, senza 
< (Re *ri *o«togi.r solo blocchetti 
di tufo uno sull'altro, appicci¬ 
cati alla- meglio 

Ed il muro ha e-duto. ancor 
pruni di c"oro conip.etato Si 
• schiantato dalia p.rto d» Ila 
strada, dova* più forte era In 
-pinta del terreno, scosso dal 
passaggio continuo di pesanti 
autotreni. Erano le 13 30: Vit¬ 
torio Reale. Franco («argani e 
Giuseppe Salamandra nv -vano 
da poco ripreso il lavoro II 
Reale era in fondo alla •• va¬ 
sca - proprio ai piedi del muro, 
e passava i blocchetti di tufo 
•agli nitri due che, sistemati su 
una fragile impalcatura, prov¬ 
vedevano poi a murarli. 

Tutto è accaduto in un atti¬ 
mo. Con un boato, i mattoni e 
la terra, una v.aLanga di terra, 
«otto franati, trascinando via la 
impalcatura e i due operai, tra¬ 
volgendo Vittorio Reale rcp 
pcllendolo. Un attimo dopo, de¬ 
cine di ninni stavano scavando 
affannosamente, per estrarlo: 
erano gli stessi due compagni 
pur feriti, erano gli altri operai 
del cantiere e di quelli vicini. 
Tra essi il figlio maggior** di 
Vittorio Reale. Salvatore di 21 
mni. che lavora con 11 liitta 
Paolo Celli, a pochi metri di 
distanza 

Purtroppo, quuulo finalmtn- 
’e Vittorio Rcalp e stato estrat¬ 
to. non c’era più niente d i fare 
Una donna ha gettato un * co¬ 
perta e il corpo è stato ra-costo 
dia vista della folla, accorsa al 
fiordi della - vasca - Avvolto 
nella stessa coperta. I.a «alma è 
«tata rimossa soltanto .alle IR 

Soltanto un'ora prima, la mo¬ 
glie della vittima. Cesarina Piz- 
zingrilli. aveva - muto: era a 
servizio presso un i f.-mclin rd 
era «tata .avvertita telefon'c*-- 
rr.entc -Corri, tua nr>dre sta 
inde- le ..vev-no detto So!o| 
quando •* arriviti. . vie ni d» 
ea« i le hanno rive! ,to. .a poco 
i i oco. la verità Si è ncc.a«c:.a- 
:i 'il una sedia- poi voleva en¬ 
fiare a vedere .1 ?nar fo Glielo 
hanno impedito Con un’auto 
fielLa polizia, e fom sta nella 
'Ua mi*era abitazione, una vec¬ 
chia casa colorrea. dove dalle 
-tnllc hanno ricavato tre squal- 
l.de abitazioni 1 / stendevano : 
bambini: quando l’hanno vNta 
'convelli e in ’acrime. le si so¬ 
no stretti alle vesti, -cupo.anno 
..neh'ess-i in un piamo dirotto 
. - F.d ori come 1 rò” -- ha 
'ingh.ozz.ato la donni, i.v-ntrc 
: v.oin: cercavano ;m:*;!niente 
i ci: consolarla — chi jh userà ai 
miei figli?- Vittorio Perdo era 
arrivato otto anni fa d il.. Si¬ 
cilia. guadagnava «; e no 2000 
lire .al giorno. I.avorindo come 
manovale I soldi non bastava¬ 
no certo per mantenere i cin¬ 
que figli. Salvatore. Umido di 
11 anni. Roberto d. *\ Claudio 
di 7 e Concetta di 7 mesi Sal¬ 
vatore trovava lavoro soltanto 
di rado: la madre era costretta 
ad .andare a servizio .ad ore. per 
racimolare qualche niiiFaio di 
lire 

Franco G.arg.,ni •• il U ,tel!o. 
l'assistente, erano e.tiginnri rn- 
ch'essi della provins’ia. di Mon¬ 
te S. Giovanni Campano. Ufiì- 
e:.«Intento abitano :a va?', gli 
HO. a Torre Nova. - Ma li vede¬ 


vo soltanto il '.filato c: In 
detto -1 p idre qu .iifiu io 'i.uno 
■infi.iti .i Iiovaie - - qu nido tul¬ 
li ivano a e.i'.i per e uni) ar-i 
gli .finti- I due Rateili (loum- 
v.ano tutta la settimana m una 
Iziracca (lelFimpresa. per non 
attraversare ogni giorno da un 
capo all'altro la citta 

Vittorio Reale e Kr meo G r- 
g.aiu: due persoli ig-gi. due v.t- 
tuiie. (k-L (ii.irnma che « ripe¬ 
te ogni giorno nei ••.ntn-n > tifi, 
romani Nelli cui', .ili «|ici.- 
1 l/KUle nuli colli 1 1.1' I*’.* 1 i V 


ta d; un opcr i u il un i di'.c 
• I): fiunte alFuidilT ‘i. n/.a ilei 
cu.'truttor e delie autor.t . — ei 
ha dichiar fio il compagno Al¬ 
berto Frcdd i. -.egretauo del 
sindacato provin aale ed.li — si 
rende nevess.uii ancora una 
volta una deci-, i protesta.’ La 
segreteri t del «mdicito pren¬ 
derà «ubilo contatti con le altre 
organizzazioni sindacali per con¬ 
cordare le iniziative idonee n 
costi ingerì* i padroni e Fl-pet- 
toi.ito del l.voro i j). elidere 
prov \ edimcnti ■ 










1 iìgli minori dell'operaio sepolto nel crollo. 


Il principe Ruffo 


Violava 

domicili 



Antonello Ruffo 


Antonello Ruffo di Calabria, 
fratello di Paola di Liegi, il 
giovane principe che rappre¬ 
sentando le migliori tradizioni 
aristocratiche, ha porte .aperte 
in tutti 1 salotti bene della cit¬ 
tà ha fatto abbattere anche 
la porta di casa di un suo in¬ 
quilino cd ha ordinato di tra¬ 
sportare i mobili sulla stra¬ 
da. E' stato denunciato alla 
Procura della Repubblica per 
violazione di domicilio e vio¬ 
lenza sulle cose. Chi Io ha de¬ 
nunciato è il sig. Arnaldo Ric¬ 
ci. pensionato, abitante alla 
salita Sant'Onofrio 37-b, al 
Gianicolo in un appartamento 
del principe. 

L'.mno .'Corso Rullo ave¬ 
va ..pportato numerosi miglio¬ 
ramenti r.ll'.app.'.rtamento che 
si trova sopra quello del Ric¬ 
ci: fiur..n!e . !.,vor.. l'.acqu i 

com.ne.ò a filtr. re nel piano 
sottostante, causando no e o 
dmn. .a non finire a./.affittua¬ 
rio Questi protestò vivacemen¬ 
te presso il principe e la con¬ 
troversia fu risolta su questa 
b.a-e: il Ricci avrebbe lascia¬ 
to 11 casa entro 13 mesi 

M , prima del 2 m.agg.o. tar¬ 
mine fissato per lo .sgombero, 
il principe è penetrato r.e’.- 
F.ippartamento. m un r.tt mo 
in cu! -.1 pensionato eri as«en- 
*p. e h i f iti.» :r isponare tutt. 
i mobili ; :1 strada 


Schiacciato 

! 

dai trattore 
che ribalta 


Un grave infortunio sul la¬ 
voro è avvenuto ieri in una 
grande azienda agricola di via 
Portuense. Un anziano trat¬ 
torista i* rimasto schiacciato 
sotto il pesante mezzo con il 
quale lavorava cd ha riporta¬ 
to gravissime ferite. E’ stato 
ricoverato con prognosi riser¬ 
vata al San Camillo. 

Il ferito si chiama Dario 
Bellini, ha 58 anni cd abita 
nella tenuta Somaini (la stes¬ 
sa nella quale si c verificata 
la disgrazia) al numero 950 
di via Portuense. 

Il Bellini aveva lavorato 
tutta la giornata arando ap¬ 
pczzamenti di terreno. D'inci¬ 
dente è accaduto alle 17,30: 
il pesante trattore si era ai- 
rampicato lentamente per una 
ripida salita. Improvvisamen¬ 
te. il Bellini curvava per tor¬ 
nare indietro, il pesante mez¬ 
zo si è inclinato su un fian¬ 
co. Il trattorista è stato sbal¬ 
zato dal sedile, è caduto a ter¬ 
ra ed un attimo dopo si c tro¬ 
vato immobilizzato sotto un 
cingolo della macchina ribai 
tata. 

Un bracciante che lavorava 
poco distante. Angelo loschi, 
ha assistito impotente alla scia¬ 
gura. E’ accorso subito vici¬ 
no al suo compagno cd ha cer¬ 
cato di soccorrerlo, ma per 
liberarlo dalla terribile mor¬ 
sa h.a dovuto attendere l'arri¬ 
vo di altri contadini della 
zona. 

Al S. CamiUr. il trattorista 
è stato ricoverato in osser¬ 
vazione. in condizioni dispe¬ 
rate. Gli sono state riscon¬ 
trate alcune fratture e gravis¬ 
sime lesioni interne ed i me¬ 
dici disperano di salvarlo. 


CUIU IN USA BALLAR 

Un amore di bimba, alla 
quale è stato imposto il nome 
di J.armilla. ha allietato la cn. 
sa dell'ingegnere Jaromir Ba!- 
car. Consigliere Commerciale 
presso FAmbasciat.a della Re- 
pubblica Socialista Cecoslo¬ 
vacca. 

Alla reoaat.a. allTngegnerc 
Balcar e alla Sua gentile con¬ 
sorte moltissimi auguri -■* > r. 1 - 
legramenti rie - l'Unità-. 


Comizi 
elettorali 
del PCI 


' •• K ■ Oggi 

PORTO FLUVIALE: ore 

18.30 'via Ettore Rolli», Della 

Seta; QUARTICCIOLO: ore 19 
«piazza Quai ticciolo i. D’Ono- 
frio; PRATI: ore 18,30 (piaz¬ 
za del Cabalone» Rodano: 
TORRE -.MAURA:- «>i<‘ 19.30 

Modica: • LAURENTINA: oh- 
19 (pinzza - Valvisciolo) Cian¬ 
ca: ALBERONE: oie 18.30 
(via Fillio Camillo i Soldiin- 
De Feo; OSTIA LIDO: ore 18 
«località Pescatole) Ciai-Gen- 
tili; MONTI oie 10 «piazza 
Subut rat Marluttu; FIUMI¬ 
CINO: -oic 18,30 MclaUdri: 
LABARO: ore 20 (via Monti 
della Vnlchetta) Tozzetti; 
OSTIA ANTICA- • ore 19.30 
«I» izza Gregqr:opoh> Lapte.M- 
i ella ; MONTE VERDE NUO¬ 
VO: ore 18.30 (viu Valtellina' 
Pagliai; PORTUENSE me 

13.30 (Coi vinle-Casu del Po¬ 
polo) Fazzl; MAGLI ANA: nu- 

19.30 (vìa Imbrecciato* Pazzi. 
PORTUENSE VILLINI; oi«- 

19,30 • (comizio di mercato' 
MK-hetti;. TRULLO- ore 19 
Elmo. 

Domani 

ZONA - CASILINA ore 19 
< piazza dei Mirti) Natoli: PRI- 
M AVALLE : me 18.30 (largo 
Federico Borromeo* Baronti 
ni; CELIO: ore 11 (Via Santi 
Quattro* Borei» : BORGATA 
FIDENE: ore 18 Modica: TOU 
DE’ SCHIAVI: ore 17.30 Mi- 
chetti; VILLA GORDIANI 
ore 10,30 (piazzale Ronchi* 
Arnaud-Ciai; TOR SAPIEN¬ 
ZA: oie 10 Illuminati; POR¬ 
TUENSE VILLINI: ore 10 
Nannuz-zi: PORTONACCIO: 

oro 10,30 (via del Tufo) Gozzi: 
OSTIA LIDO: ore 10.30 (via 
Pietio Rosa* Battaglia-Alle- 
gia; AURELI A: ore 10 (piazza 
Pio IX) Cini ani: LA RUSTI¬ 
CA: ore 17.30 (p.az/. , Augurio 
Coralli » Invidili ; VITINIA' 
ore 11 Melandri: BORGHE¬ 
SI ANA: me 17 Cianca: CA- 
SALOTTU ore 19 <\ia Bocce' 
Elmo: ItOMANlNA; ore 17 
via Casal Feirante) Tozzetti, 
BORGATA ALESSANDRINA- 
ore 10,30 (piazza Bella Villa* 
D'Alessio; IV MIGLIO: oli¬ 
li Qunttrueci; MONTE VER¬ 
DE NUOVO: ore 11 (largo 
S Vincenzo de Paoli» • Vali . 
CASTELLACCIO: ore 11 «lavi¬ 
co» ; TORRE SPACCATA, 
ore 10.30 (cas,- Ina) Franchcl- 
lueci: FINOCCHIO: ore 17 
Colombi; CAPANNA MURA¬ 
TA: ore 17 N.ascimbene; MON¬ 
TESPACCATO: ore 10 (piaz¬ 
za Cornelia) Lapiccirella. 


il partito 


Assemblea mutilati 
comunisti 

Oggi alle ore 17, presso la 
sala di via dei Frantoi» 4. si 
tona l'assemblea generale 
dei mutilati e invalidi di guer¬ 
ra comunisti per esaminale 
la .situazione politica e i pio- 
blemi della categoria in rela¬ 
zione alle elezioni del 10 giu¬ 
gno. Sarà relatore il compa¬ 
gno Cesare Frcdduz/.i; pre¬ 
siederà il compagno Elmo, 
candidato al Consiglio comu¬ 
nale. 

Servizio 

d'ordine 

Il sei vizio d'ordine è con¬ 
vocato doman. donu’n.c.i .dio 
ore 9 al cinema Iovinel!.. 

Convocazioni 

Le seguenti sezioni sono pre¬ 
gate di portare alla Commis¬ 
sione elettorale della Federa¬ 
zione, non oltre lunedì 14 mag¬ 
gio. il materiale loro richie¬ 
sto: Centro. Trastevere. Cas¬ 
sia, Monte Sacro. Borgata Fi- 
denc. Settccamini. Tor Sa¬ 
pienza. Alessandrina. Tor Bcl- 
lamonica. Latino - Matrona*. 
Appio, Appio Latino. Appio 
Nuovo, Quadrare. Quarto Mi¬ 
glio. S. Paolo. Cristoforo Co¬ 
lombo. EUR Laurentina, Ac¬ 
qua Acetosa. Fiumicino. Por¬ 
to Fluviale. Monte Verde Vec¬ 
chio, Portuense. Ponte Gale- 
ria. Cavallcggcri. Aurelio. 
Maccareso. Borgo Prati. Maz¬ 
zini. Trionfale. Valle Aurelia. 

Campo Marzio, ore 13. ini¬ 
zio dei lavori del Congresso 
della Sezione con Paolo Ciò fi : 
M.accare>c ore 19 assemblea 
generale con Mancini: Ostia 
Lido ore 16 assemblea delle 
donne con Anna Maria CJai: 
Acilia (Villaggio ECA> ore 16 
assemblea delle donne con 
Gilda Lusvardi: Quarto Miglio 
ore 16 assemblea delle don¬ 
ne con Giuliana T.abet: Cine¬ 
città ore 16 assemblea delle 
donne con Licia Battinn 

| FGCI 

j Oggi ..Ile oie 2«) pir- 

Ivincialc- sulla campagna clct- 
jtor.ale «De Clementi' 


piccola 

cronaca 

IL GIORNO 

— ossi «jIuih ij m.isgto ()...’- 
2 .U,. Crrm^tin l*ir.ir..*lo il 

!,• «.'rge -tlV 4 V. , tr.rru r.l^ 
-Ile J-Zt: Lur . ; il 19 

BOLLETTINI 

— Uciro'crjiflco. N.t.. , 

v fimmir-, ,*t\ M, rt. m. •*, h» 

e femmine sa Uri .ju-!i 7 mire ri 
di 7 .,r.n» Milrimm »; 

— Mrtr<uo1ii(|r«. Le lire.)-, 

di ieri minima )S. m .««ima ri 

UNIVERSITÀ’ POPOLARE 

— .lU't'nHrr»ita popolare roma¬ 
na (Collegio Rrrr.ano) paTleror- 
no lunedi -Ile 1.1.TO il prole»*,uv 
Giorgio Carp.ru tu sut Urna- =1! 
latino per tutt. ». Afe 1 a ~0 l'.-.r- 
chltetto Lorrnm c C.-sanolli- «ul 
tema. « L'arte r.elt'-ito Mcdie- 

| evo » 

AUTOEMOTECA 

— Domani IXutoemotrra deh., 
CRI f..ster.1 in { ir-rz , Lnghfti. 
per r.iccoglii'ri «..ngue per gli 
espi dall. \ tutti coloro thè do¬ 
neranno il sangue saranno dati 
in omàggio due biglietti per 

« «toro alla Rivista « Holfaay on 
ice a. 
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' ?" ly/tt 


La miseria la condanna alla cecità 


Sciagura a Glasgow 


Netturbino assassinato a Cosenza 


Come un'ombra s# 'L in T".. 

quattro ambi 

vede la figlia j bruciano vivi 

Invano un vicino ha tentato di salvarli 


Il disperato appello del marito al nostro giornale — La 
vita di una famiglia nel dolore e nel terrore del domani 


Esplode in un delitto 
la lite tra ubriachi 


Lo sparatore è fuggito: inutili 
per ora le battute della polizia 
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La madre che sta perdendo lentamente la vista Insieme con la sua ha in h ina 


Nella rubrica < lettere airUnità » è 
apparsa ieri la straziante confessione tVun 
operaio, che non può far nulla per im¬ 
pedire che la moglie perda, giorno dopo 
giorno, la rista. La donna ormai attende 
con angustiti Vattimo il» cui no» cedrò 
più, neanche come un’ombra vaga, i linea¬ 
menti della figlia di tre anni. Le cure 
per vincere la malattia esistono, ma sono 
troppo costose e l’ente mutualistico non 
rimborsa clic una percentuale molto bas¬ 
sa delle spese. 

Siamo andati a trovare la famiglia 
sconvolta, terrorizzata da quello che po¬ 
trà accadere nei prossimi mesi, nelle pros¬ 
sime settimane. Abita in un modesto ap¬ 
partamento dell’Istituto Case Popolari, al 
Trionfale, in via Santamaura 69. Mario 
Pedrotti, il marito, non c’era perchè da 
alcuni giorni è partito in cerca di lavoro: 
lo ha trovato in un cantiere edile di Mar¬ 
ciano. un paese della provincia di Arezzo. 
« centinaia di chilometri da casa. Ha già 
scritto una lettera molto affettuosa: sta 
facendo ogni sacrificio per tornare con 
una somma, anche modesta, da consegni - 
re a medici c farmacisti affinchè sua mo¬ 
glie possa vedere qualche ora di pia. 


Attesa 

La donna. \ era Tozzi, vive con la figlia 
Maria Luisa, la sorella Marcella e la ma¬ 
dre. Non può muoversi perchè le si po¬ 
trebbe staccare la retina dell’occhtn si¬ 
nistro. quello che ancora le dà un burla¬ 
rne di luce, e precipitare nel buio, per 
sempre. 

Quando le abbiamo detto che eraraino 
giornalisti ha gridato: « E’ accaduto una 
disgrazia a Mario: ditemi la verità •. P>n 
si e tranc,utilizzala e ci ha accolto net- 
l’appartamento, due stanze per cinque 
persone, dove tutto pero era in ordine e 
pulito, a testinwmanza d’uno sforzo quo¬ 
tidiano per non lasciarsi andare, per v- 
verr civilmente. 

Eppure, la situazione della famigl’a 
è veramente tragica. Tra pochi giorni. 
Vera Tozzi dorrà forse entrare per la 
quarta colta nell'ospedale oftalmico d • 
piazzate degli Eroi per farsi operare il 
solo intervento chirurgico costa 70 mila 
lire: ogni giorno di degenza. 2 500. la 
donna, uscita dalla sala operatoria, co¬ 
stretta a restare per 40-50 giorni com¬ 
piei amente immobile e bendata, isolata 
dal mondo, nutrita con iniezioni Ogni 
gesto, ogni emozione le saranno proibiti 
per quasi due mesi: poi — al termine 
dcll’anposcioso offesa — un medico le to¬ 
glierà la benda e si sapra.. 

Mario Pedrotti e Vera Tozz'. hanno en¬ 
trambi 35 anni c si sono sposati nel 7959 
Per alcuni mesi, furono quasi telici: man- 
cara loro soltanto un’occupazione stabi¬ 
le. Lei si adattala a fare la domestica a 
mczzoscrvizio. lui — «piando pioverà o 
quando nel cantiere lo respingevano — 
tentava di guadagnare un po' di denaro 
con ogni t’po di lavoro 

La malattia arrivo nell'estate de' 1960 
in autunno, si ebbe la prima operaz-nne 
che si rircló inefficace: poi a distanza d» 
due mesi, la seconda Nel frattempo, era 
nata Maria Luisa e il bilancio familiare 
era diventato più difficile da quadrare. 
Velia primavera del 1961. le condizioni 
della donna si aggravarono tanto che 
fu necessario un ferro intervento chi¬ 
rurgico. 

Vm Tozzi fu presa in. cura da tino 


specialista: diecimila lire a risila, e una 
visita ogni (/illudici giorni, iniezioni ih: 
cinquemila lire Tiina. altre costose medi¬ 
cine. L’INAM lui rimborsato soltanto la 
meni del denaro speso nell'ospedale oftid- 
iiiico: per le « specialità r l,irinuivuli«/ir 
e per gli onorari del medico, micce, 
neanche una lira. 

Mario Pedrotti. per acquistare le me¬ 
dicine c pagare lo < specialista ». ha por¬ 
tato al monte dei pegni tutto (/nello che 
possedeva: perfino la fede matrimoniale, 
perfino sei ascili (/umani. Poi lui comin¬ 
ciato a far debiti: con i negozianti, con i 
fiorenti, gli amici, fino a cadere nelle ma¬ 
ni degli < strozzini ». Ora si troia ni una 
situazione insostenibile: eppure, la neces¬ 
sità di trovare denaro per far curare la 
moglie è assoluta. Per questo, la rubrica 
* lettere iifFUnifò » ha aperto una sotto¬ 
scrizione per aiutare la sfortunata fa¬ 
miglia. 

Vera Tozzi è itine donna (/nasi rasse¬ 
gnata Trascorre intere notte senza dor¬ 
mire. forse perchè teme dt accorgersi, un 
brutto multino, nello svegliarsi . di esseri' 
diventata totalmente cieca. .Si .stri tipi* 
spesso al petto Maria Luisa, la bambina 
che protende le manine verso il volto 
materno dicendo: « Mamma, mamma. *«• 
redi queste'! - Ora riesce ancora a vede¬ 
re il volto della taccola, come avvolto in 
un'ombra: ma se non troverà il denaro 
per curarsi .-arri Unita 

Mario Ped rotti «■ torse ancora più an- 
gnsc’uto delta moglie. Non voleva scri¬ 
vere a Finita perche gli sembrava umi¬ 
liante chiedere aiuto. Poi <u è piegato aita 
necessita. < E’ stato sveglio tutta la nnt'e 
— vi ha confessato V«*r«, Tozzi —. Ha jir-- 
nut sentili m brutta copia pensando con 
attenzione ogni frase. Poi ti a riconimch i’o 
ila capo Alla fine, non volerà piu « pedir- 
hi: ho faticato per « >mvincerlo (fra rhe . 
a Marciano, gii devo spedire ogni mat¬ 
tina ri’nitu: rinuncia a tutto, ma inni ,.l 
diurnale ». 


Dignità 


Nostro servizio !1 

:i 

C.LXSCOW. 11 p 

Sono penti oggi. nu-ei ' t« 
niente, tia le fiamme dell t q 
Ioni e.iMi. a ItuthiM itlen. pie-- ei 
-o Glasgow. quattio finteli.- «| 
ni. in età da uno a quattu» >| 
anni e 

l.a madie, elu* attende un 
bambino, e m .-tato di prave v 
-liock all'o.-pedale l’n vicino | 
dt « a-a ha compiuto atti di|„ 
eroismo pollandosi nel ropoi " 
e -operando la barucia di 
fiamme e fumo. Il emappioso 
I soccoi i itoic ha evirato oi 
fai.-i puniate dalle’pnda dei 
bimbi per trovarli e salvai!:. 

Non ci e i instato. I” -tato 1 
sopraffatto dal tenibile va 
loro e fumo. F/ riuscito a fui*- d 
pire dall'inferno (piando pia !• 
i suoi ve-titi stavano pei t. 
prendeie fuoco. 

Mav (.ìnmtnic, di 24 anni 
non ha più i suoi ipiattm 
bimbi: Alimi di 4 anni. Da- “ 
vide di 3. .lohn di 2 e Alexan¬ 
der di mio. Le sono stati ru¬ 
bati dalle fiamme 

Klla aveva aecompapnato 
un altro flplio di sei anni. 
Hillv. aH'autobus elle doveva 
condurlo a scuola. Faceva un 
po’ fieddo nelle prime o.o 
del mattino e la signora pen¬ 
sava al marito clic eia pòi 
andato al lavoro, menti e el 
altri bimbi erano rimasti sol: 
in casa. 

Quando la Gammie è tor¬ 
nata verso casa ha visto pr.- 
ina, guardando verso Fan so- _ 
lo della stiada. del fumo e 
un pian numero di persone 
che correvano. Le sembrava 
elle corressero in direzione 
della sua casa, ma non aveva 
pensato nemmeno lontana¬ 
mente che proprio la sua casa 
era al centro dell'interesse. 

In effetti, la sua casa non 
c’era più: era un inno d: 
legname e di mattoni. n»l| 
(piale si dibattevano quattioj 
vite. 

La tenibile venta e ap¬ 
pai sa alla signora Gammie 
appena svoltato l'angolo. La 
casa che bruciava eia propini 
la sua 

Lo shock e sopravvenuto 
improvviso. La vista si e an¬ 
nebbiata e le forze sono ve¬ 
nute meno. > 

* Volevo collere verso il 
•miei bambini — tacconterà 1 

dopo la sigimi a — ma ini sonj 
.-entità impiovvi-ameiite lei 
bambù come d'acciaio. Sono 
crollata iiniprover.mdomi d. 
tallo. Perche mai cado mea¬ 
ti e dovrei andai e? mi i ipo¬ 
teco disperatamente ». 

James Carmicbael. pro-j 
pilotano di un negozio sot’o] 
l'appai tomento dei Gammi M 
ha fatto (pianto eia vivamen¬ 
te possibile anche se il suo 
tentativo è fallito 

* Son coi-o -u per le -cale 
— ha raccontato il negoziami 

Jte. un uomo d: (piai.mi'.inni 
I— e ho dato un calcio alla 
poita Non vedevo nulla. 

I 11 C.nmichael ha cn-i pio-, 
-egtiilo con ìaccaprieciii: 

« Sentivo Allan. il piu gì.in-! 
de. che gridava. Gli lm Lin i 
ciato un urlo: vieni avanti.! 
fatti avanti! Sono qui’ Ma il! 
piecolino non poteva vede:-, 
mi ed era tenorizzato Non! 
ci si può aspettare molto da' 
un bambino a quella età. Fi¬ 
gurarci dagli altri, piu p:cc«»!i 
di lui. Per tutto d tempo che 
l'Oiiti rimasto li dentro, ho, 
j-entito delle giidn. ma non; 

,ho potuto vedere nemmeno! 

• le facce dei bambini. J 

j * Alla fine fio dovuto cc- 1 
ileie nicchiavo di rimanere 
•ario-t.to anch'io Mi tadcv.i- 
jno addo—o tizzoni arroven¬ 
tai.. una tiave e c:oliata a 


UMiiaio ut smvarii rv i » « . 

Dal nostro corrispondente 

. COSKXZA. il 

mento, anche -e. . ca-o no. Xll , onu> Maialila, un 

mole -cmbicwniv un. - | >ul(l lh li: 

p.d.iggme): m- -o.m : nudi-.,,, stato m c.-o , o.i un 

to che nei» ni. co tuo—o d.« , .>lp 0 .li pi-tol.i alla pei ilei i.i 
quella po.-i/ioiìo ,l.i quando dell'abitato di S.mt’lppolito 
rio cuti,rte» lì Mima l'ii-cit.i | (una tia/ione che -1 tiova a 
doveva trovai -i alle mic jciic.i 10 cbilometn dalla 
-palle, dato (he non mi ero citta L 

en-.po. | Alcune pci-one sono nume 

» Mi sono voltato e ho | diat.miente accolse -ut po.-to 

vaio la salve./a Sono ,otr- ‘‘ M -‘'.io adope.ate »>••. s.»c- 

i , ... ,., 1(011010 il L.i Macchia, che 

l.iti' oa vpialv 111 * p.»i te L ii, , . i . ii 

, ,, , ,, i i.mto ava in In» i vita l 

giac imi e rutilato -otto .l 1 

.... -no coli»' e stati» tmmodi.ttn- 

iiiui pe-o Sono stati» -»»ccì*i- , , 

1 , , , mente adagiato sii una m.ic- 

-o da ipt.dctmo pei la 1 1 « luna e tia-pmtato all’o.-pc 

da Mi hanno gettato delle ! p ,,,. ( . n ,|, i"o',«-n/.i I/opc- 

copeite .id(li > '-'i*. peiihe i )Ul t | t . ( s. a mtati <• -tata peto 
miei abiti jtav.tm» pei p: en-j |iM1 , p,.- p uettuibmo e molto 
deie liion»». pini.iute :l ti.igitto I e inda 

11 'ig Gamm.e. » 11 1 .mto, gnu hanno gì.» pollato ad al 
il.il doloie, e stato a ti.tv l’-'Luiie comlu-iom. -econdo le 
l.i moglie in .-pevl.de. nel!.» | notizie fomite dalla Que-tu- 
taida mattinati ji* 1 Pale aitche . icceit.it. i la 

_ » t- i I «dentila deU’omicid.» 

Raymond Palmer i |„, „„tte scusa. Antonio 


La Macchia e stato visto in 
compagina del mec carneo Mi-i 
chele Honfiglio. di *10 anni! 
(c-o -,1 hanno allei maio alcune 
pei-oue lutei togate dagli lu- 
ipnienti) Dopo avei consu¬ 
mato alcuni htcchiciiin di 
lupioie i due, in evidente 
-tato di nlu lai he/za. -i sono 
mc.immin.it! verno la campa¬ 
gna. di-ciùendn animatamen¬ 
te. La discussione -, e ben 
questo immutata m un nspio 
diventilo, pei motivi scono 
-cinti; d llontiglio ha posto 
mipiow i-.unente mano alla 
pi-tola. che aveva ni una ta- 
-c a della giacca, c ha -palato 
qii.i-i a bruciapelo Po, -i e 
doto alla macchia 
(jue-t.i la vei-ione del tatto 
‘ econdo la i ico-t i uzioiie fat¬ 
tane dalla polizia 

Il Houli gl io si e i e-o pi epe- 
i ■ l»i| t . e cpic-to -emhieiehhe 
un deci-ivo elemento ,, suo 

C.i 1 ICO 

A. G. 


» 

Dramma della follia 


Pazzo spara alla madre 
e terrorizza un paese 


po( h; p.i —1 , 1.1 me. proiettar..|ì (! ( 

m» fai die afomo fi caloreij r . .. |, |, r .,. 


jd,veniva tremendo ('he- e« .i! 
IL. vvo li dentio'’ li» reai a 
inoli .-.ipevo neppure da qui-! 
le parte scappar via Allora! 
‘ il: sono iscordato una vO'.ij 
J i un'idea gemale. ,:i epici m >-» 


la notizia 
del giorno 

Due mariti 
al giorno 

( Ili troppi . < In ile "imo : 
i «piatirmi » <»m« i ... 

Li «min ru.i//e «Ile f.lli- 
t.iii.i d.illi in.iiiiii.i all.i -era 
alla ruvriM «li uu marno. 
Preparano il «-orreilo, fanno 
J«' ciré «litiiiizr.inli. riqion- 
•loiio ai iviis -litio rivi-l«‘ 
femminili, -rrivono .ille io- 
«lallriei «felle mede-ime. bui* 
riami liiilliglii* in male i oli 
appelli ili-perali. elle poi 

v emonio «pi.i-i -empie r.n - 
(olii «Li ^ 1 1 «‘rs.i-loi.mi ili 
«pialrtie penitenziario iii-iibi- 
i«. ri-p.irmi.ilio < eiile-inio -il 
«tiile-inio per f«»rmar»i mia 
«loie. Ni termine di Imitile, 
i -lenii.uni f ideile -j rilrova- 

110 i un jl . urredo prillilo, i 
h \l\ li-otl- i roii-i^li delle 
ledami, i «ti rivi-le feinmi- 
itili, i «oi.i dille Imtiudi.-. 
«piall ile -oldarello ili dot. . 
imi ne—un ni.irilo. 

Li .otio iuce«<- donili lin¬ 
di mariti m li.inno a hi//. Ifi . 
-i peruie'*ono pur.- il lu--o 

111 Imllarli ili. eolio- -Irai i i 

vi «-«-III: uno air.iimo. uno al 

ine-e. uno alla -i-Iiìiii.iim 
M an In- ! Pi .mio aio ora- ilio- 
al giorno t v ima «louu.i 
rio- lia pini ilo. '«.inalo, bui- 
lato nell i itiomle//a «lue ma- 
riii in un giorni» -oh». v i 
«hi.mia \tiii Miller •- ioni ia 
riroribmo lll■*llln•. «ni -»»rri-o 
«lllh* lalitira e le ral/e in re, 
«SamlM-llata nei primi liltu 
«rnlimriii.d-i ■•iiiirii.i-.iiinri ili I 
dopoguerra l'.!ll»cir. da ■'au¬ 
la Moiiira 'Ldiforni.il min. 
ce milizia i li«* irri r -lai.» 
attmillali» li -no matrimonio 
«on \rllinr I .ini»-r«*n. di *>l 
anni. «* m-lh» «le--n irmpo 
un hel dieor/in I h . hi» rata 
amile .ti mi altri» marno. 
Hill M !•-- .ti 12 anni, mani o 
a dirlo iliaco ile «lei p« Iridio. 
.• —ei ondo io--, non | ho in li 
-pt»-al i » hi dichiaralo un 
ctonio >1 ( i*m-n»t» “-fido 

tiri i« li Inalo le nozze I 0-1 
m fri Ita fi t lui ro irilo • 

! altro, ili. i ielle -are -lato 
dillo ili- |e f l-n fi--.ir. n. Ili 


E' stato catturato dopo una violenta 
sparatoria - La donna é in fin di vita 


Dal nostro corrispondente ! buy'fb» «la un uiim.» pei 

| \edeie elle eosn stesse acca* 
.MIMA Di TAGGIA. 11 —ideudu 11 gianimteie alzava 
l n giovane gi.uduueie. nn-ll’.iim.i e piemeva il gnllet- 
pinvv i-.uneote impazzito, ila to un volpo -fioiav.i il im- 
ìmpugnato una pi-tola di lite elle -i ntu.iv.i nel sito 
f.ililu icu/ione tedesca ed ha uftieiu li» cpie-to fraltem- 
-paiato eontio «lue fman/ie- po giungeva in caserma la 
ii elle si tiov.ivano nella ca- madie delle* spaiatole. Ma- 
sei ma vicino alla sua aiuta* na Anfossi. che corcavi» di 
/ione, ni via Nino Pesce 40. calmare il figlio invitandolo 
Quindi ha fot ito gravemen- a desistei e dalle sue folli iu¬ 
te la madie, ac-roi-a nel ten- icn/ioni e a ritornale a ca-a 
tativo ili impedngli di coni- Per tutta nsposta il piioii 
metteie sciocchezze Poi ha esplodeva uu colpo che ì.ig- 
aiicoia esploso mi colpe» con- giungeva la donna ni biav- 


tio ima gii.lidia 


finanza cu* -im-tio 


che per sfuggile all uà del- || Pumi, anziché oceup.u- 
l'eneiginneno. si allontana- -i della madie, si nvolgeva 
va di coi sa dalla caseima e vei-o un milite delle fiam- 
infme ha spaiato conilo un me gialle (lo -tcs-o che si 
giovane. meontiati» sulla ma « hiu-o neH'uffìi io ) che 
piazza dell.» -ta/ione. man- ,|, c ( »i-.! si stava allontanan- 
c amlolo pei un pelo l n «lo vci-o la caserma dei ca- 
•piaito colpo duetto contto tahimeti II fman/tetc. vol¬ 


ili» c ai ahmiei «• (Iella pattu¬ 
glia ch'eia ac coi-a pel mie- 
stailo, non e p.utitt» dall'al¬ 
ma. inceppatasi 

Il fatti» av v ciuilo alle 12 
vm a di oggi L -aiehh»» sta- 


«lelbi patto- tando-i mihetio c» vedendo 
-a pei :iiM‘-J t he il pazzo lo stava pien- 
ititi» dalF.it -i(l.-mio di mua. iniziava a 
[zig z.tg.uc in mezzo albi 
mito alle 12. spada mentii* le pei som* che» 
s.iiet»!).» sta isi tiov.ivano nelle vinnanze. 


to «o-i iieo-tmito — secoli- cercavano npaio dietro le* 
do «pianto abbi.un., potuto auto u» sosta II milite acc¬ 
oppi cinleic da alt ime* pei-Iva appena guato l'angolo di 
som* che hanno a —i-tito al- mio siahile dopo oltic cento 
la scena e il laccoliti» pili metti di eoi-a. quando (ilo- 
fi amno-iitaiio dei due militi vaimi Pumi faceva pattile 
delle fiamme gialle *— \ci-jd teizc» colpo dalla sua pi 
gioì ni» ,1 gmv .me stolta il pioiettile laggnm- 


l> irlit-id 


< i nniutii « 


s-o irnv/D^ittin.i il uio\ .uu* 1 stnlt.i il pioirllilt* ìa^gmn- 

gì.ii dmiei e. Giovanni P: ioi i geva la fiiu-stia d: una ubi¬ 
dì .min 27 da faggi.i. tiseiv a j i.,zioue sita al piano tcn.i 
dalla ea-.t di -invizi.» dellajdrl u 95 di vi.» Nino Pe««e 
piopnet.i Ileiu Heekm.itt —| 

un ameiuaiio -t.ihilito-i liti y. 

livtei.t da divulsi aiuti dove 

«oltiv.i • • i ellidee < e collside- _ 

iato uno dei moggioii e ni; — 
gin»!! c i»ltiv a’.u i e cicaline 

/'r i Eraastolano 

gl e » mi., figli..letta «Il due j 

ialiti •• mezzo 11 Piatii 

stime» va Lo le mani la j j«- 1 I 

sanie a. ma tedesca l siilo 

dal «ani elio del gi.cduio di 

\ libi Ite* km.in :! giovane. 

infilava quello della v u ma ||f 

d.-ll.i finanza «he ||A|| AnAVO 

inidm.udì. -non.ii.i allo llwll Erllfvl 

p.»:t.i e non appena o-i indi I 

te si aff.u i i.n.i nei vano, eli \ 7'< ) 11 

mt.illava ili alzaie le malli » , , 

Que-n. (on mo-.-.i *.ipid.i -,» \n< h«- un « i g.,-;«.bm.. può 

ritmila no.ideo.lo-, da- }»t «*»*i ni 

•io l'u-c..» Il P imi avo.»/.,- Nunzio Hodal.i- 

vo di un p isso ,.!! iute* no «lei menti, il f.inioso lui.goUiien- 
«orn.lo.ii «- p • :i.lev a di m: i S.dv iit 1 '!«‘ Giuli.iiii». « he 

; a ilo -e. .lido t.na'O/.ele.'^-' '-colltaiulo lo pena .1 V Ha 
«In- m! f-otainp.» si eia of- ntl «li Salnzzo. Ini 


Li ha fatti sequestrare 


Mara non ama 
i libri gialli 



Mar.i Iterili non el tiene allatto a fare la « cover girl » . 
sui libri gialli. Cosi ha chiesto t* ottenuto il sequestro 
«li « Mi chiamo Shell Prisco », un romanzo poliziesco 
sulla cui copertina appariva una foto dell'attrice «non 
autorizzata ». l.a società editrice SEDIP dovrà pagare 

anche i danni 


... „i di « alÌ ° nl 

Ad°' 10 



DUE VOLUMI 
CHE NE VALGONO DIECI 


Mann Palmiti e un aonp igno. un ope¬ 
raio che anche nelle siluazioir piu dram¬ 
matiche ha sempre saputo conservare h; 
sua dignità. Due mc-i fa. moi volle pi» - 
parsi a un sopruso «• renne licenziato da'- 
llmmohiltnre nei ranneri dell’alberao 
Ifilfon. In dorè attualmente p ’> edili so no 
lii bitta. /.” anche un nonio generoso A» 
medici averti chiesto che oh toolics-em 
un occhio per donarlo alla moglie: ma :l 
sacrificio <arehhe -tato inutile 

Da Marciano. Mario Pedmtt » ha -criVo 
inni lettera commovente, rhe hi inorilo • 
et fin mostrato: « Amor*» mio adorato, ho 
rieeruto ieri In tua lettera che mi conici - 
ma il tuo wghoramento iato rhe <m,i 
cosi bene. Sono tanto tehre. gin -a zar *. 
per questo tatto. Del resto, -c « mtrine¬ 
rai a curarti come dice il dottore, torne¬ 
rei' come prima Ti raccomando ih smet¬ 
terla di stare tutto il giorno con le ma <i 
nell’acqua e di lucidare i mobili conti¬ 
nuamente... ». 

fnn speranza r'c ancora, l'crn Tozzi 
può non diventare cieca. Siamo ancora in 
tempo per fare quello rhe enti miitnal'- 
stici e autorità non hanno saputo e volu¬ 
to fare. Aiutiamola. Sarà anche un modo 
per protestare contro chi ignora i biso¬ 
gni c le sofferenze dei lavoratoti. 

Silverio Corvisieri 


E’ ACCADUTO 


Missili in pretura 

* Due giovare, eh. h.ni'..» co 
1 -trini»» «• lanciate» un mi--'!» 
i udirne nt.de rei prc--i rh Ra¬ 
pe)] >. -on.» stati d«-r.'inn.iTi ft;«i 
carabina r. Sar-.rir..» procc-- 
-.♦ 1 1 . iti pittura -otti» ! impli¬ 
chi? tempo fa 


Su Alpi. Val Padana, ver¬ 
sante ligure e versante del 
medio e alto Adriatico. c»e> 
to nuvoloso con temporali 
isolati. Su versante tirreni¬ 
co, Sardegna, Sicilia, ver¬ 
santi jomeo e del basso 
Adriatico, cielo parzialmen¬ 
te nuvoloso. 

Temperatura in diminu¬ 
zione al Nord, senza note¬ 
voli variazioni altrove. 


jl.i/n»!.-- di « »>-* I u/a.fn a O’ l* 1 V • « 1 . •!!.<!« » V • -T .!< » in a« » ((la li.tj 

!< tanti.» t.< *i :«ut«»iizza! • n: t.att.» .« in , ii band».co » p,>. 

ini-'il»- Ri-nol.» Fi!o-i. -, J, e c.niCal.» m; 1I>- -;>.«],e I 

el* ttiornercai.ic «•. e Aid» Mac- ;«.itmd..;> .« c.i-i j 

. k . .... 1 


•<» 111 e r- 

P . ••rn. > 


c h., c J.-tli iri-ì.i j I 

.. , Mistero in caserma 1 

Morti i tre operai . , »,. l5I , c ». . «j, c..n | 

S.»!o .«'li mattina 1* -<|ii ni. « j |i i_: a. i K-ic. • dinco in «■ r- 

; d. .Micini-li fi.ir.no ; coluto 11 - 1 , « rii •- *.-r, P i •• r n . > 

l[K>rtaic alio loc« i « ni pi d< i, rn,-!,' r. p:> -* ■ v » .-,-t \ . / a n.i- 

jtn- operai *< {folti da una fr.», ai.- , r ,. I jj.r.-n-) 11..1 h in: •• q>- 
111 una gall.'i (a li M.ide-iniOi J.J, ] , r. / 1 .1 t. <'«>:ii fu 

iSondrio» I.» tic vitt.ru. —1 ; „. :u , 1» •rii ...inu, 

GuiVat.*!! M intiiv.mi. Sili .».J , ! 

Struzzo »• Frane» -co Guai inni | 

— giacevano uno virino ali ai-! fmboSCOtQ 1 

tr„ a jiocn, n.M.i dalbimbocci ( - n , . fAXl . cflll t , >ir «,„ 

. .1 c.iv.i. | « li.zinco Anton:*» Toìu «• altrei 

PI . . li’ >ti« pei «nnc. tutte ic-idonti <■ 

salvato aai fiume ?».«—.»u. «* -tata bloccata «i.»j 

Un bambino di .*» anni ca- due banditi ma-cherati e ai-» 
doto nel tinnì»- Foglia, .1 Pian- mali di jii.-tfile e di fucili Lo, 
dimcleto (Pesaro», c -tato sai- inibo-cat .1 «• avvenuta .sulla 

voto, mcntie stava por anne- stradale Carlo Felice, nei prcs- 
gare, dallo scolaro Natale Mo- .-t d» Cagliari, e ha fluitato in 
| naldi, di li anni. Jl ìagazzo si tutto 13 000 lue. 


Ut NEO. li , 
\ll» he UH el cast « » 1 ,in» » pilo I 
-eiitu-i lese» nello piopna, 
cium -dalli.1 Nunzio Ibulala- 
mc-nti. il famoso !u»ig«»tenen - 1 
te • 1 1 Salvatole Giuliano. « h«-1 
sta -contami.. I.» pena .1 v ila | 
nel c .«le el.- «li Salnzzo. lia 1 
«--pie.—o appunto il tintole 1 
«ile nella |K'Ulc»»I.» tllm.it. 1 
-Salvatolo (imliano* il le¬ 
gista Rosi abbia pi esentai» • 
lo sua tigni a sotto una Ime 
falsa, ohe il»- « oinpronn'tta « 
«mintiiM .1 l i.lioie 

Pei «piesto ha chiesto al 
piiKiir.itoic dello Repubbli¬ 
ca pie.--.» il Tlllmn.lle di So- [ 
Jti/zo il |m' 1 m«'.-.-»» di (Xitel. 
0—ist»:«- alla (aoiezioin- del | 
tdm. (h i «ontiollare (htm.- , 
n.diiH-nte gli episodi che lo 
1 igu.nil.iiio f!' da tener pie-, 
-ente «tu- durante il pioces-j 
-«• «he -i -volse .» Perugia.. 
Nunzio Badai.mietiti iqx.rto 
ben 1 1 e « « .mi,inno vita j 

Tuttavia culi iH-ns.i che il j 
film |x»ss,i di-onoi.iilo e sii 
ri-oiv.» «li pieitdere tutte h- 
ntisuie «il legge «pialoia epu*- 
sta m»|)ies.-iono debba risul¬ 
tale giusta II luogotenente 
di Giuliano er.» tornato ma¬ 
lamente alia ribalta della 
et onnea tenqx* f.i (piando 
aveva chiesto una diminu¬ 
zione della |x*na in (pianto 
sosteneva di aver contribui¬ 
to alla eliminazione del ban¬ 
dito di Montclcpre. 


2 volumi 
1500 pagine 
50000 voci 
3000 illustrazioni 


costa 

lire 


2.500 


L'n carattere tipografico appositamente studiato, 
un’impagina/ione ngoro-a, una scrittura chiara e 
(onri-a permettono di raccogliere in due solidi 
volumi, realizzati in modo veramente funzionale, 
il (ontenuto dì dieci volumi. 

In cinque supplementi: 

1 Grammatica italiana completa - 2 Locuzioni 
e detti celebri, con significalo e origine - 3 In¬ 
dice di tutte le grandi opere letterarie c musicali, 
con indicazione di autore e genere - 4 Panorama 
completo della produzione economica mondiale in 
tavole sinottiche - b I primati dello sport. 















■ 

! 


AG. 67 cultura 


l'Unita / sabato 12 maggio 1962 


enezia 


Retrospettive 
allo Biennale 


iti'? 


fi: 


Se 




Vi 



w 

>\ 4 


Il 10 giugno sarà inau- 
urata la XXXI edizio- 
e della Esposizione 
Jiennale Internazionale 
'arte di Venezia. Han- 
io dato la loro adesione 
3 Paesi e già si lavora 
Ila sistemazione dei 27 
ladiglioni per la <* ver¬ 
ace» del 12 giugno. So¬ 
lo in programma alcune 
nostre retrospettive e 
kntologiche di rilievo: 
pdilon Redon, Arturo 
Martini, Mario Sironi, 


.e mostre 


Arsitile Gorky e Alber¬ 
to Giacometti; la Mostra 
della Grafica simbolista 
italiana del primo Nove¬ 
cento, la mostra dei 
Grandi Premi della 
Biennale dal 104B al 
1JHÌ0 che verrà ospitata 
a Ca’ Pesaro. 

NELLA FOTO: il 
grande scultore Alberto 
Giacomelli nel suo stu¬ 
dio (foto-ritratto di De¬ 
nise Colombi. 




IOBILE 


Alla Galleria bergamini ( è 
■ « personale » di Alberto No¬ 
tile che è tinta ordinala in 
ucsli giorni. Nobile è un ar* 
ista concitato, focoso. Ama i 
«lori intensi,. declamati. La 
natrice del suo linguaggio 
cita vagamente picassimia, 
na il carattere della sua ispi- 
azìone è di natura diversa, 
i traila infatti di un pittore 
apace di abbandonarsi, quasi 
totalmente, quasi romantica- 
nenie, alle emozioni, agli ini- 
pulsi. I tuoi paesaggi e i suol 
sudi sono grondanti di colo¬ 


re, liamio un ritmo esaltato, 
una espansività sentimentale 
elio ne commuove tolta la su¬ 
perficie. Ciò die ili-tinsiie la 
pittura di Nobile è un vita¬ 
lismo lirico clic, nei tnmoriiii 
di maggiore tensione. *a es¬ 
sere vibrante e coinonieniivo. 
C.locsta passionalità regge me¬ 
no nei quadri gratuli, dove si 
richiede una più «.intra co- 
strilziotte. Nelle tele medie o 
iti quelle piemie inveri* Ita 
modo di manifestarsi con pie¬ 
nezza, senza perdere ili inten¬ 
sità c di sostanza 


Roma 


Irothko 


r 


Mark Rolhko. americano di 
rtgin« russa. è «iato chiama- 
, a prendere il »uo posto di 
ella fissa nel cielo tolemaico 
dia pittar* non-oggettiva con 
suoi primi dipinti astraili 
»po il *45. E* uno dei tanti 
issi verdi, bianchi, gialli. 
I «a , violetti che sono andati 
i giro per il mondo a in- 
ifliare la pianticella d.-IPar- 
neirOccitlente orrident.de. 
Dthkn è un rus*o r«»** 

|,a doltnres-a Huc-irelli ri 
lida alla comprensione del 
ttorc americano alla Galle* 
a d’arte moderna ili llt»ma: 
nquania pitiure «lai DLó al 
*60. Rothko sarchile un pit* 
re della luce e. per lui. il 
_ processo organico del 
ondo consiste nel progressi* 
» svaporare di tutte le sem- 
inic naturali in luce, anche 
; per giungere a questo gra- 
> supremo di elezione de¬ 
mo attraversare la prova ehe 
?ve esser sempre - presente 
(a mente deH’armia, la mor- 
. Perciò la dimensione dove 
Ito èlnce è anche la dimen¬ 
ane dove tutto è iniletermi 
ito, perchè la morte è la 
Iterazione «lai limile. p.t— az- 
n dal finito airinilcfinii» •» 
Noi tocchiamo ferro pet 
iwenìre della pittura e ci 
niamo il no-rro limite luci¬ 
di Ben Shahn. ad esempio, 
le può essere apprezzato prò- 
■io qui alla Galleria d'arie 
Olirmi, e lami alln limili 
ir di non arrivare alla nmr- 
per progressivo «vapora- 
enu». Anzi, -iarno sicuri che 
Ita la piliura moderna è 
m di limili- E ri sembra 
I# aia ■n’ofTesa a un poeta 
6»'Ma Pdtock, il metter- 
I - alle e*stole il nostro 


arti figurative 


Un libro di Raffaele Corrieri 


Tra anarchici e fascismo 
l'avventura dei futuristi 


Le ingioili pei cui negli 
ultimi tempi, intorno al 
Futurismo, s'ò andato ma¬ 
nifestando un crescente in¬ 
teresse, sono diverse, non 
ultime le mainiti di mer¬ 
cato. che hanno promosso 
il rilancio delle vecchie 
avanguardie per valorizza¬ 
re il cosiddetto < secondo 
tempo» delle avanguardie 
nuove. In «onere «li stu¬ 
di nati sotto questa spinta 
sono quindi di tipo a«io- 
«rafico ed hanno scarso ri¬ 
lievo critico. Ma non man¬ 
cano alcuni studi seri e 
tentativi più unpe«nati. 
Tra questi possiamo senza 
altro mettere il volume di 
Ralla eie Corrieri (*), che 
traccia una cronaca com¬ 
pleta, puntuale e circo- 
stanziata. di tutta la vi¬ 
cenda futurista sino alla 
prima guerra mondiale, in¬ 
quadrandola con ricca c 
vivace informazione nel¬ 
lo svolpimento impetuoso 
delle altre tendenze eu¬ 
ropee. 

Nel suo ltm«o testo. 
Carrier! ita puntato «m- 
starnente sulle «rosse per¬ 
sonalità del Futurismo, su 
Boccioni e Corrà soprat¬ 
tutto, e quindi su Balla. 
Beverini. Simili. Rosai. 
Solfici. Depero: e altret¬ 
tanto giustamente ha fer¬ 
mato la sua indagine sul 
primo futurismo, poiché. 


Iliitliko per snsicncrc un tan¬ 
dem della pittura «l’oggi che 
«archile continuazione e svi¬ 
luppo «lei tandem Van G«igh- 
Seurat! 

Li trovata è questa: l’ollock 
avrebbe dato principio alla 
action pnintme. mettendo da 
parte I pittori mes*irani e 
l*ica««o; e Hnibko, di conse¬ 
guenza e per roniraMn tole¬ 
maico. sarebbe l’aiiion- «li una 
pitlura rii,» può «-biamar-i 
innction pntnitnftt Bisognava 
mriirre nella nio-ira qualche 
«lipinlo avanti il fatidico ( 11 , 
e avremmo rì«o n piamo a 
piacere vedendo nò clic Rodi* 
K«* ha me«o da parie 

K che «enso hanno, fuori 
«Iella «loria e «lei documenti 
concreti che sono i quadri, le 
citazioni di Maii«*e. Mirò. 
M norc. Gorkv e M,i-««n. «lì 
fauvismo e surrealismo ? \ 

eon«idrrare. imeee. la piliura 
di Rothko fuori del mito mer- 
ramile della piliura non- 
«ggrtliva. il di*cono può e 
«leve essere sereno. 

Allora lintlikn ri apparirà 
come uno «vello «Irroratore 
un rm-diorre sfarne» «vapo¬ 
raio a**.ii brillante (ri «i può 
«eili-re r camminare pi»«vvpi¬ 
atente «opra le «ur pi II li re) ma 
indifferente ai problemi di oz- 
aciiività e non-o;seiiiv ila del¬ 
la piliura moderna: dilaiaiore 
s air.iooTir.in.i ». *11 «cala «la 
ar.uiarirlo della tavolozza 
sfarne» integrata «lallr com¬ 
ponenti liimini«iico - monelli.-»- 
oa. mn-icale - kandio-kiana e 
eo'lriilliva-mon«lriane-ca. Op¬ 
pure ronir un Yvr« Saint* 
lenirmi, un Dior della pittura 
non-oggelliva. 

da. mi. 


LEONARDI 

Alla Galleria Viuciaiia espo¬ 
ne inveco il pittore emiliano 
Nello l-ennardi: una bella 
mostra, .«rliielin, solida, natu¬ 
rale. Leonardi errile nella 
realtà senza mezzi termini, 
«euza torgivcr-azioni. La sua 
pittura è oggettiva, definita. 
Non si pensi per»'» ad mi na¬ 
turalismo descrittivo. In que¬ 
sti ultimi mini. Leonardi. Ita 
lavoralo cori slancio e pas¬ 
sione, Ila studialo e meditalo; 
di ciò irslimottiaiio i suoi 
«piailri annali, che sono an¬ 
dati olire gli srhrini veristi «li 
un tempo mediante un appro¬ 
fondimento «Iella visione, un 
tacilo e iiii'impo-iazione nuo¬ 
vi e suggestivi. Tra le sue tele 
migliori indichiamo «pirite 
elle hanno per «oggriu» il 
cielo dei torrenti, le di«or- 
«lin.iie ».i«'.iie li.) 1(1110 dal «ole 
«» in umbra sullo le rorrc. 
Sono quadri dipimi energica¬ 
mente. roti «en-o plastico, con 
\ icore *--pre«-ivo. ma ro-ì è 
in cciu-rr la pittura «li Leo¬ 
nardi C’è in e««a una fiducia 
nel \rr«« che rortfnrl.i. l-e espe¬ 
rienze pittoriche più recenti, 
«die egli non ha esitato a pren- 
«ler«* in eonsùferazione. non 
lo hanno dirottalo. Leonardi 
sa «ptrl che fa e quello che 
vuole j 

SALVADORI 

i 

Mia Galleria «l-l Milione. ^ 
presentalo «la Dieso V «Ieri. , 
Alilo Salvailori espone un fol¬ 
io gruppi» di «li-reni in-icmc 
con una «lecina di «lipinii. Il j 
tema unico c ro-ianic «li Sai- j 
v adori è la donna, la bellezza | 
femminile. Il «no «tile. me- j 
«liato «lai grandi impre»ioni- j 
«li. «la Modigliani, da Mali*- i 
«e. è tmiavia filtralo da una 
sensibilità pariirolare. «ocnan- J 
le e carnale in«ieme. tenera j 
e pungerne. Per tale ragione i 
i «noi fogli po«-egcono un • 
«oiiile e persuasivo fa«eino. ! 
Invano «i cercherebbe in Sai- j 
v allori un mnmemn di «bib¬ 
bio «ni proprio linguaggio mi- 
«uralo. irepìdo. fe«lele alla più 
Teliee ir.nlìzione figurativa. 
Eppure. non r’è «bibbio egli 
«a cogliere, in reni «li«ecni. 
lama verità p-irologica tanta 
*rn*ibile grazia ehe «»gni se¬ 
gno «lei «no linguaggio ne è 
vivamente ciu-lifirato II tra- 
«ferinn'nto di queste «Ioli nella 
pittura è abbastanza «liffi«-ile 
■«ono anni ehe Salvailori !n«ì- 
«te «ti que«ta «traila Oggi, 
come sj può constatane dai 
«uni ultimi quadri, il risultato 
può «lini raggiunto. 

m. d. m. 


nel dopoguerra, il movi¬ 
mento e già concluso, e 
«lucilo che oggi é chiama¬ 
lo < secondo futurismo ». 
nel migliore «lei visi, è co¬ 
sti «lei tutto «lillerrnle 
Allo stesso modo ci -erti- 
hrn eondottn egi egiamente 
l,t sceltn «Ielle npeie tipio- 
dotte in bianco e neto e a 
colori, min sceltn «li oltre 
230 tavole, che mettono in 
evidenza ogni singola fase 
«Iella ricerca futurista, da! 
periodo ancora divisioni¬ 
sta a (piello che Vincolitijt 
coi risultati del cubismo 
analitico c sintetico 


Una lettera di Gram¬ 
sci dei '22: « pri¬ 
ma della guerra i 
futuristi erano 
molto popolari 
fra i lavoratori » 


Ma il giudizio «ul lutilii- 
sino è più complesso di 
quanto possa apparire a 
prima vi-ta. F,’ sbagliato 
infatti ritenerlo tm puro 
movimento a Distico, ma è 
nuche sbagliato conside¬ 
rarlo. come ò stato fatto, 
una semplice premessa del 
fascismo, anche se col fa¬ 
scismo Ita finito poi per 
trovare la più stretta in¬ 
tesa. 

In realtà il Futurismo, 
nella sua origine, è stato 
un gorgo di Idee e di sen¬ 
timenti disparati, un gio- 
viglio di impulsi, d’intui¬ 
zioni, di aspirazioni, di cui 
vale la pena di fare un 
esame, se non altro per co¬ 
noscere meglio una situa¬ 
zione di cui spesso si par¬ 
la in modo generico. 

Molti futuristi venivano 
dalle file anarchiche, anar- 
co-sindacaliste e socialiste. 
Essi avevano anche fre¬ 
quenti contatti con gli 
operai delle grandi indu¬ 
strie del Nord. In una let¬ 
tera diretta a Trotzki. nel 
1022. Gramsci scriveva: 
« Prima della guerra i fu¬ 
turisti erano molto popo¬ 
lari tra i lavoratori La ri¬ 
vista Laccrbn. cite aveva 
una tiratura di ventimila 
esemplari, ora diffusa per 
quattro quinti tra I lavo¬ 
ratori. Durante le molte 
manifestazioni dell’arte fu¬ 
turista nei teatri delle 
grandi città italiane capi¬ 
tò che Ì lavoratori difen¬ 
dessero i futuristi contro 
Ì giovani mezzo aristocra¬ 
tici o borghesi che si pic¬ 
chiavano coi futuristi » 
Dal canto suo Boccioni, 
ne! 1000. confessava ad un 
amico di approvare le idee 
estetiche di Marinelli «pur 
serbando* in politica le pro¬ 
prie convinzioni marxi¬ 
ste». E ancora nel 1011. 
nel Manifesto frenico della 
scultura futurista, elogiava 
Constanttn Meumer per 
aver ispirato le sue statue 
alla « atletica umiltà dello 
scaricatore, del marinaro, 
del minatore ». tentando 
per la prima volta « di 
creare e divinizzare sog¬ 
getti prima di lui disprei¬ 
zali o Lisi i.i;j alla ba.--a 
produzione veri-tira » 

Tali co:i\-iii/.on; avei.ia. 
il !«»;«•» peso anche ne!!- 
creazione artistica Baste 
ricordare la grande tela dt 
Boccioni. I.a c'ttà che sale. 
origina ri ameni.» intitolata 
Il tarara. o l funerali del¬ 
l'anarchico Galli di Carrà 
per rendersene conto 

Questi bagliori di anar- 
chiMiio, di socialismo libe¬ 
ratorio. di sorellismo. nel 
futurismo di quegli anni, 
sono dunque a.-sai vivi. I 
manifesti politici ne reca¬ 
no i segni più evidenti Nel 
Programma politico Juln- 
rìsia. pubblicato ne! ’13, 
per esempio, si lecce 
« Preparazione della futu¬ 
ra socializzazione delle ter¬ 
re con tt.t vasti» demanio 
ruednnt,* la proprietà del¬ 
le opere p:e. degli enti 
pubblici e con la espropria¬ 
zione di tutte le terre in¬ 
colte e mal coltivate. Ener¬ 
gica tassazione del beni 
ereditari e limitazione dei 
gradi successori... Massimo 
legale di otto ore dì lavo¬ 
ro. Parificazione, ad ugua¬ 
le lavoro, delle mercedi 


tcmmmih con le mercedi 
maschili ». 

Ma non ciano «»*l«z (pie 
sto le componenti ideolo¬ 
giche del futili Lino Altre 
Ve n’orano, che lini rotto 
con Pavé io ii «opcivven 
t«>. avviando il movimenti) 
verso un esito neg itivi» Di 
tutte queste componenti 
quella tia/ionali'ticn fu 
certo la peggiore - un na¬ 
zionalismo cieco, isterico 
esclusivista, acutizzato dal 
le mal digerite teone della 
» volontà di potenza che 
giornali, riviste, opere te.a- 
trali divulgavano. La puer- 
ta di Libia gli diede l’avvio, 
la puma guerra mondiale 
lo spinse ai parossismo 
c La parola Italia — grida¬ 
va Mnrinetti — deve do¬ 
minale sulla parola liber- 
tà >. In tal modo l’inizio 
le posizione antilmrghe.se 
dei futuristi naufragava 
miseramente. Levitazio¬ 
ne delia macchina, del mo¬ 
dernismo. delia.velocità fi¬ 
ni col fare tutt’uno con le 
tesi della più attiva e spre¬ 
giudicata borghesia del 
Noid. la quale, pet ragio¬ 
ni evidenti, voleva l’inter¬ 
vento in guerra contro la 
più incerta, ritardatario, 
paurosa borghesia terriera 
che esitava a gettarsi nel¬ 
l’avventura non senrgen- 
«lovi i vantaggi immediati 
die vi scorgevano inve¬ 
ce gli industriali dell’Alta 
Italia. Cosi tramontavano 
anche le nostalgie anar¬ 
chiche e socialiste « Oggi 
— scriveva Carrà — il 
borghese favorevole alla 
guerra è certamente più 
rivoluzionario del cosid¬ 
detto rivoluzionario neu¬ 
trale ». 

E* su questa linea che il 
Futurismo coincise e ali¬ 
mentò il fascismo nel do- 


Umberto Boccioni: « Ritratto della madre - Volumi orizzontali » 


poguerra, e fu proprio per 
questa precisa ragione che 
il Futurismo cessò di esse¬ 
re qualcosa di vivo. Men¬ 
tre infatti, altrove, le avan¬ 
guardie si erano sviluppate 
nell’opposizione, in Italia 
il Futurismo si Identifico 


con l’aspetto più nero del¬ 
la reazione sino a restarne 
soffocato. La misera fine di 
Marinetti, celebratore del¬ 
l’autarchia, suddito fedele 
della repubblica di Salò 
ed estremo cantore della 
X Mas, è il tristissimo 


Milano 


Mostra antinazista 
alla libreria Hoepli 


f * • < * 




Lugano 
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Franco Francese: «Marcia trionfale», ispirata a una poesia di Brecht 


Presso la nuova libre¬ 
ria Hoepli, ;:i via Hoepli 
a Milano, si è aperta in 
questi giorni una mostra 
d’arte antinazista che ha 
por titolo - Non dimen¬ 
ticare - Atfinchc l’uomo 
non usi piu la violenza ». 
La mosti a riprende ed 
allarga una serie di ini¬ 
ziative cii» m questi ul¬ 
timi ami; «r»no state pi e 
se in aicunc città per ri¬ 
cordare i! sacrificio e la 
lotta dei pcpoli sotto il 
nazifascismo. 

L’attuale esposizione 
milanese, patrocinata 
dall’Associazione Donne 
Ebree d’Italia, è senz’al¬ 
tro più completa delle 
precedenti, poiché rac¬ 


coglie oltre un centinaio 
d’artisti, con una docu¬ 
mentazione. non solo 
italiana, che va dagli an¬ 
ni che precedono la pre¬ 
sa del potere da parte di 
Hitler alla guerra di 
Spagna, dalla lotta di li¬ 
berazione al drammati¬ 
co ritorno della barbarie 
fascista sotto le forme 
del colonialismo in Al¬ 
geria 

Dalla Kathe Kòllwitz 
a Grosz, a Picasso, a Ben 
Shahn; da Spazzapan a 
Levi, a Mafai e Guttuso; 
da Manzù a Sassu, a Piz¬ 
zinato e Treccani; da 
Cassinari a Morlotti e 
Francese: da Grosso a 


Pagania e Perez; da Ve- 
spignani a Zigaina, a 
Guerreschi e Romagno- 
ni. la mostra ha vera¬ 
mente riunito una vali¬ 
dissima schiera di nomi 
che rappresentano effi¬ 
cacemente le tre genera¬ 
zioni artistiche del No¬ 
vecento che hanno ri¬ 
fiutato e combattuto, e 
che ancora rifiutano e 
combattono, i miti irra¬ 
zionali del sangue e del¬ 
la violenza. 

L’esposizione è stata 
ordinata da Mario De 
Micheli, che ha pure cu¬ 
rato il volume che l’ac¬ 
compagna. 

a. n. 


simbolo di una parabola 
fallimentare. 

Eppure, come s’è detto, 
nel primo Futurismo vi fu¬ 
rono, benché confuse, al¬ 
cune istanze che corri¬ 
spondevano ad una esigen¬ 
za reale, l’esigenza cioè di 
essere moderni, di coglie¬ 
re la verità di una vita 
trasformato dall’èra della 
tecnica, di uscire dai limi¬ 
ti angusti deH'ottocenti- 
smo. Purtroppo il brutale 
tecnicismo positivistico che 
appesantiva la poetica fu¬ 
turista, ne impedi una più 
fervida fruttuosità. Ma la 
esigenza futurista corri¬ 
spondeva ad una aspirazio¬ 
ne diffusa, per questo il 
Futurismo fu accolto fa¬ 
vorevolmente in molte par¬ 
ti d'Europa e particolar¬ 
mente in Russia, dove 
Mainkovski, legato ad una 
storia rivoluzionaria ben 
diversa, se ne giovò per 
dare v'ita ad una poesia 
profondamente nuova, so¬ 
cialista. 


Il grande sforzo del 
Boccioni : quello 
dì penetrare la 
realtà, la natura, 
la vita moderna 
nel suo divenire 

Non è però nella lette¬ 
ratura die il Futurismo 
italiano ha prodotto qual¬ 
cosa di durevole, a meno 
che non si voglia conside¬ 
rare futurista l’irritazione 
crepuscolare del primo Pa¬ 
lazzeschi I risultati sicuri 
de! Futurismo sono da ri¬ 
cercarsi nella pittura, in 
Boccioni prima che in ogni 
altro, poiché egli, dal coa¬ 
cervo delle contraddizioni 
fuluriste. è riuscito a tirar 
fuori una visione attiva, 
coscientemente coliegata ai 
problemi della cultura e 
dell’arte dei nostro tempo. 
II grande sforzo di Boccio¬ 
ni è stato quello di pene¬ 
trare la realtà, la natura, 
la vita moderna, nel suo 
divenire. Ogni sua ricerca 
e teorizzazione tendevano 
solo a questo: in tale sen¬ 
so vanno interpretati i suoi 
concetti d: dinamismo. di 
simultaneità, di linee-forza, 
di stato d’animo plastico. 

Anche questo può essere 
uno dei motivi veri per cui 
vale la pena di studiare 
meno approssimativamen¬ 
te il femimeno dell’arte fu¬ 
turista. 

Mario De Micheli 


(•) RAFFAELE CAR RIERI: 
fi futurismo, edizioni del Mi¬ 
lione. Milano 


29 Paesi 
in « Bianco 
e nero» 


Nelle salone modeste e rac¬ 
colte di - Villa Ciani - che si 
allaccia, tra il folto degli al¬ 
beri del giardino pubblico di 
Lugano, sul lago, si è aperta 
la - VII Esposizione Interna¬ 
zionale di Bianco e Nero - a 
cui partecipano ben 102 arti¬ 
sti di 29 Paesi. 

La manifestazione, che si ri¬ 
peto ogni due anni, ha rag¬ 
giunto un livello artistico ta¬ 
le da porla tra le più impor¬ 
tanti rassegne del genere, ed 
è divenuta un punto d’incon¬ 
tro tra le correnti artistiche di 
tutto II mondo, non esclusi I 
Paesi dell’Est europeo e la Ci¬ 
na. presente anch’essa alla 
rassegna di quest'anno 

Cuore della mostra è la sa¬ 
la dove sono raccolte le opere 
dei tre nrtisti Invitati: l’italia¬ 
no Luigi Bartolini. il france¬ 
se Edouard Goerg e il danese 
Sverni Wiig Hansen che espon¬ 
gono ciascuno dieci opere. 
Delle Incisioni di Bartolini è 
giusto ricordare un eccezio¬ 
nale Paesaopio marchigiano, 
cosi folgorante nella sua deli¬ 
cata. dolcissima poesia. Molto 
Interessanti le opere dt Han¬ 
sen. un espressionista pieno di 
rimpianti e di angoscia per 
l’antica grandezza classica 

Tra le varie rappresentan¬ 
ze artistiche, va ricordata 
quella giapponese che. mili¬ 
tando nel campo astratto, pre¬ 
senta opere di alto livello 
qualitativo, pervase tutte da 
un elegante, raffinato grafi¬ 
smo. Ad essa, e precisamen¬ 
te a Hideo Hagiwara con la 
sua squisita Fantasia in bianco 
è andato il primo premio an¬ 
che se Okiie Hashinioto cl 
sembrava più qualificato per 
11 massimo riconoscimento. 
Ben scelto il gruppo di ope¬ 
re presentate dall’Italia do¬ 
vute a Giuseppe Guerreschi, 
a cui è andato un premio ac¬ 
quisto. al delicato Carlo Leo¬ 
ni e n Luciano De Vita, dal 
disegno pieno di forza chia¬ 
roscurale. 

Da ricordare inoltre Niko- 
laj Nlelsen. Danimarca, per 
quella sua dolcissima e pur 
coti terrena Maternità, Peniti 
Lumikangas, Finlandia, por 
il suo terso, sereno Ponte, 
Juan Antonio Franco Perez, 
Guatemala, per il suo pau¬ 
roso Governatore, Lynn Cbad- 
wick. Inghilterra, per le sue 
agghiaccianti figure, automi 
scatenati alla conquista del¬ 
l’Universo. e Alf Olsson. Sve¬ 
zia, per l’implacabile reali¬ 
smo delle sue opere. 

Il Messico è rappresentato 
da Jose Luis Cuevas. un gio¬ 
vane espressionista già molto 
affermato in campo intema¬ 
zionale che qui espone due 
disegni di cui uno. Equilibri¬ 
sta . è senza dubbio tra i pez¬ 
zi migliori della mostra. Qua¬ 
lificata anche la rappresen¬ 
tanza americana, forte di un 
nome come quello di Ben 
Shahn. notevoli il Rcmbrandt 
di Leonardo Baskin e Cielo 
irato di Gabor Peterdi. pitto¬ 
re di origine ungherese. 

. I Paesi dell'Est europeo so 
no presenti quasi tutti con 
opere di buon livello artisti¬ 
co. Smantellati 1 baluardi 
dell'accademia, forze nuove, 
fermenti rimasti a lungo in 
ombra sono balzati alla luce 
e hanno saputo inserirsi nelle 
correnti più vitalt dell’arte 
moderna Basti osservare le 
tre litografie del polacco Lu¬ 
ciano Mianovvski. preziose e 
dense di ironia sottile, il de¬ 
licato. candido Dentellicr del¬ 
lo jugoslavo Milju? Branko, 
la tragica, forte Esplosione 
del cecoslovacco Vnclav Men- 
cik t deliziosi, fiabeschi Pae- 
saqqto di Ro^mni e Circo di 
Pavel Sukdolak anch’egli ce¬ 
coslovacco 

Molto indicativo, net valu¬ 
tare gh attuai- inti rizzi pit¬ 
torici delia Cma. osservare le 
opere presentate dai quattro 
p.ttori di quel Paese: tre di 
essi sono seguaci delia cor¬ 
rente - moderna -. l’altro, 
Seho-Lu. realea il cammino 
tracciato dai padri migliaia 
di anni fa. Le sue duo opere, 
fi vadiqhone deali scacchi a 
Hua-San e Sul Fiume Giallo, 
sono tra le più belle della 
mostra. 

A. Natali 


Un 

Tintoretto 
all'asta 
per 15 
milioni 

Nuova, grossa asta a Mila 
oo. Nelle salo dove venneri 
presentati 1 Picasso. | Braque 
I Modigliani, l Malevarh t Car 
rà. i Sironi. t Guttuso e b 
opere altr. artisti mo 

demi delia prima asta del,: 
Finarte. sono esposti cent» 
-pezzi» ani.chi che «a F.nar 
te batter.» pubblicamente ! 
sere de. là e de; là magg.o 
a par*.re dalie ore 21 à0. nei 
13 Sa. a ,«•» Concerti rteiTAn 
oehcnm E *•',v> g a rimoi’i 
e d.fftiso u-i rat tingi» !ij;suo;, 
dove le mere vengono prc 
semate dj noti esperi» fra 
quali sono Wart Arsian. G.u 
liano Briganti. Aldo Berlini. 

Quotazione massima: 15 mi 
lioni. prezzo dt partenza pe 
una grande tela attribuita ; 
Tintoretto. 
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Di scena Giappone e Libano 


Acque ferme 
ieri a Cannes 

La troupe dei » Sequestrati » pronta allo sciopero per Monicelli 


Miller e 
Brecht 
al Piccolo 


Successo di « L'eccezione c la rego¬ 
la » e di « Ricordo di due lunedì » 


Dal nostro inviato 

CANNES. 11 . 

/I (ini ppone, che c semine 
ullu tesili della produzione 
mondiale con i suoi cinque¬ 
cento film aliando (nncdv 
se il rapido sviluppo della 
televisione ha ridotto le jre- 
tpicnze nei cinematografi), 
ha presentato stasera a Can¬ 
nes, l’opera prima di un pio¬ 
vane regista. Kirtrn Urlign¬ 
ina, dal titolo (giapponese) 
Cupola. Questa parola, cer¬ 
tamente di origine occiden¬ 
tale, sta ad indicare una vet¬ 
ta, una sommità, ma non imo 
essere tradotta La coupolc 
fonie hanno fatto i francesi, 
bensì La cimimela, come et 
ha spiegato il signor lùi- 
uakitu che anche quest'an¬ 
no, come sempre, guida la de¬ 
legazione nipponica al fe¬ 
stival. 

Il film, infatti, è ambien¬ 
tato a Kawaguci, un qnar- 
tiere periferico a settentrio¬ 
ne di Tokio, il cui paesaggio 
e dominato dalle fonderie e 
dal fumo dei loro camini, fi 
una vicenda densa di perso¬ 
naggi e riboccante di episo¬ 
di, cosi come il luogo è so¬ 
vrappopolato di operai, di 
impiegati, di studenti, che 
conducono una vita povera e 
dura. La cimimela c una 
opera attuale, come il cine¬ 
ma giapponese ne produce 
in sempre maggior nnmm-o; 
e sembra ispirata a un uma¬ 
nitarismo socialisteggiante c 
fortemente patetico, intinto 
di nobili sentimenti di re¬ 
denzione c di speranza (ap¬ 
punto come certo socialismo 
europeo, riflesso nei nostri 
romanzi di fine secolo). 

Amici coreani 


La protagonista è Jun. una 
ragazzina che aspira a con¬ 
tinuare gli studi, per i quali 
è dotata, ma che appartiene 
alla famiglia di un fondito¬ 
re dedito al •ssakù*. Costui, 
con la scusa di essere un ar¬ 
tigiano, non vuol adattarsi 
ad essere un < numero * in 
una fabbrica moderna, e 
perciò non dà alcun aiuto 
alla moglie c ai figli, i quali 
rischiano di mettersi su una 
brutta strada. Ma Jun vigi¬ 
la c, per conto proprio, ar¬ 
riva alla conclusione che, per 
conoscere meglio la vita, è 
opportuno lavorare di otor¬ 
ini c studiare di sera. 

Mescolate alle esperienze 
di Jun e dei suoi fratelli, so¬ 
no quelle dei loro piccoli 
amici coreani che, un certo 
giorno, seguono i loro geni¬ 
tori che rientrano in patria, 
dove sono sicuri di trovare 
un lavoro più degno, (t'.d è 
interessante votare che si 
tratta della Corea del nord). 
La scena dell'addio alla sta¬ 
zione tra Jun c la sua do'ce 
amica coreana è la piu coni- 
movente del film, ed esprì¬ 
me anche, in termini senti¬ 
mentali ma accessibili, itaci¬ 
lo che dovrebbe essere d te¬ 
nia di fondo: ossia l'invito a 
non rinchiudersi tu se stessi, 
a partecipare agli altri i prò 
pri dolori, a trovare nella 
solidarietà comune la for¬ 
za per sperare in un avve¬ 
nire più felice. Un avvenire 
in cui anche t figli di tii ( 
fonditore all'antica ab’òan '»| 
la possibilità di frequentare 
la scuola. 

La cimimela, che alla I’ie- 
ra di Milano di qitcsi'aneo. 
dove si ebbe una piccola 
esposizione commerciale di 
sci film giapponesi, r’-n’ti 
il migliore, non ha tuttavia 
le qualità di un’opera di ai¬ 
to livello. Inoltre la sua in¬ 
sistenza nel patetico nascon¬ 
de la fondamentale ipocrisia 
di rinunciare a un’iiu’aginc 
seria sulla eccedenza di ma¬ 
no d’opera, sulla crisi d'idea¬ 
li c sullo sbandamento del¬ 
la gioventù tu l Giappone 

contemporaneo 

Film antiquato 

Un ragazzino e fine.’».» il 
protagonista del film hba- 
nesc visto (alarne, con qi an¬ 
ta pazienza) nel pomeriggio. 
Si chiama II piccolo Mr.i* 
riiero. il clic vuol dire: sda¬ 
merò rispetto ni mondo d- oli 
uomini nel (piale, per v-:- 
genze familiari anali.a'.' » a 
<iueìle della p'croia giappo¬ 
nese. il trtdicenne Do ..* e 
costretto a entrare anzi 
tempo, enuncimi .1 < alla 
scuola m cui eccelleva Ma 
(pn siamo nel rampo n m 
tanto del mediocre, ir..auto 
del misterioso. Ben pori d 
c:o che accade e compre),.- 
I»:Ic* si ran'-ce che et s-.eo 
delle 'aline dote le ?... orati¬ 
ti. ogni tanto dunzan > ,• „o'’i 
tanto s -tino pò*sedute -tal po¬ 
rirune si enp’sce che Dori 
cavalca un ri# -onero b e,,co 
simbolo di p ir» zzo >!■ Fr/*;- 
te al mondo degli adulti (t<e 
(ci viene assicurato > «* un 
mondo di lupi, ma non si ca¬ 
pto* molto di piu, anche se 


i personaggi parlano tuff* va 
francese lento e scandito 11 
regista ha nome Nasser, m.g 
è parente del presidente cui 
zia no. e aveva già portato un 
film a Cannes qualche an¬ 
no fa. Sei frattempo dee 
aver visto qualche classico 
di cineteca, perché queste 
volta si diletta di inquadra- 
turc ch’vrano di moda, in Eu¬ 
ropa. ai tempi del muto. 

Navi da guerra 

Giornata fiacca, dimoilo, 
in un’atmoslera stative, che 
ha il poteri* di farci apprez¬ 
zare un film come M.uien- 
luid. Si è avuta la tradt'to- 
naie visita all’isola, i i*. > 
ripete noni anno , riapre 
eguale; si e avuto il ricevi¬ 
mento giapponese, con le at¬ 
trici ni kimono schierate al- 
l'tngressn. a stringere le mu¬ 
nì e a dire col grazioso vo¬ 
cino «honjour», come sem¬ 
pre; e, come sempre, la hnia 
di Cannes è infiorettata di 
nari da guerra americane, 
ehe nella notte diventano 
triangoli luminosi siil ,r t Cria- 
sette sconvolta dai lavori di 
ampliamento (si vuol creare 
una seconda corsia per le oli¬ 
to. e si restringe la passeg¬ 
giata a mare), è comparso 
come sempre il pore.o esi¬ 
bizionista in bicielct’u che. 
come Pier Capponi, suona le 
sue campane ma. sotto il 
cappellone rinascitneiilMe. 
inalbera un fluente barboni' 
blu. picchiettato di mai (ine¬ 
rite. 

Intanto, ancora nessuna 
decisione per l’episodio d? 
Monicelli. Soldati morde il 
freno e lui chiesto al pres>- 
! dente dell'Associazioe <• ita¬ 
liana degli autori, il regista 
Camerini, di raggiungerlo (pii 


a Cannes, per stabilire insie¬ 
me il da farsi. Mari s i Snlt- 
nas, la piccai i Lucana di 
Boccaccio IO. resiste sul po- 
sto, in attesa della sita ri¬ 
vincita. Si ha l'impressione 
di un tiro alla fune, in cui 
però il direttore del Festival 
gioca dalla parte dei produt¬ 
tori e dei mercanti. L’ppun* 
dovrebbe riflettere che lo 
scandalo si va estendendo; 
da Amburgo è pervenuta no¬ 
tizia che. in segno di solida¬ 
rietà con Mollicelii. la « trou¬ 
pe* del nuovo film prodot¬ 
to da Ponti. 1 sequestrati di 
Altona. sarchile scesa in scio¬ 
pero per tre giorni. L’episo¬ 
dio, dunque, non è .stato di¬ 
menticato. Germi, il cut film 
dovrebbe essere presentato 
al Palazzo del Festival, ha 
telegrafato a .Soldati, (ti chi ti¬ 
randosi perfettamente d'ac¬ 
cordo con le sue dimissioni 
Può darsi che ancora il si¬ 
gnor Farro Le Bret non ab¬ 
bia capito, ma gli rimane 
una sola ria d'uscite: la 
direzione del festival (miel¬ 
la direzione che ogni anno 
cortesemente ci invita) <i< ce 
cedere, e cedere presto. 


Jayne a Roma 
(con «Mr. Muscolo») 



Ugo Casiraghi 




I Dalla nostra redazione 

| MILANO. 11 

’ / '< Ot': mi,' r la regola ili 

[Biocht liuordo </l due Pi- 
i ’i, <ii ili Miller unu spettaco¬ 
li" (l. Strohlcr d.i lungi) tempo 
l'iomt'vo t'ii .ittc-o- un'attcs i 
che non m>1o non e slot.i do'.u- 
'i mi è -\it.i i,p. 14.it. i :ict n-.11- 
1 t 1/04onu'nto (k'U'nno o l'.n- 
-omt'iito de D'altro Involo li 10- 
nosi-cto. perchè vi sono «tati 0- 
-po.-ti giorni or sono, mi oivn- 
po. quindi, solo della 11-4..1 e 
d eli Vst'eu/ione 

Credo, per quanto -1 nfer- 
siv all'atto di Iticela, elio , 
Itovi, mo eh tallite ad uni de 

10 piove piu potenti dell .ut 

1 e<4 o!.0.1 vi Stieh’.er e. in pu- 
tu'ol ile. iteli.1 -Il 1 .1--11111I 1/ n- 
ne dell 1 noe! e 1 hreelit. in t 
Sullo .-tondo a.lue.n ufi -i -1 
de-fi'o, .! i.'mo 0"<>-N \ o 
ni ite 1 ,1 un e il rii meii-.itf, , 
h una guida 0 ili un | ott foie, 
quella -storio di un v 1440 
compiuto di uno -trattatole e 
due sfruttati- non e li -tor. 1 
di tre uomini ma la demin/i 1 
di lina soeieta m cui -m -ied» 
a ni.m 4 i.ue ehi ha oonqu-shito 

11 vittoria- («e-, eomment ; 
I moicante. -va tiene eo-l-l 
m cui - Dio che h 1 eie ito 04ni 

on-.i crei') d p airone e il -e 
mi- t-e. - commenti aneoi.i 
lo ,-piet ito sfrattatine. -, tu mi¬ 
nto eo-t - * 
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Doveva arrivare a Roma una settimana fa, Jayne Mansfield, ma 
la richiesta di divorzio dal marito Mike Hargitay (altrimenti det¬ 
to a Mister Muscolo ») e la successiva riappacificazione l'avevano 
tenuta occupata negli Stati Uniti. Ieri mattina è giunta a Fiumi¬ 
cino, col marito e i figli. Nella capitale l'attrice girerà « Panie 
Butfon ». Nella foto: Jayne, il marito e i figli all'arrivo all'aeroporto 


le prime 


volte « Procurate r.med o’ 
niomr.ite rimedio! — piovili,1- 
t-* rimedio 1 - 

Quii,» debba e>-eie que-to 
rimedio — uboli/mne dello 
trattamento o delle e! i--i — 
uopi*.'- tu: ed In questo inse¬ 
rì mietilo si eompedi 1 il co 1- 
tcmito di questo elio appai tie¬ 
ne alla M-rie di quei numero- 
drammi didascalici a cu 
Brecht si dedicò dii 1 !* 2 » (do¬ 
po /.‘opera da tre soldi) imo 
qu**[ 4 oi no in cui I 1 pi m 1 

r ippre-ent i/ione di L'eei cenni, 
e la regola fu Interrotti di!' 
poli / 1 1 di llriler e.et'o podi 
01 in ititi 1 ira 1 e incelili re de' 
Ueieli 

Il iiiea- iute h 1 .-p.u ito con¬ 
tro il portatole, scambiando p, ; 
uni pietra li borracci 1 eli,, lo 
sventurato gli tendeva- secon¬ 
do il giudice era regolile che 
U mercante si aspettasse la ven¬ 
detta del portatore da lui to - 
montato. - Il moie.mte e il poi- 
titoie. dice 111 f * * 1 1. .npputorie- 
V ilio a eli-'! diver-e e il Mici- 
cinte doveva .aspettar. 1 di !u 
il pe 44*0 ■ 

Quel e ud.ee di un tribunale 
al limiti del destit» è ideolog.- 
oumente a-.- li vie.no 1 quei 
Clo-saton dei diritto ioni co 
che avevano coniato i 1 ina-l- 
iii'i Paepri. ergo f ’<r ( pov u 1 
mundi ladro* la prestiti/ om 
doveva prev.deie siili 1 prov 1. 

Strehler che -1 era. finora, 
pai volte avvicinato alla levi¬ 
tazione - epica - Ossia O440ttiva 
t-T-piv- t va. fecondo i dettami 
d. Brecht, qiie.-.* 1 volt 1 I h 1 ac¬ 
cettata e praticata 111 pieno: e 
15 Retto. e,,i coni or-o di Vin¬ 
cenzo I)e Toma (il mercante*, 
ii Mario Fanlam (la giudi*, di 
lii.anfra'ieo M 111 ri (il portato¬ 
le* e ri-ult Co ili nn’impies.-.o- 
11.mte eltie ic.a. 04milu» di qui 1 
pei.oiii 44 r non e un dato imli- 
v duo. non ne conosciamo il no¬ 
me e non c'inleres.'crcbho nino- 
1 cr’o e esponente — limali.s- 
-.1110 i». (pi.udì, non astrailo, m 1 
• rustie unente computo — d. 
ua.i pirte delfumamta: rii fron¬ 
te dio sfruttato, che è -sorretto 
da un’organizzazione c oei ile f f- 
» 1 per la difes i della sua pro- 
rir.c'a. •• lo «fruttato succubo, 
t portatore crumiro. Ì4nor.mt< . 
tu ci'in *.o tino all 1 v Ita. ed e 
lo sfrufato che ha giu corn.n- 
ato 1 prendere cosca n/a d--’>. < 
propria personalità e d»*l suo 
-tato 


Teatro 

11 giudizio 

I :i uomo. 'Iomma-o Or,, d.n- 
1 1 v *.;, ..pparcntemente tran- 
qu.:: i. ten: 1 cu uce.ders:. get- 
fandos. sotto un treno v.en-’ 
s ilv.fo ni cxirrmis. ma un fini- 
zion.tr .0 d. po’.iz. 1 p.gnolo e un 
m.aa.s'ra'o forni u sta danna 
n /. o .1 un proceri.mcp'o con¬ 
tro di !’i Nel d-batt.to C.u 1 - 
zi.ar.o r cercano ie cause d*'I 

m-s-o a. Tommaso, a poco a jxi- 
v- ì vengono in luc t . pi. elemi:.- 
t .iti qu i.Iro un m.i'r mon n 
za .more (.'ùmer.o .li r *" • 
d> .l’uomo», uni p.i-j.on, .-r-- 
vedente, spezza:. dalla Cm,-- 
un 1 "orb da ct «, i «ni . . 
re L\a"onz:one 5 fera . - > 
pr.it'u'to j.i q.n st’iilt.mo i.v- 
•ore 1 1 m ,dre d. Tommaso ha 
trad.to por lunga, anni .1 n; 
r.to. avuto dal suo .iman*-» 

un altro figl.o. t tu'tav.a hi 
n'orfor.to r.cil ’es.stonza ri- 
Tomm >=o. n nome d: qjel.a 
r spe*:-,b.! *a borghese c i oda 
r’es-a e venu'a mena !. p.a>ir<- 
t Ton.m ,--,a. pj . -cr uni sor:. 
d vo.’.zior.e a'.,, «oflcrenz 1. .*:.» 
prò:- r *0 1 < redo spur o .1 q 1".- 
. a !• 4 f :n » 

I. i mo'shi. n »" ir i.m»-:»'(. -. 
o melario con un r. il. < d. 1 
Tu": s.i^o colpevoi.. e tu". ,n- 

r. o.-en* . Tommaso r to\ i p.u 

s. ,i a chv- ni.,., pronto a r.potere 
1 c«—*o sa c da. e stavo'.: 1 s.:,,) 
n fon io 

I. Tea d C.aud o 
pres,?n‘ .* a a., a -Cornicia- »-r 
-era. nc.i amb -o dei.i ras.-e- 
:m d ntiov comn.ed ogrifi. s 
segnala p* r .1 decoro ìetter.ir.a 
p.u cha per li or 4 nal \. v. 
- a*, ve** a., a o'h mol'ipl c., 

non *.,*:. t"«arh.» .1 dovi ri. 
ma '1 no* i anche un -vt.0 
mpegno d 'cr.'Hira II 1 m.'e 
piu grave e mi progress.vo 
spostar-, dell'accento dal dram¬ 
ma del protagonista (che ha 
un suo t.mbro attuale, almeno 
nelle prime battute) a quello 


M 


,!• . « ,n- «m. 1 ! 1 * it per.-o:iag 4 

a-.-.a: pi*.i ov \ . "...ori scout . 
<1 1 - fr uj)r,- verbus 
Ca!/.«n'e la regi 1 d 


C. m.Ili r.. clic h * ben 


Andrea 
dosato 
e *cm- 
.:it*r- 


1 d v ers p.an sp ,zia!. 
p^ir,.. C »:f. .:jc<*:i'. g. 
pre*. S Iv un» Tr.inquill.. L-d 1 
Ferro. E:n n Balbo Ile m 1 
(Ih ori». Lor - (l.zz.. il Ch.or¬ 
dini. . Birbtr.to. 1 Cens. L « - 


5*1 


*n i't 


a.fore 


.1 neh* 

ag. sa. 
Cinema 
La monaca 
di Monza 


I .. tei-, *,*i- fornii. 1 d. un 1 .- 
bro ehe r c,^-*r 1 p., n la.,se > 
1 a.-iimi >• .1 T,-t:mo:n»nZe 

dt.!'( jaiv*, torli, d 1 v.cinvdi 

d Suor Virg.n.a M ,:i , d>- Lcy- 
v . - . 1 iiior, ica d: Monza ha 

r.v-h.. m i"o r.it*en 7 .fine -.il per. 
son 44 o. .mmoiTolato 4.a dal 
M .*. 7 <>n. r< 1 Pronte* s* spoM 
A .che . -, ,-it:i r* 4 .-1 eira n. •- 
• > 4 rat c: v. -. -oro nuov'-me*- 
*» .*-.*,*res- ,* . a coni *c iTt» d , 

l.uv-h.n 1 \ *.. n,.i eh. h. 

v.r.*» ’* 4 :> 1 . cor-^ ch. h. 

sfori'. 1 *o ; er pr.no 1 - ij Mo¬ 
nne. ri. | 1 Crt.J e .-*. -t.a C :I- 
n.,r.e G ...o;n 

Amara v."om I! vendi ,» ri • . 
-• ,-r ,r.te h i tr." rio '. argorm n. 
•0 a.. 1 ■•a*: 11 . 1 , un romanzo 
ri: appi-r.d ce appro-s.mVi.v«a 
re .. i s t -»no 4 r,f.. e r.e. costimi, 
nvin n,t 1.0 eh<- r—II ; condo" t 
•'■rr.f.v , « r.< 1 1 ..doghi L'on« - 
sto .-r.pecno d G avanr, r R.rii.. 
r, : jonn m .. 1 -v-s tgurat., pro- 
: ig.an sta. 1 .1 ..vedo profv s-10. 
n , >• ri. .fori — di Lii.n 

Br 4 - or.e e G.no Cerv . d 1 E..sa 
CVa ,n. .1 fosco G.achett». rii 
Emma G: ,m : ea a Mario Fe¬ 
de..111 — non alleviano di mo|. 
*0 l'md.ge-ta grevezz.a del film 
(L.br.de Ferzefi recita contro 
voglia e s. vede 

La monaca di Monza e v.etato 


muori di tri .firn, ev »di ub¬ 
arli.trio mrnister .ne. po.che la 
nuova .<44,, .-udì ev il.- lira non 
può av< r v.gore -mo alla co?: . 

|lozione rieri'- Cotr.mps.or,. da 
essa prov ,i*i 

Quello che spara 
per primo ! 

. 1 , ..n Beck* r f.g’. 0 del con -j 
I larrt > .1. equi . ,u*ore ri.i 

Co-co d'orfìl. r-or.l la 1 .. J 
-, -. 1 con ijut-*o f .m. ehe • j 
* ,-i .rioiii vi fi". 1 t-r-omiCg. | 
..mt.rerrr i -tv d amino c r 1 
i 1 fa -i t t: ine* -, vi .riteg 1, r 
ri Robvr* I,i Row 1 uri fim- 
r ìi 44 '*. .*■ - * «a n ! m megg iit 

p.-to e coite. o. ni < di cu >r; 
•eia ro ; eo Tl fron*. deli'.am.i v’ 
Xivier. mpr gaanato a *o:’o. • 
i, .. 1 vio.ee «ore. a d In - bap* 
vii 1 fifa .-er e d Vie --riud.il. 

. d.o» Lrur.fir.o co! Tov.ir-r i'u-i 
,-ii:i*ro i’a’.tro .amiti:, e propr.o 
Rotiv r; -occomtaer... ag4.ungen¬ 
do i i sua s rima t quella del. . 
pov er . .rmoccnV ragazza. 

Quello che spira per primo 
e ri re-»o con pig.. a * bba«!anz 1 
d.-nvoit.a non,»-; ,-,te- li Ir m- 
m«-n*ari*à de'.Ia ;'ons. dalli 
q 1 rio. t ," f. .a vi.fi.c .c r.c 
v ir* ut. q-a m aderr.o s- 

ga.f.c.i'o E" c i<*e Je.,:.-P..u. 
R- .nuir.ri.i. v*»rr«*.*i 4.. -.'r 

f’n r:*- V .n, ck. Cr ,r -* ne K uif- 
nr* rm Re rir.ee Al'ar.bt 

ag. sa. 

Colpo gobbo 
alTitaliana 

l. li.ru. c r *a nUr.munte *• 
Rom.i. t> ri reti » u 1 I.uc.o Fulc. 
e ir.ti.rpre: va vi 1 M trio Carote- 
nu’o ,n- «-me ,id Andre 1 Chec. 
ch:. Hi k m Ch mol. Gnu. Ro¬ 
veri. Aroldo T.cru Mansa Mer¬ 
lin c G no Bram.cn 

R.e-ct, ogn. tanto, a strappa¬ 
re qualche r.'.at.a, ma non di 
più II soggetto e dello stesso 
Co roicnuto. 

- Colpo gobbo alriitalnina ** 


r.iVv'on: t .* -••*!,a ii. 1..1 4.-., -. 
furto pottat.i 1 leriium- .11 .. » 
tiara- 1 Gl • ror . n ira.ita ri 
•e. '•>• o -* roder. N* i n ■ ri.*. | 
.nf f. . no 1 1 . -uno I ,.ir. r .p .ci 
rii i.»i ‘ volpo 1.1 gu .r.i a 

d: n-)"» u- ,1 zoili 1 Andrea 
jCh’ve. • r eli . 1 1 :ov.i t non 
j r.u-v ra a t * 'ornar*- 1! ri -n.ro 
J ni.. 1 e --..fu**,,, pr.nu. ria» vi n- 
! g,a f1 ' 1 i, nuncia •> la po.i- 
Z.a I... ~ ’i )**.i..1-, -nf.ri*.. Ili, 1 
tr.- 1 1 . i.. t \ -»**i ri. .rui '.a hi* 

,-1. ..i .i.'on'anrt, ri i j o-*o 

di -* r*. / o (11 >vli-;.i 1. ,t > ri*», 
la ir 1 ieri. d> . 1 aane ti. - » - 1- 

-for.i.v r 1 'i <, *i j.o.iz •<’*. f .** i 
o*. v ...me:,**. t 11.za 1 • r . .1 > - 

g!.,. 

La trappola 
di ghiaccio 

>, ,. e ,nov„v-< .0 forra* >- . 1 1 

un rum -./•> Cunvuii 1 . n> 
e\ i.Ie.v. n , r * » devi- !• "«> 

p.ir«-ccli o. n, 1 for-e n/a . 
acce-; ir.o ,q profoni n « n'o 
ck Lv>i io: . V. iri D.-n, > c. r r- 
co-ita J-i e ari 1 ri un cri e ,-m ,r- 
rri. > e | vi. * * : ov rio ,1 p.a l'v>: i 
•a .’• fore.-e .i, i C.an iti., -e"i n. 

* rum tu 

La tran, 1. co 11V taci.e con - 
pr«-i.drp» >• -,i*.nta -n. j *» :<•- 
«*o per j re-*i r * »o:i 11 1 coni- 
nu nto i»r 1 1 i >n?T oa 4• r * j> i- 

1. 1 t (JOvBDit ii* »r - 

-t.co f uvo *v :i .ri .-cr-»: i q u. - 
*a T i"., r.i’i.m.rio, un n m iu 
>; ,i.<»v’ i \t- ir.'f 

vice 


Perry Mason 
si riposa in Toscana 

SIENA Io — Kivmoiifl 
Ilurr. l'attore àmoric ino reso 
popolare viarie interprctaz.oni 
.all 1 TV ri<-l personaggio d. 
- Perry M t-on -, idcrrio dmio 
scrittore St.aniey G.ardncr. 'i 
trova in Toscana por un breve 
periodo di iipOii» 


1 4*10 perenne vii De To- 
;i. . .** maschere ih cri*.- 

*.« r..a. eh<- sarebbero s'-iti r» ’<>- 
: e. «-ri .-ì-opporf ibi'.». .11 un’.u- 
tf rp:<-tiz.onv n.it»irol.«tica. ri., 
fon sentir ri. l'eicmen'o p u v 
w; cieiu ree.'.az.one epci vo¬ 
luti di Strehler. Lo s»e^-(» -, 
d.c.a ; cr l’in’cririg-n*e j .c rir/- 
z 1 di h t-ifam o le dolorose tu i- 
-chere di Mauri 

Non «• po-*.brio concluder*- 

que-’a rota sull'afo di Brechri 
er za un.re. pv r un'* n* t-. .?* i.. 
lori--, .ri : i-n.e ri- S»r-h.,-r «j.i-*l- 
’.« vi. ..o M*,-n,i-r rio Luci «r.o I) i- 
•n vu. 

M. ;i -* 1. >>T 1 J Ov vi 1 1/ 0 p* r 

p r...r- vl- .! :• "0 i M-.:.»r . i •» 
pt v*c it»». ci»** ."enz li v» * v)- m - 
re,ri *i* .. ..fu d: Bri i tri. un . - 
•1 *v li*),- /ricordo vft dne I’*n*ifi. 
n e ; -o e . 1 n.ono'ori.i ni • 

cip e4 ri. d un r>-p. r*o >i. 

« d z.,,- . d: una gr.-r.d.» d.f • 
u Js/z d re- mhui d au'omo- 
!; !.. (ir.imm i d un'um.anri . 
,. i-r.v 1. eh** vive come f n r.an 
v.v(-**i- ei appar* er.e allo ster¬ 
ni 1. ’.i m.-erevole mondi) eh.- 
p 1.. ila d i-'ro li ficc:a*a riei- 
l'Amenc.a d«-i dollari — u^a ' r i- 
n. 1 di rac.'on'are. ri-l re-»,, non 

- i.d e propr.o que-to ri 
dramma*- r.on ce •emnur.o p-*r 

1 1 ov ero G w che 1 ; i !.ivo:.,*o 
trerri ann ne..o sq.n.!. 1 o re- 
p-.r'o e procura un'org a il. 
l -p-rizor.i- per '•'* morte vd'-ria 
vecch i mogie Gu* !*• r.o:./a 
del! i c»: mor'e. quando z. un¬ 
ge -.n urtìcio r.on m'erromj e ! i 

- roti'.r.e- dei pacchi e delle 
biadetto. B j i 7 /e’rii !o ha reso 
oierav igliosamen'e eoa -grande 
» commovente um.an-.ia- da no- 
•are. nff.anco .a 1 i. t-oprattutto 
Alzelmo e 1 , G .acobbe. m.a An¬ 
gela Zagna c co. Tulli. A'.ber ri. 
F.tgg'on . N’ard De Carmine. 
4!: altri tutti, hanno espresso 
suggestivamente la mediocre e 
incolore esi*tenz.a di quella n»v-- 
-v'hin.a povera umanità, dei pro- 
tagonist: anonimi, tutti, di un 
dramma che Miller ha d.chia- 
rato d'amare sopra tutti gli altri 


controcanale 


Il Presidente e la Cina 

Dm vero apprezzabile lo sforzo tenuto to n- 
piuto ieri pomcrqigio dalla TV per trasmettere 
ut presa diretta tutte le fasi dell'insedianiento de' 
nuovo Presidente della llcjiiibblira: tutti * le pos¬ 
sibilità suitii stufi» sfruttate a fondo perche gli 
italiani fossero messi in grado di seguire nel mi¬ 
glior modo Fintteru cerimonia Purtroppo, con 
11 a e s 11 > slorzo tecnico contrastavano la vecchiezza. 
la i acuita, la stucchevole retorica del commento 
parlato, particolarmente di quello improvvisato 
ditll'cx-crniitsta vaticano Limi, abituato ei idente- 
mente a cadenze liturgiche proprie d' cerimonie 
lontane dalla vita democratica del nostro paese 

Pie tardi, sul secondo canate, {tritila puufufa 
del documentano sulla Cine. Documentano jivr 
uìorio il' dire: i! suo m*uj>u ioiiriinurufuli'. mfutt’ 
sembrai a essere quello d> dimostrai e perche ’n 
Cina non sarebbe mai dovuta dii i imv coni u io sta 
(e t'nictjahile Domenico Portoli, coprendosi di n- 
divolo, ne ha elencato tutti i presunti motivi) P<n- 
talilo da (iiicst'ussunto antistorico, evidentemente 
non si poteva che ricorrere a una sene di a Henna- 
zumi tendenziose, di silenzi voluti, ih aperti i ah' 
F. rosi c -tato II (hiciunentuno delle domandi' senza 
ri sjiu-v fa• soffu qui sfu fifu/u jtufri’h/ii’ esseri- uicio- 

ciuta questa prima parte dt eia Cina i onuini <( i * 
il PaiUto t omunista ino (e anno afa» a alt i'ei»*f» 
perche’ I soldati di Ciana Kai-Slo k disertai ano: 
lidi lo ' l i mesi « i oiisideravano Ciana il simbolo 
il, Ila its’std’Za ant ’aiupponese *, r,a auto darmi,, 
a■ i om u n i s 11 ioni,' ui pin tatoii itcllii su eiavzu 
nache’ Misteio. si conilo BurloI ( ah untori dii 
s documentano ? 

.1 dire il re io. ie ifsposfe a simili domande „ono 
stufi' date, ni (iiiesti anni, perfino da’ ijinrua/i mero 
sospetti ih tilneomninsino: ma per la TV. ec'dni- 
tcmaile, bisoaim ritare la storia l.a corruzione 
di Ciana, dei suoi generali, della sua annntnisha- 
z’oiie; il costante ìitìuto ilei -s Generalissimo • di 
attuare (incile fiorine che perdili ah americani 
ritenevano oramai non pni rinviai oli. il regime (h 
oppressione e di cadenza t he il Knomintung aveva 
nnposto, la dove era riuscito, non sono stati men- 
Z’nnutt. nemmeno quando le immiKpm sul coleo 
mustranniu ah uf/ìrruh di Cium;, bustoni ullu ntaii" 
ingerire siigh outiiii abitanti di Slunoihui l <■ 
bus/ drilli littoria i/el/.i litiohizono' cinesi. p,-i 
Bar toh e compitimi. sono < Ut forza la terni >u. i’ef- 
to lenza » dei loniunisti. i (piali attuavano la f 
torma (itiranu < con brutalità e cadenzai, mie u 
di mutarla * democraticamente » alle nibiob 
greche, come faceva Ciani; 

Così la TV V: ha parlato per la prima lolla 
dello Cina fVcmb). perche nel (locuine tifano 
c'erano brani di montaggio splendidi. immagini 
sconvolgenti e. in grandissima parte, invilite 'ila 
l'unico M impilo ilei commentatori sembrarli quello 
di distorccrle <> di contraddirle. K, ieri sera, v/un/u 
arrivai> soltanto al 1040 : non vogliamo nemmeno 
pensate a quel che <’ diranno nella pios.utiw 
puntuta 

cesareo 


vedremo 


\*i ila v or .o io ri rii a a di 
1 ueivit.o S.ilc«» rdr.i r. on- 
il i lunedi 14 :• le 21 . 10 . sul 
sicondo canili-. -«Il tjallo 
vi, i 1 idn - d: .le m Anourih 
Sitiri d -1 mondo d*». 
pi un del ’-M'O i- lì*-!!*» *• - 
tu v/.on. del V .‘ro *r uh* 
/ v.n*Io li guvtos, conime¬ 
li i-b..H°Uo •* sin 1 ) en'.ita 
n una cit* ei.na t«rnirde 
francese di ) rfj..nei ì dove 


UH tei Ze "0 f'.. seni 

, ri e. !?- 

di. si dan» o eoi' - 

. *gi n e 

eump’ono u" a s» i i 

> d. '•ol- 

i . i r.gi-i i >si in 

i >mor *. 

u ite d i»n<» d- 1 

-, ! m,-n- 

vi,, ( un uno . *i ri* 

ug, ' e n i 

nf i*'i i tre re-s »n»» 

(1 1 f V 5 . 

v r pri ire ri,). ) r c 

gir?» *n« 


I (iv Hurf. ! i eti. r ['vite, 
(i villetta - inv ! -i •* del 
p u gue. me d: !on> 


i - 


na 


- ,a tu* n* iv» * -1* *. =<>”c d'- 
* : a t * - *1 ì un h ■ ! 1 * * vpu -*i 
i i l Cirii vi “ : ••*!•» 1 ‘ - o 
*t mpo i v|) v-,* G u'--’" i I* 
i, v co v - t *» : l!>ai i -v-opv "o 
ri i per ti-i i -ti- il ' c|uì 
-ve- li i n! - ì rr-.c »a : 
Ilupo» ’ t* if • , i** » v f- 

1 vi i -i , • ,»*• : d . ••-»o 

:-i evi ri il ri ri » I - *u ' - 


/ *vue M itlg 


i-i 4 ’ i. m.t t »• 


*ur--lnìen»v 'irta -i ronelti- 
vler i nel ni «gl u r e ■ I- : rie I- 
I i regia ri, !! i '-i noi -d-* 
d* Mar o 1 -. rrvro. Pr : nct- 
i»a'i interpr V (!.' mrico 
Tedeschi. Vri'ono C’nr.gia 
,» Cirio G uff re d tre la¬ 
dri ’ I. mi i C'ai!! Fmn i 
D imo! Fi ap • t 11 , de-et . 
Micliele R Cv*iri’ :u •» \r- 

n un ria Ih !->- 

Roman Viari 1 » » rr-mre- 
— *v* !v» mu-’vlie I»-. ; na. 

.,- v-oieogi .fé- »! -I b riitto 
v;n tato u: •> ri . G = . 

( ;,. i * 


I i Romiti \ ’- Or!*»ans 
ri i// B irti i ar*ee |i--r i . !- 
1 i prossim i punta*, i d: 
-Tempo di *a//. • in onda 
li sera di lunedi M •a’ggio 
-ul primo c un!»» Nell i tra- 
snussione unii uno ro¬ 
che il no‘o tromhor. -ta 
Dino Ih ut i rri l belga 
ri.icqucs l’t-l/er uno de: p.ù 
quotati sas-ofou.st: europei- 
!. i - lezioncina • rì: Ro- 
hvrto N'colo-. -.ri questa 
» u!* i liniic .* i . ria chi- 
t irr i 


Rai v!/ 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

G.ornale radio: 7 , H, 1 ri. 14 , 
lì, 21 * rii). 2 . 1 . 15 . C. 35 : Cor o 
di lingua tedesca: 7 . 15 * Al¬ 
manacco - Musiche del tu ri¬ 
tmo: 8 . 30 : Omnibus (primi 
parte): 10 . 30 : La R.ad.o per 
le Scuole: 11 : Omini) is U*-- 
coml i parte): 12 * tilliai.-- - 
me (canzoni): 12 . 20 - Albini, 
musicale. 12 . 53 - Chi vuo' 
e-*er l.eto ; 13 . 30 * L'era ii,-i 
Tri g.r:: 14 . 20 : Tmsnuss om 
regionali: 15 . 15 : Chiara lici¬ 
tai! i: 15 . 30 - Corso di luigu. 
•v ili sca; 1 * 3 : Sorella r.ad.o 
lOria: Le manifesta/ om 

sportive di domani; 17 . 20 - 
Concerto sinfomro dire*.*,» 
rii Avtva E’.nhorn: 13 . 4 C 
Amnn Iti Sciascia e la rn 
orchestri: 13 . 55 : E-traz-o »: 
di ! Lof o: 1 *'. I! s, **.nnr, •!•• 
vi,-ll'rud :t :r. ». l'*!» Il S - 
brio d: C!a-se ITt.ca: l'-'.t > 

I ’. br. de! i *et».m ma. _•* 
Albani net .cale. 20.55 A{«- 

j,. ra-. i . 2 T II fi.airio n *- 
>4 v-o. 21.20 -lì cario ri-’.i • 
v a - r id nJran.m i 'ì 
1 * Al.gh.ero Ch-.u *:.,*. 

J2.lv I.e ur.-htstre d. (, a - - 
ni P ili ibn-.o <■ Yt ,> I.t o-, 
22-55 V ...44 O : i •» Ali* l.v . 

hv-rrii ci arivi.o. 2 t- t.*.....» 
re *./ e 

SECONDO 

(. >z: i.e r -Lo :». ti 
:»..o. i » Ju : ..Mj, 2 *. ti 

I),v irta >■ dorrcn.c.,: 11 V. .- 
- v- v i ,-r - ui che i ivnr ,*v . 

12 2 <> Tris iris» om regia-- - 
. !*:• I. -.giure de..,» ». » 

5 t- i *.*> !h.-v'>p-ese-ra ; 

! t i -o-*r. v- rt i- *:. 14 zu 

\ a gelo uni- e le: 15 Ar.eie. 
I >!3 A'bil'ii ri- r ingoi: 

1 » 4 > R-t' fa o. s icve . . 

I*. il progr .riva i <iei.e f| i .*- 
:r,a. lì Caazon- r»*r l’E'i.o- 
f ... !ì rii Cr IV. "a a f trf !- 
... t ^ 35 - Io: orrnu. 18 ?u 
t g ì S»-«c:a* Paternit.i (*:- 
v -a e P.riern *,5 irnaru: f 
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17,30 La TV dei ragazzi 

ni Mondo d’oggi (LTcaro 
del XX «ecolo): b* Av¬ 
venture In elicottero Ite- 
lv'Illm) 

18,30 Telegiornale 

del pomeriggio (Estrazio¬ 
ni de] Inttol. 

18,50 Non è mai 
troppo lardi 

oor«o <M aggiornamento 
'.-•ri..etico per adulti. 

19,20 Tempo libero 

ir ihmbssione per t lavora¬ 
tori 

19,50 II libro della natura 

-Storia dt un seme». 

20,00 Selle giorni 
in Parlamento 

a cura dt Jader Jacoberi.L 

20.20 Telegiornale sporl 

20.30 Teleqiornale 

kit . J M ni 

21,05 II signore delle 21 

•‘-••".ìcolo d: vjrieii. Pre- 
rc-,* i Lrr.es’-> C-rilcdrj. 

22,15 Innocenti 
come a Tahiti 

v'f'c.iTvn'.j:] ->: l. - GU an, 

-IpOvJl 

22,45 Telegiornale 

vieria nette 

secondo canale 

21,10 Rotocalco televisivo 

dire** > vii Lazo Bugi 

22,10 Telegiornale 

22,30 Balletto nazionale 
ungherese 

; : ve» ..Lite Tearro Pp. 

po’iTv- l'jlbrvv di Vittorio 

i'.iNeijp Di rei! gg. g di 

.Miivri's Kabjt. 

22,55 Cronaca registrala 
di un awenimenlo 
agonistico 


g. t. 


TERZO 

lì- ! Concerf. d. \ .v. ..a . 
1 , 4 . t,*e-r aiH.on.sr, va co.or. 

!- francese dalle ora 4 -:n. .i - 
[a {>r.m i guerra nnarii.t.v. 
18 rivi FU io: Carter e W-.rg.l 
Thomson <mm ca*: li*.là* 1 . 
<c»*ri-a del propr.o lavoro. 
Il* rio- Muz.o Clementi (mu- 
s.ca); l‘.*. 4 . 5 - I.' indicatore 

economico: 20 ' Concerto o. 
ogni «era: 21 : Il Giornale del 
Terzo; 21 . 20 - Inaugur.iz'one 
del XXV M.agg.o Musicale 
Fiorentino- -Antigone». mu¬ 
sica di Tommaso Traetta, 
d.rettore Nino Sanzogno. 



Questa sera, sul « primo », alle ore 21,05 
Louis Armstrong si esibirà nel « Signore 
delle ore 21 ». 


>9* 
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I Unità / sabato 12 maggio 1962 


lettere all’Unità 


L'Unità apre 
la sottoscrizione 
per salvare dalla cecità 
la giovane madre di Roma 

L'Unità apre con 50.000 lire lo 
sottoscrizione per la giovane ma¬ 
dre che e minacciata dalla ce¬ 
cità. la moglie deH'opernio edi¬ 
le Mario Pedrotti. 

Una cifra modesta, ma signifi¬ 
cativa se si tiene conto che viene 
offerta dal giornale del PCI so¬ 
stenuto dai lavoratori. 

Al di là della urgenza di soc¬ 
corso di questa famiglia, (Iella 
qual cosa tutti i lettori devo¬ 
no tenere conto, la nostra olfer- 
ta vuole esseie anche uno sti¬ 
molo. per tutti i lavoratori dei 
campi, delle officine e degli ulli- 

• ci, per la ormai indifferibile e ne- 
. cessarla battaglia da condurre per 
. modificare radicalmente il siste- 
, ma previdenziale e assistenziale, 

• allo scopo di creare, per tutti i 
cittadini, cosi come detta la Co¬ 
stituzione, uh sistema moderno 
di « Sicurezza sociale ». 

(Leggete in 5. pagina un nostro 
servizio sul commovente caso). 

Le vacche dell’Ente 
sono assistite meglio 
degli assegnatari 

Caro direttore, 

ci ha lietamente sorpresi la lettera 
€ cioccolata per merenda e a co¬ 
lazione », pubblicata mercoledì 
scorso e scritta da un medico con¬ 
dotto che svolge la sua profes¬ 
sione in un comprensorio dove 
opera un Ente di riforma agraria. 

Siamo un gruppo di assegna¬ 
tari dell’Ente Maremma, nella 
zona dell’Agro Romano, e non 
troviamo parole adatte per espri¬ 
mere la nostra gratitudine al me¬ 
dico che ha fatto conoscere conte 
per noi sia un « lusso » anche lo 
acquisto di medicinali. 

Ma c’è qualche altra cosa che 
i lettori debbono conoscere. Come 
si sa, siamo assistiti dalla mutua 
dei coltivatori diretti che conce¬ 
de soltanto l’assistenza medica 
generica, specialistica c ospeda¬ 
liera. Se abbiamo bisogno di fare 
una cura farmaceutica (sia noi che 
Ì nostri familiari) dobbiamo pa¬ 
garcela. Ebbene, l’assicurazione 
delle nostre vacche è più moder¬ 


na c più valida della nostra. Essa 
contempla anche l’assistenza far¬ 
maceutica; infatti, se il veterina¬ 
rio fa una ricetta per i medici¬ 
nali, noi andiamo in farmacia e 
non paghiamo un soldo. Un bel¬ 
l’esempio di come un Ente sov¬ 
venzionato c controllato dallo 
Stato, tiene in considerazione la 
salute dei contadini. 

UN GRUPPO DI ASSEGNATAMI 
D E LI / E N T E MAREMMA 

Quando c'era Batista 
non muovevano un dito 
ora affamano Cuba 

Cara * Unità », 

leggo molto spesso sui giornali 
velenosi articoli contro la corag¬ 
giosa isola (li Cuba. Contro quel 
coraggioso popolo che ha solle¬ 
vato il capo, si scaglia la rabbia 
dei capitalisti, lo voglio scriverti 
(picste inirole che mi sono passate 
per la mente, all’indirizzo di quei 
« paladini » della libertà che sono 
gli occidentali. 

Era i tanti popoli dell’America 
latina cc u’è uno che ha saputo 
scegliere la via della libertà e 
della giustizia sociale. Ora tutti 
coloro che, al tempo della spie¬ 
tata dittatura di Batista, non mos¬ 
sero un dito per difendere quel 
martoriato popolo, osano alzare 
la voce contro di esso in nome 
della « libertà ». Non essendogli 
riuscito di soffocare la nuova re¬ 
pubblica cubana e il suo popolo 
con le armi, ora perpetrano, a 
danno di esso, un altro crimine 
tentando di affamarlo. Forse fa¬ 
ranno anche altri ignobili tenta¬ 
tivi. ma sappiamo che laggiù co¬ 
manda il popolo od esso è eterno. 

R. P. 

Viareggio (Lucca) 

Non è inutile 
discutere 
sul divorzio 

Signor direttore, 

riprendo un tema affrontato al¬ 
cuni giorni fa da uno studente di 
musica in questa stessa rubrica: 
il divorzio. La questione è stata 
molto dibattuta anche sul suo 
giornale, ma mi sembra — data 
la sua importanza — di doverne 


riparlare ancora senza tema di 
annoiare nessuno. 

Sono pienamente convinta che 
il matrimonio è una cosa seria ed 
è proprio per questo die ritengo 
necessario il divorzio, in nazioni 
civili a « democratiche » come la 
nostra. 

Il vincolo matrimoniale che uni¬ 
sce due persone deve essere, a 
mio modesto giudizio, prima d: 
ogni altra cosa un vincolo < mo¬ 
rale ». di affetto, di reciproco ri¬ 
spetto e comprensione. Quando 
tutto ciò viene a mancare, c quan¬ 
do si presentano molte altre si¬ 
tuazioni (ritengo inutile elencarle 
per guadagnare spazio) e non e 
permesso alle persone interessate 
ili rifarsi una vita, allora il ma¬ 
trimonio diventa una catena odio¬ 
sa clic, se gli interessati tentano 
di spezzare, si trovano di fronte 
a grossi problemi, specialmente in 
una società come la nostra, dove 
» pregiudizi sono moltissimi e do¬ 
ve poco si fu per sradicarli: anzi, 
troppo si fa per renderli piu ri¬ 
gogliosi. Grazie 

Lisa G. 

(Roma) 

Il frate aveva fame 
niente benedizione 
alla salma 

Cara « Unità ». 

ti voglio raccontare un episodio 
di cui sono stato testimone. /l ! 
lettori lascio i commenti e le con¬ 
clusioni. 

Alcuni giorni fa è morta la mo¬ 
glie di un mio compagno di lavoro, 
ricoverata al San Camillo. L’ora¬ 
rio del trasporto funebre fu fissato 
per le ore 12. 1 parenti, gli amici 
e i conoscenti arrivarono un po’ 
in anticipo sul luogo dei funerali. 
Nell’attesa abbiamo assistito ad ni¬ 
tri mortori: il frate, addetto alla 
benedizione delle salme, accompa¬ 
gnava i feretri fino al cancello da 
tlove proseguivano verso il cimi¬ 
tero. Ed ecco arrivare le 12; ci ap¬ 
pressiamo olla camera mortuaria, 
ma il frate si è volatizzata. Arri¬ 
vano le 12,20. le 12.40 ma il frate 
no. Costernazione tra i presenti, 
alcuni dei quali si misero a cer¬ 
care il frate clic Finalmente fu rin¬ 
tracciato. 

Forse perchè era ora di pranzo, 
alla richiesta di impartire la bene¬ 
dizione, il frate rispose: portatelo 


via cosi perche non posso venire. 
Ma come — dissero i parenti — 
abbiamo anche pagato! 

Per farla breve, se vollero por¬ 
tare via la salma benedetta, i pa¬ 
renti dovettero raccomandarsi al 
cappellano dell’ospedale che. per 
fortuna, non frappose ostacoli. Al¬ 
le 13. finalmente, la salma ottenne 
In benedizione e potè proseguire 
per l'ultima dimora. 

GAETANO STASI 
( Roma ) 

I «marchi» li hanno avuti 
quando indennizzeranno 
gli ex prigionieri ? 

Cai a « Unità », 

siamo un gruppo di ex internati 
militari genovesi e vogliamo e- 
sporre quanto segue: nel giugno 
1961 la Germania ha pagato al 
governo italiano 30 milioni di 
marchi (pari ad oltre 6 miliardi 
di lire) per indennizzare tutti co¬ 
loro che sono stati in campi di 
cniiccntramentn in Germania. 

Le associazioni civili e militari 
competenti et hanno informato 
che detta somma sarebbe stata 
distribuita co n lentie governati¬ 
va. Purtroppo il governo italiano 
ha sempre taciuto c tace tuttora. 
Alla Camera di questa legge non 
se ne parla ancora. 

Noi abbiamo tanti ex internati 
in Germania che oggi si trovano 
nei sanatori; abbiamo anche tanti 
ex militari che si trovano sotto 
terra c i cui familiari sono in at¬ 
tesa di un riconoscimento. Ci *i 
ricordi dunque di noi che abbia¬ 
mo rifiutato la collaborazione coi 
tedeschi e abbiamo preferito la 
prigionia. 

SEGUONO SEI FIRME 

Ci occorrono 
gli indirizzi 
dei lettori 

MARIO MALPEZZ1 di Aulla 
è pregato di nviarci il proprio in¬ 
dirizzo. 

A TUTTI 1 I,ETTORI ripetia¬ 
mo la raccomandazione di scrive¬ 
re sempre, in modo chiaro e pre¬ 
ciso, il proprio nome e indirizzo. 
Coloro che volessero evitare di 
far comparire il nome ce lo fac¬ 
ciano sapere. 


d*L.«ia c. s - angel 
La a D0n6nte » Domani alle 

Artistico Arco 

. # Kb' 1,1 Ah!» 1 

oggi all'Opera '.r.'rs, 

.Questa sera alle 2 t fuori nlj- Tì f 

jonamento. ultima replica «Iella Alle 21.30 Il J 

r; Boheme » di G. Puccini (ruppr. „ , 

ì. 68 ). diretta dal maestro Al- 

jerto ’Paolettl e interpretata da F Rcntlhrll 

Maria Luisa Barduccl, Jolanda «ttiin.n 

Meneguzrer, Vito Tatone. Remo ,7 ** lu - 

fori, Domani 13, alle ore 17. VALLE (Tel. 

luauordiccslma rècltu in aliti»- Riposo. 

lamento diurno con « I Puritani » 

li V. Bellini, diretti dal maestro 

basile e interpretati da Virginia m 

Ccani, Gianni Raimondi. Piero Mi M M KM . 

Guelfi. Nicola Rossi Lcmcni. § §muA 

— -_ - MUSEO DELI 

jfjfT M TEMÈ Emulo di Mad 

mCMm Jf m&m Londra e Grei 

• mmm «ressa contini 

ARLECCHINO 22 

Riposo. INTERNATIO 

AULA MAGNA Città Univers. LUNA PARK 


C. S. ANGELO 

Domani alle 17.30 il Complesso 
Artistica» Arcoscenico con la li¬ 
gia «Il Aldo Crihari presenta: 
« Sera «l'Inverno ». commedia in 
tr«* alti «li Siegfried Gayc». 

TEATRO DEL PANTHEON 

Alle 21.30 il Teatro Classico di 
Roma «Il Cenacolo n presenta: 
« Processo c morie «Il Sorrate » 
di F Rentlhcll («In Platano!, ul¬ 
tima settimana. Domani alle 
17.30. 

VALLE (Tel. 653.794) 

Riposo. 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussands «Il 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle 10 alle 
22 . 

INTERNATIONAL 


Riposo __ (Piazza Vittorio) Attrazioni • 

I. È SPIRITO (1 659.310) Ristorante . Bar - Pareheggio 

Domani alle 10.30 la Compa¬ 
gnia D’Origlia-Palmi in: « Il ti¬ 
glio delle lacrime» (Santa Mo- MMM HIPVJ * 

idea), tre atti in 9 quadri di 1 #ft MfMm» M JM 

Salvatore MoroslnL Prezzi fu- 
miliari. 

IELLA COMETA CI. 673.763) AMBRA JOVINELLl (713.306) 




Alle 21,15 C.ia diretta «la Diego Salvatore Giuliano 1)11 4444 
Fabbri ne: « 11 giudizio » 3 alti (VM 10) e rivista OTJrien 
di Claudio Novelli. Novità asso- CENTRALE (Via Celsa 6) 
luta. Regia di Andrea Camillcri. „ , , . . „ 

L_ . — ...... Robin llnod e i pirati, con 

IELLE MUSE (T. 862.348) Barker A * e rivista Mucci 


Riposo 

>E* SERVI (T. 674.711) 

Riposo- - - 

ELISEO (T. 684.485) 

Alle 21,15 Roderlck Lovell «■ 
Hannah Walt presentanti la no¬ 
vità per l’Italia : « Tolstoy's 


Robin llnod e I pirati, con L 
Barker A 4 e rivista Mucci 

E8PERO (Tel. 893 90G) 

Ladro lui. ladra lei. «-on S Ko- 
solila C ♦ e rivista Bivio 

LA FENICE (Via Salarta 35) 
Salvatore Giuliano UH 4444 . 
(VM 16) e rivista Donato 


viti per l’Italia : « Tolstoy's pR|NripE <Tf> . 

Kreutzer sonata». Domani alle PRINCIPE (lei 35-..J3«) 
2 i t i 5 . Un dollaro «li (Ita. con J. 

OLDONI IT. 561.156) *.♦ ... 


Lewis 


Alle 21.30 la Compagnia del Tea- VOLTURNO (Tel. 471.557) 
tro d’Arte presenta: ■ Le sedie » Alias, con M. Foresi SM ♦ c 
; di Jonesco. Novità con gli attori vista Giusti 
del « Leopardo ». Ultima setti¬ 
mana di repliche. 

MARIONETTE DI MARIA ftiJEAM À 

ACCETTELLA ifflC#IY/V 

Riposo. 

MILLIMETRO (T. 451.248) n , ... 

Alle 21.15 spettacolo a beneflcin Prilli*' VISIOI1I 
dell erigendo Istituto Mario Ri¬ 
va e della C.RJ. la Comp. « La .#.n. . un «Toi tV) ITI) 
Commedia Italiana» diretta da , 7 , ’ 

Nando Marinco in: « Partita a Mondo raldo di notte (prim 


CINEMA 

Frinir visioni 


Nando Marinco in: «Partita a Mondo raldo di notte (prima) 
«inauro» di N. Manzari. Regia ARLECCHINO (lei 358.654) 
di F. Santoni. Oggi familiare. Tre contro miti, con F Sinatra 

ha* ATTA •■STIMA IT AIRMIl A 444 


di F. Santoni. Oggi familiare. 

PALAZZO SISTINA (T. 487090) 
Alle 21.15 C.ia Rasce! in: « En¬ 
rico ’61 ». commedia musicalo 
di Garinel e Giovannini. Musi- 


ALHAMBRA (Tel 783 792) 

Volo Diaboli! us t.ip alle là. tilt 
22.50) C ♦ 


s Sf ne e < ™ tun ]! AMERICA (Tei 586 168) 


&l^ BeSnt^^^p.t' ■» «"*" r; 

MCCOLO TEATRO Ol VIA A ^' 0 ° VTt orniamo' 

PIACENZA (TeL 670.343) Amorr r r ” 

Alle 22: * Resiste » di Montane!, sdauiaa cnc .■ 

11; • (/hobby della telefonista» ARCHIMEDE (leL 
di Urban: « L'anmento » di Buz- Th* FHghtened City 1 
riti Regia di L pascutti. Ulli- 13.15-20.15-»—) 
ma settimana ARISTON (Tel. 353.2 


Amore ritorna!, con D Day 

c ♦♦♦ 

ARCHIMEDE (TeL 875 567) 
The Frlghtened Cliv tallo 16.30- 
1S.15-20.15-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 


BRANDELLO Mondo cane (ap 15.30. ult 22.50) 

(Pi«aa Acquaspana) < VM lfi > DO ♦♦♦ 

Alle 21.30: «11 segno verde» di AVENTINO (Tel 572.137) 
Rosso di San Secondo con Anna |.a soglia malta, c**n ti Tognaz- 
Letio. D. MimelottL D. Pezzin- « (ap 15,50. ult 23.101 
ga. ..A. Rendine. E. Vanicck. G (VM 16 ) SA ♦♦ 

Meroiu e A -jiacobello Regia BALDUINA tTcl. 347.592) 
di A. Rendine. Domani alle 1.-T0 , f p , riR , nr . t ^, n r Am „ u , 


IIRINO «TeL 674.585) 


t V5I 16) S 


Allento:- n prete rosso . tAn- 8aRBER|N| , Te , 47 | ; ( T7> 
tonio Vivaldi) di G trappola di ghiaccio, «ti U 

Cet^o*'Baseggio. Z!n? ai?c D '^‘> (atte 10-18.10-20^23-2.;, 

17 jg ultima replica. BERNINI «Tel. 633 133) 

tlDOTTO ELISEO r ‘'" rn * c ”‘ u c D ’ i > 

(Via Nazionale) «OAMrarrin 

Domani alle 17J0 novità glali-t: BRANCACCIO 
• La scuota del delitto » giallo Amore ritorna!, con D Day «,.p 
in tre atti di Jean Guitton. »”«■ >5-"». ult 22.501 C ♦♦♦ 
*OS* 4 N« (Piazza S. Chiara) CAP1TOL (Via Pnstrcngo - 
Alle 21.15 «prima» c.ia Chvroo Telefono 343.469, 

Durante . Anita Durante con Chm<o 

LrtU J . D H c< U «memora- CAPRANtCA «lei 672.465) 

-, to » di E. Cagliert Domani alte Qqrllo che spara per primo, con 
■' 17.15. j p Bolmondo (VM 16, I)R ♦ 

**T**J. .l 1 ?. CAPRANtCHETTA 1672 465) 

. N^n^ munri l' Ann ' r, ‘ ctrnM < ” n N 

S^*A Boriacccr»o. D CorTà. COLA Ol RlENZO (350 584) 



I A- Duse. NJ4. Parenti- T Sctar- 
1 - gp. Regia di P Paolo ni. Vivo 
’ |MMS. Domani alle 18. 


t,a voglia malta, con U. Tognaz- 
z» (alle 16,15-13-20.15-2Z43) 

(VM 16) SA 


CORSO (Tel. 671.691) 

Il commissario, con A Sordi 
(alle 15.45-17.40-20.15-22.40) 

C ♦♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 
lai min gelshu. con S Me Laine 
(alle 15.45-17.45-20.10-22.50) 

8 ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Estate «• fumo, con L. Ilarvev 
(prima) (alle 16.15 - 18.30-20.33 - 
22.50) 

FIAMMETTA (Tel. 470.404) 
Siiiiiiuer and Siuoke (alle 16.30- 
19.30-22, 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Alberto II roti(|iiistntor«*. con A. 
Solili (ult. 22.50, (’ ♦♦ 

MAESTOSO (Tel 786.086) 
Alberto II con«|iiisiatore. con A 
Sordi (ap. 15.30. ult. 22.50) 

«* ♦♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Il tuo corpo brucia, con S. Ulf- 
satcr (ap. li», ult. 22.50) 

(VM 16) S 4 

METRO DRIVE-IN (690.151) 

1 nuovi angeli (alle 20 - 22.45) 
(VM 16) SA 44 

METROPOLITAN (689.400) 

I.a monaca di Manza, con G. 
Halli (alle 16-18.10-20.10-22.50) 

(VM IH) UH 4 
MIGNON (Tel. 849.493) 

Pesci d'oro e bikini d’argento 
con M. Merlin! (alle 13.45-10- 
20.15-22.50) 

MODERNISSIMO 
Sala A : Qualcosa clic scotta, 
con C. SU>wens S 4 

Sala B : Assassinio sul treno, 
con M. Hutlienford G 4 

MODERNO (Tel. 4G0.285) 

La voglia matta, con U Di¬ 
guazzi (VM 16, SA 44 

MODERNO SALETTA 

Anni ruggenti, con N Manfredi 
(alle 16.03-18.23-20.30-22.50) 

SA 444 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Amore ritorna! con D Day 

r 444 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Colpo gobbo all’Italiana, con il. 
Chanci (ult. 22.50, (VM 16, C 4 
NUOVO GOLDEN (1 755.002) 

tinello che spara per primo, con 
J I’. Bolmondo (ult 22.50) 

(VM 16 ) DR 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

I tre moschettieri (prima) (ap 
alle 15.30. ult. 22.50» 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La ciociara, con S Luteri (alle 
15.3». 17.50-20-22.50, 

1 VM U>, Ult 4444 
QUATTRO FONTANE 
(Ml.|. contro il «lotloi Maliose 
con D Lavi (itile 15.JO - 17.80 - 
19.20-21-22.50, G 4 

QUIRINALE (Tel 462.653) 

Tre contro tutti, con F Smatr.i 
(alle 16-18.15-20.30-22.131 

A 444 

QU IR INETTA «Tei. 670.012) 
la bella americana (alle 16.50- 
18.23-20.25-22.50) «’ 4 

RADIO CITY «Tei. 464.103, 

Assassinio sul treno, con M Ril- 
then forti G 4 

REALE «Tel. 580.234) 

Mondo caldo di notte (ult 22.30: 

Ut) 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

II re «lei falsari con J Gatnn 
(alle 16.30-13.20-20,25-22.30) 

(VM 16, SV « 

ROXY tTel. 876.504) 

Quello che spara per primo, con 
J P Bclmondo Fuori progr : 
Tom «• Jerrs (allo 16.30-13.15- 
20.35-22.301 (VM lb> UR 4 

ROYAL (Tei. 770.549) 

Mondo caldo di notte <ult 22 ..h>i 

1,0 4 

SALONE MARGHERITA 

«Cinema d'essai»: Amleto, re» 
L Olivier tallo 16.30-19.13-22.:», 

UR 4444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Le parigine, con F. Amoul 

«VM 16» S 4 

SPLENOORE (Tel. 462.798) 

I.a mia gr'sha. con S Me 

« 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485.493, 
Due oie in U.R.H.S. tnp I6.t5. 
ult 22.50) DOC 444 

TREVI tTcl. 689.619) 

Boccaccio '70. con S Lorcn (ap. 
alle 16. ulL 22) 

(VM 16) SA 44# 


schermi 
e ribalte 


VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
lai (uria degli implacabili, con 
IL Todtl (alle 16.43 - 19 - 20.35 - 
22.30) A 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.718) 

Il piacere della sua compagnia, 
con F. Astalre C 44 

ALASKA 

I cavalieri Teutonici Ull 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

II grande dittature, di C. Cha- 

, pilli 8 A 44444 

ALCE (Tel. 632.648) 

Il sentiero degli amanti, con S 
Haywartl S 4 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

In pieno sole, con A. Dclon 

(VM 16) UR 44 

ALFIERI (Tel. 290.251, 

Una sita violenta, con F. Cittì 


DELLE TERRAZZE (530.527) 
La guerra continua, con J. Pa- 
lance UR 44 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Gerarchi al muore, con A. Fa- 
hrlzi C 4 

DIANA (Tel. 780.148, 

Il tesuro del Rio delle Amazzoni 

A ♦ 

DIAMANTE (TeL 295.250) 

11 principe degli attori, con J. 
Dcrck 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 
Vincitori e vinti, con S. Trac.v 
UR 44444 
EDEN (Tel. 380.188, 

Paris Blues, con P. Ncwman 

S 4 

ESPERIA 

Angeli con la pistola, con G 
Foni S 44 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

Pure!, geishe r marinai. c«»n J 
Magato (VM 16, UH 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Divorzio all’Italiana, con M. Ma. 
strnianni (VM 16) SA 4444 


/<«■( |CV fvn A A A PIMMtllllll 4 » *'• «"/ ▼▼ 

(\ M 4#4 G , UL , 0 CESARE (353.360) 


ARALDO (Tel. 250.156) ì 

l'uà vita (Iimelle, con A. SordiI 

SA 444. 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Luce nella piazza, con II Brazzl 

S 4 

ARIEL (TeL 530.521) 

Il seguo del vendicatore A 4 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

I 300 di Fort Canby. con G. Ha¬ 
milton A 4 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

I.e parigine, con F. Anioni 

(VM 16) S 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

I.e piare llrahms? con A IVr- 
kins S 44 

ATLANTE (Tei. 426.334) 

Mondo perduto, con M. Hciirnc 

A 4 

ATLANTIC (Tel. 700 65G, J 

II trionfo «li Michele strogolf.; 

con C. Jurgcns A 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
Vincitori e vinti, con S. Tracy 

DR 44444 

AUREO (Tel. 880.606) 

Accattone, con F. Cittì 

(VM 16, un 4444 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

L’oro del sette santi, con H 

Moorv A 4 

AVANA (Tel. 515.597, 

Colazione da TIITany. con A 

Ilcpbum (VM 16 ) S 44 

BELSITO (Tel. 340.887) 
l’na vita violenta, con F. Citti 
(VM !«) DR 444 

BOITO 

Dimmi la verità, con S. Die 

S 41 

BOLOGNA (Tel 426.700) ? 


I 4 cavalieri deirApocalIsse. con 
G. Ford DR 44 


I.e sigle che appaiono ac¬ 
canto ai titoli tiri 8 lm 
corrispondono alla se¬ 
guente classlflrazlonc per 
generi: 

.A = Avventuroso 

C => Comico 

DA = Disegno animato 

DO = Documentario 

DR ■= Drammatico 

G = Giallo 

M — Musicale 

S = Sentimentale 

SA = Satirico 

SAI = Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sui film 
vlwie espresso nel modo 
seguente: 

#4444 -- eccezionale 
4444 — ottimo 
4 44 = buono 
44 — discreto 
4 - - mediocre 

VM 16 — vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Un generale e mezzo, con D. 
Kavc C ' 44 

PALESTRINA (Tel. 359.863) 
Tot» Diabolicus C 4 

PAR IOLI (Tel. 874.951) 

U’n professore fra le nuvole, con 
F. Me Murray C 44 

PORTUENSE (Tel. 552.345) 

Trr anni d’inferno, con K. A 11 - 
«Ics Ult 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

I giovani leoni, con M Brando 

UR 44 

REX (Tei. 864.1G5) 

Luce orila piazza, con H. Brazzi 

S 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

I.a carica del cento c uno, «li \V 
Disney 1»\ 44 

RITZ tTel. 837.431) 

I.e parigine, con F Arnoul 

(VM 16 ) S 4 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Divorzio all’italiana, con M. Ma- 
strnianni (VM 16) SA 4444 
SPLENDID tTel. 622.3204) 

I.a bocca della verità, con Alee 
Guinncss SA 44 

STADlUM tTel. 393.080) 

II trionfo eli Michele Slrogotr. 

con C. Jurgcns A 4 

TIRRENO tTel. 593.091) j 

I 300 di Fort Canili, con G Ha.] 

unitoli A 4 

TRIESTE (Tei. 810 003, 

B mantenuto, con U' Tognazzt 

S\ 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 
l'n professore fra le nuvole, con] 
F Me Murray C 44 

VENTUNO APRILE (864.577) 
Vincitori r vinti, con S Traci 
UR 44444 

VERBANO (Tei. 841.185) 

La carica del cento c uno. di \V 
Distici- I> \ 4 4 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

Ina itta violenta, con F. Cittì 
! «VM 16) UR 444 

! 

Terze visioni 

AORIAC1NE (Tei. 339 212) 

II marchio di sangue, con AI.i:-. 

Latici A 4 

ANIENE «Tel. 890 817) 

Il sentiero degli amanti, con S 
Hai «vari! S 4 

APÒLLO (Tel. 713.300) 

L'Idolo delle donne, con J I.c- 
ivis «' 4 4 

AQUILA (Tel. 754 951) 


HARLEM del 691 0844) 

: Il pozzo e il pendolo, con V 
. Privi* tVM 16) t» 4 

* [HOLLYWOOD (Tei 290.851) 

; Il trionfo di Michele StrogotT. 


Unorzlo all’Italiana, con M. Ma-j con C Jurg.ns 
strnianni (VM IM s.\ 44##| IMPERO ( lei 295.720» 


BRASIL (Tel. 552.350» 

(.coni al sole, con V Caprioli 

S\ 444 

BRISTOL (Tel. 225.424) 


Il sole sorgerà ancora, con A 
Gardnor UR 444 

(NDUNO (Tei 582.49j> 

I.o sceriffo in gonnella, con O 
Rc> nold? A 4 


La lalle dell’Eden, con J Ih | TAl|A (TcJ 845 030 , 

'* ▼▼ l'n* t ita 1 IìsImI* 


. | l’n* \ II* violini*, ron F. Cittì 

BROADWAY (Tel. 215.740) ! (VM 16) DR 444 

Jessica, con G Forze Hi j j0 NIO (Tel. 886 209) 

ti.it io, ^ Artrt , 0 all< . an ^, in j j ()lU ^ 

CALIFORNIA (Tei. 215.266) , UR 4 

lineilo implacabile, con S M<’»j MA 8 SlM0 (Tel. 751.277) 

" ▼ 1 II «MAFn dal n 1 « dalla « usa* »rtni 


ClNESTAR (Tel. 789.242) " ,Moro R »° Amazzoni 

Una vita violenta, con F. Citti __ 

(VM 16, I)R 444 MAZZINI (Tei. 3ol.»42> 
COLORADO (Tel. 617.4207) Divorzio all’italiana, con 

Il ponte deU’U'ntverso strolanni (\M 16) SA 


CRISTALLO (Tel. 481.336) 
’ Fila e arena, con Toio «’ 


Divorzio all’italiana. con M. Ma- 
strolanni (VM 16) SA 44## 

DO NUOVO (Tei. 588.116) 

Operazione mistero, con K HH- 

44 maik A 4 


Pugni pupe e pepite, con John 
(Vaine *' 4 4 

ARENULA 

Colazione da Tiffani. con A 
Hcphurn iVM lt*i S 44 

ARIZONA (Via Vertumr.o) 
Pelle di serpente, con Mari» u 
Brandi’ UR 4 

AURELIO «Via Bcncvogho» 
la regina delie Vmazzonl. c<'". 
D Cr.ii SM 4 

AURORA tTcl 39.1069» 
l.'ultima conquista, un J.-I.n 
U’aj r.c \ ♦ 

AVORIO (Tel 755 416» 

Ben Hnr. con C Hoston 

SM 44 

BOSTON (Tei 430 268» 
lineilo implacabile, con S Mon¬ 
tici ' 4 

CAPANNELLE 

Riporti 

CASSIO 

Robinson nell’isola del corsari, 
con D Me Guiro A 44 

CASTELLO (TeL 561.767) 

Uno sguardo dal ponte, con Raf 
Vallone (VM 16) DR 44 

CLODIO (Tel. 355.651) 

Leoni al sole, con V. Caprioli 

SA 444 


COLOSSEO (Tel. 736.255) C 

L’occhio caldo del ciclo, con I). 
Mainile A 444 C 

CORALLO Piazza G. B. Vico 
Telefono 220.706 
li gladiatore Invincibili*, con IL C 
Harrisnn SM 4 

DEI PICCOLI 

Cartoni animati C 

DELLE MIMOSE (Via Cas- 

I mongoli, con A. Ekbcrg 

SM 4 C 

DELLE RONDINI 

Ponte terso II snlr, con Carni E 
Backcr S 4 

DORI A (Tel. 353.059) C 

Toto contro Maciste (' 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

GII incensurati, con P. De Fi- C 
lippa C 4 

ELDORADO 

fili ini avori, etili G. Mitclieli E 

SM 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

II giardino della violenza, con F 

B. Lancaster UR 444 

FARO (TeL 509.823) C 

passo di Fort Osagc. con R Ca- 
inoroii A 4 

IRIS (Tei. 865.536) 

Glusrppr venduto «l.ii (rateili. C 
con B Lee SM 4 

LEOCINE 

Il re ilei re, con J Huntcr L 
MANZONI (Via Urbana) 

Il mantenuto, con IT. Tagliuzzi 

SA 4 l 

MARCONI (Tel. 240.796) 
la carovana del coraggiosi, con 
S Withman A 4 A 

NASCE' (Via Monte D’Onorio, 
La guiila indiana, con C. Walker 

A 4 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 1 

Stilla tirila città morta, con R 
Wldmark A 4 « 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Non pervenuto 

ODEON (Piazza Esedra 6) if 

Gli evasi di Fort Drnlson A 4 1 
OLYMPIA (Tel. G70.695) < 

Giuseppe venduto dal fratelli. 
ohi B Lee SM 4 

ORIENTE (Tel. 215.886) < 

L’assedio di Siracusa, con Tuia 
Limisi* SM 4 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) ( 

Vincitori c vinti, con S Traci* 
UR 44444 

PALAZZO (Tel. 491.431) . 

I 300 di Fort Canbv. con G Ha- * 
milton X 4 

PERLA (Piazza Sant’Eeidio) 

Ma non per me. con C Gabic * 

s 44 , 

PLANETARIO (TeL 480.057) < 

I.'«echio caldo del ciclo, con D 
Mainili* A 444 * 

PLATINO (Tel. 215.314, 

I,a bara del nmpiro. con A Sa * 
lazar G 4 [* 

PRIMA PORTA (Tel 693.136)! 

| psi cosissimo. con U Togn-.zzi • 
PUCCINI »TC!. 490.343) 

I II rr dei re. con J Unni* r 
| SM 4 

REGILLA (Tel. 799 0179» 

Collina II non risponde. 1 on H 
H..r..tit UR « 

.ROMA <Tel. 733.868» 

l a molla degli schlan. .. n R 
Fleming SM 4 , 

RUBINO (Tel. 590 827) 

la carica del cento c imo. di 

W. Disncv U\ 44 

SALA UMBERTO (674.753) 

l'n piede nell'Inferno, con Ai .11 
Ladd A 4 . 

SILVER CINE 

Riposo : 

ISULTANO (P.za Clemente XI) 

Resurrezione, con M Bm 

UR 4 

TRI ANON (Tel. 780 302» 

I-a grande rapina di Boston. «.-.* 

P Mauloi G 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
la donna dei faraoni. c< :i I. 

Cri-I..l SVI ^ 

I 

Parrorrliiali 


COLOMBO (Tel. 923.803) 

Totrt r Marcellino C 4 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 
Soldati a cavallo, con W. H 0 I 1 I 011 

A 44 

CRISOGONO 

Il colosso (li Rodi, con L. Mas¬ 
sari 

DEGLI SCIPIONI 

Burraio Hill, con J. Me Crea 

A 4 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Non mangiate le margherite, 
con D. Niven SY 44 

DUE MACELLI 

Giulio Cesare, con M. Brami • 

UR 444 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Il marchio di sangue, con Al.m 
Ladri 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Passaggio a Hong Kong A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 

(Tel. 500.684) 

Merletto di mezzanotte, con I) 
Day G 44 

GUÀDALUPE (Monte Mario) 
I.a storia d) una monaca, con A 
Heulnirn UR 444 ^ 

LIBIA (Via Tripolttania 143) 
Tar/an 11 magnifico, con G 
Scott A 4 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Maciste nella valle «lei re. con 
C Alonzo SM 4 

MEDAGLIE D'ORO (Vìb Due 
ciò Galimberti) 

Orrenda cane e spia, coll F M<- 
Murray s\ 4 

NATIVITÀ' (Via Gallia 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Il li.gifo (li Roriss. con II. Hud¬ 
son A * 

• NUOVO DONNA OLIMPIA 
Gambe d’oro, con Tato C « 
ORIONE (tei. 776.960) 

I.a schiava di Roma, con H IV- 
dt-stà SM a 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Il cavaliere s< Diario 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

I.a ragazza di nomila C « 

PAX (Via Podgora) 

Il federale, con l\ Togn.iz/i 

< 4 

PIO X (Via Etruschi 38» 
Riposo 

QUIRITI (tei. 312.283) 

I nomadi, con P. l’stinov A 4 

RADIO del. 318 532) 

Soldati a cavallo, con \V Hol- 
i den V 4 

i RIPOSO (tei 543 222) 
j Cavalcarono Insieme, con < 

. Stt icari A 44 


REDENTORE (tei. 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
Riposo 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Gorgo A 4 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Bella affettuosa illibata cercasi, 
con A FVrkins S 4 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

(Vanissi, con G. Montgomery 
SALA SESSORIANA (telofono 
767.617) 

Buffalo Hill, con J Me Crea 

„ A 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 650.451) 

I giganti «Iella Tessaglia, con K. 
Corei* SM 4 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 
SALERNO 

Cinque pistolr. con J Wilder 

A 4 

SAN FELICE 

Ursus SM 4 

SANTA BIBIANA 

Riposo 

SANTA DOROTEA 

Riposo 

SA NT’IP POLITO 

I (tannati «* gli eroi, con J Htiu- 

tir A 44 

SAVERIO 

Gorgo A 4 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE 

Ganga Uni. con D Fairharkq 

A 44 

TIZIANO 

Spaile senza bandiera, con Folco 
I.iilli A 4 

TRASTEVERE 

j Ripo-cn 

TRIONFALE 

II principe ladro, con T- Oidi 

A 4 

! ULPI ANO 

1 Riposo 

VIRTUS 

La 1 alle degli uomini luna 

A 4 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI 1.A RIDUZIONE AOIS- 
F.XAL: Ariel. Brancaccio. Cassio. 
Ostiense. Cristallo. Prima Porta. 
Plaza. Planetario. Roma. Saler¬ 
no. Sala Umberto. Tuseolo, Sa¬ 
lone Margherita. - TEATRI: Del¬ 
la Cometa. Delle Mmr, Goldoni. 
Millimetro, piecolo Teatro. Ri¬ 
dotto Eliseo. Pantheon. Rnwlni. 
Opera. 


ACCAOEMIA 

Il irli aggio e l’innocente. c« 1 
J Dru ‘ A 4 

ALESSANDRINO 
la maschera di Zorro 
AVILA «Corco d’Italia 37) 

Xli Babà e I I* ladroni \ 4' 

BELLARMINO «Tei 849 527» 
t.a furia del barbari, con Che'.', 
Alonzo SM 4 

BELLE ARTI 

Il colosso di Rodi, con I. M.,-- 

CHIESA NUOVA 
Il trafficanti rii Singapore A 4 

CICOGNA 

1 Riposo I 


DOMENICA LI MAGGIO. OIU. 17 

PIAZZA DI PIENA < V. ! ! r. Bi.rch.-o, 

Il Carosello dei Caroselli 

;> bonefic.o del!.. Croci* Ros-.a I:.,I ;.r.a 

1 - Ps.b z tini do! cr.r.! d. pol.z :i 

2 - C.,roMl!o do: Gr.,ru.:,er. d. P,.rdt gr..i 
!• - R t loc.iz.or.e s!or:o-* » s e; Ber?..gl.or. 

4 - Criroji'l’.o Equos'.To do. Cbrah.n.or. 

5 - Coreografia rloj Rop..rt. :n co;mn^ 

PREZZI (oompr. Y N S I > 

Tribnna centrale (posti numerali) . . 1.560 

Irinuna laterale (posti numerati) ...» 1.000 

Iterimi» Tribune normali.- 60# 

Recinto Tribune ridotti (b.'.mb.:: c sor 

CRI» .. 

Prato: normali.- 200 

ridotti <b..:nb r... ;uc. CRI. in...! » - 100 

i b c! .-oro :n vor.ii !... 

(ino alle ore 12 di domenica 13 maggio: prrvfo TOSA 
din*;.;. CIT. Largo Ch.»; » tt-1 r : h4 316 - 684 1 So 
dalle ore 10 alle ore 12 di domenica 13 maggio: presso 
.! bn::t_eh no d.s.oorto r, l.«*o ci iia Cr.f n.i delle Rose, 
dopo le ore 12 di domenica 13 maggio: preffo 1 bot- 
regh n d. P...Zza d. So n.. 


COLOMBI GOMME 

TORNITI RI rOYIPEF.TE III PM IMITIt’l 

MIRI r RICOSTRUITI PER 

AUTOCARRI - AUTOVETTURE 
MOTO - AGRICOLTURA 


ROMA - Via Collatina 1-3-3 A 


Tel. 250.401 
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Due gol in 5' (Sorniani e Bulgarelli) poi hanno segnato Albert e Paseutti 

4 " I , ’ t 

Fulminea partenza degli azzurri 


battuta (3-1) 

l'Ungheria 

Lojacono ha fallito la prova e con lui i tecnici in panchina 
Negativo Maschio - Gli ungheresi hanno giocato meglio 






ITALIA: Buffon; David. 

Kobottl; Tunibiiriis. Janloli, 
Pcstrln; Bulgarelli, Lnjui'iino, 
Sorniani, Maschio, Corso (l'ii- 
scutti). 

SELEZIONE UNGHERESE: 
Szciitmihulyi; Mntray, Sarosi; 
Solymosi. Meswly, Sipos; Ra- 
kosi, Gorors, Albert. Ticliy, 
Fcnyvesi (Nngy). 

ARBITRO: Korkidis della 
federazione ellenica. 

RETI: nei primo tempo, ni 
Sorniani, al 5’ Bulgarelli; 
nella ripresa, al 7' Albert e 
ni 43' Puscuttl. 

Dal nostro inviato 

BARI, 11 

E' stata una partita assai 
strana che si presta ad una 
serie di giudizi del tutto di¬ 
versi e contrastanti. Prendia¬ 
mo per esempio il risultato: in 
sé e per sé la vittoria della 
Nazionale B azzurra contro la 
squadra A di Ungheria può 
considerarsi come un risultato 
lusinahiero e prezioso per il 
morale dei nostri. Ma certo, 
se andiamo ad esaminare le 
circostanze in cu: si è matu¬ 
rato il 3 a 1, bisogna ammet¬ 
tere che esistono tutti i mo¬ 
tivi per ridimensionare il va¬ 
lore di questo successo: co¬ 
me dimenticare infatti gli er¬ 
rori di Szentmihaly che han¬ 
no propiziato il primo e ;1 ter¬ 
zo dei goal italiani? E come ci 
fa a non ricordare che una vol¬ 
ta c stato il palo a salvare Buf¬ 
fon. altre due volte è stato 
David a liberare sulla linea 
bianca, e infine in almeno un 
paio di occasioni Buffon ha 
dovuto sfoderare autentiche 
prodezze? 

Ma il risultato conta poco 
in fin dei conti, dato che si 
brattava di un collaudo più 
che di una partita ufficiale 
vera e propria. Prendiamo 
piuttosto il comportamento 
dei nostri. Mazza ha detto di 
essere soddisfattissimo in par¬ 
ticolare del comportamento 
del sestetto arretrato cd ha 
ricordato appunto che i ce- 
brati campioni dell'attacco 
ungherese sono riusciti a 
regnare un solo goal. D'ac¬ 
cordo; e possiamo anche con¬ 
venire che in occasione dei 
salvataggi sul dischetto pos¬ 
sono essere stati determinanti 
anche il mestiere e la tempe¬ 
stività dei nostri difensori. 
Ma chi ha visto 1’incontro non 
può ignorare che David e Ro- 
botti sono stati spesso supe¬ 
rati dalle veloci e insidiose ali 
ungheresi e anche che Janich 
e Tumburus sono stati messi 
spesso in difficoltà dal fatto 
che Tichy era rimasto com¬ 
pletamente Ubero e che quin¬ 
di poteva fiondarsi in profon¬ 
dità o scambiare a suo piace¬ 
re con Albert, a guardia del 
quale stavano appunto i due 
bolognesi, mentre Pestrin s; 
dava da fare con la consueta 
generosità contro il classico 
Gorocs. 

Ora. c'è da chiederei chi do¬ 
veva guardare T:chv; forse 
Lojacono? In tal caso Frane.- 
sco ha fallito completamente 
:1 suo compito perchè s: è de¬ 
dicato unicamente ad un cau¬ 
to lavoro rii appoggio all’at¬ 
tacco apparendo desideroso di 
collaudare senza sforzo la 
gamba infortunata piuttosto 
che d: cercare gli scontri di- 
re't; con gli avversari. 

Insieme con Lojacono ha fal¬ 
lito la prova anche la p.»nch.- 
na azzurra che non ha prov¬ 
veduto a trovare un modulo 
divereo per frenare T.chy. Ma. 
cosi stando le cose, non è fa¬ 
cile dare un g.udizio sulle con¬ 
dizioni di forma attuai: dei 
componenti del sestetto arre¬ 
trato f:l loro valore, è noto, e 
fuori d scussione) dato che. -n- 
dubbiamente. hanno r.sent tu 
deila errata d.spos.z-.one della 
squadra 

Certo è che. a prescindere 
da: saltuari sbandamenti regi¬ 
strati. :1 compito dei nostri è 
stato facilitato anche dalla 
scarsa precisione e concretez¬ 
za degli ungheresi in area di 
rigore: i maggiori hanno infat¬ 
ti' intessuto manovre p.aeevo- 
1:. triangolando con sveltezza e 
pratic.tà grazie anche alla re¬ 
gia d; uno splendido Solymosi 
fino a che non si trovavano in 
arca d. r gore Po, indugiava¬ 
no quando m trattava d. d..r.- 
•a stoccata finale, o t r .vano 
fuor: tempo 

Per questo non possiamo es¬ 
sere riaccordo nemmeno con 
Ferrar, quando, .n polemica 
con Mazza, dice d: preferire :i 
g.oco degli ungheresi assai p.ù 
della v.ttor.a ital.ana Ci sem¬ 
bra infatti che anche questa 
aflermaz.one contenga parec¬ 
chie esagerazioni dati i difet- 
t. palesati dagl, attaccanti ma- 
ghiri E* giusto, invece, d re 
che : nostri attaccanti sono sta- 

as<a inferiori agii avversar, 
in fase di -daborazione e di 
eostruz onc. ni;» più fortuna’.: 
e più scaltri nello sfruttare le 
poche occas om prop.zie 

La fortuna magg ore e «tata 
anzi che la nazionale azzurra 
abbia potuto mettere a segno 
un wieid.ale -uno-due» g.à 


al 4’ e ai 5’ di gioco E’ nuda- anche perche coperto, s. ò tut¬ 
ta eo-i: la prima rote e scatti- fato con ritardo e la palla è 
rita da una punizione di Loja- entrata piati porno nel sacco, 
cono con un pallonetto al ceti- Anche Lojacono è stato, un 
!ro. Bulgarelli ha toccato di minuto dopo, iniziatore della 
tacco spostandosi sulla destra azione che ha provocato la se- 
e ha lanciato a Sorniani, che concia roto: cross sulla sinistra 
ha tirato prontamente senza ove si era portato Sorniani: 
grande forza, ma con perfetta rimossa dell'oriundo al centro 
angolazione. Il portiere, forse ove Maschio tenta l'intervento 

di testa, ma fallisce. Intervie- 
—-ne Bulgarelli che dalla estre¬ 

ma destra gira in rete una 
ac| • , • palla tagliata sulla quale il 

INeqll SpOQllCITOI portiere nulla ha potuto For- 
^ ^ te di questo vantaggio l’Italia 

ha poi vivacchiato di rendita 
lUIflWM • per il resto dell'incontro, dc- 

IflUifaZU • 'aulendo quanti da queste pre¬ 

messe si attendevano una eti- 
■ J|x tusiastica prestazione dei no- 

(CLUnGul stri attaccanti. 

Ma il fatto è che Bulgarelli 
■ ■ » non è assolutamente un'aia. 



Replica dei « moschettieri » a Bruxelles 

Domani la A 
con tro i belgi 

Sarà l'ultima prova degli azzurri prima della partenza per 
il Cile, sarà dunque un esame decisivo per molti atleti 




Dal nostro inviato w.i.-.n • 

i '• ri ,i i , ile. imi >i" , ... i . ■>, .'O pc r 
BRUXELLES 11 la m i 'i : </ eoi)’ «i.i •• in/,,ii:.- 

Do„o f i r • • /i ; » -. /.>' iim: Dimmi re nei .pniero noi :>■/,! Ir pos¬ 
ili! lue, fturi f. il opo lì' ih. ci— Min.’,:,, n !>i <'opimi 


m 


Negli spogliatoi 

Mazza : 

«Lunedì 

■ £| che Corso ha avuto solo un 

Uvl paio di sprazzi di classe e poi 

_ non ha fatto più mente, che 

trAntiMiiA» Sorniani dopo il goal non ha 
v UlET IvSUU ^ pù toccato p.ril.i. che Maurino 

ha lussato la deludente prova 
. . di Firenze raccogliendo bor- 

Ual nostro inviato date di fischi a scena aperta 

MAH!, il. Somma: dunque, si può d- 
Supcrato il primo sburrameli- re elle* è «finto nel confronto con 
to dell:» forza pubblica eccoci questo attacco cosi evanescen- 
, 1 ,p | s ** dello stadio che ungheresi hanno po- 

A ricevere l rappresentanti tn ' l > figurare meglio, infatti, 
della stampa si la avanti il P l ' r n»«:.si tutto il resto dell m- 
r.x. Mazza. « Sono proprio rn- contro, sono stati loro a crea- 
tusiasta della prestazione del re le migliori azioni. Già al 
nostri difensori — dice — ma- r un tiro di Gorocs è finito 
nomi*"» ,,,,,, ,,Uant ' Nn " faic ° sul palo, poi BufTon ha dovu- 
rosa' pensa dell'UiiRlieria? to salvarsi su; piedi di Al- 
« Per volume di Ricco I magia- hert. dopo un malinteso con 
ri sono stati superiori pero per Robotti: al 22" è stato Rnkosi 
praticità nel concludere, non a sparare alto: al 24' è tocca- 
posso dire altrettanto ». Quali -, J^cUin (lì salvare su A1 - 
nuove indicazioni sono sentii- v' . r ‘ *«i' A 

rite per la rosa del tz: * RI- ^ert. ‘‘1 , 3fi u 1 t,ro 1,1 Hdko , s ' 
spetto all'Incontro di Tolosa. ha fischiato di poco sopra la 
molto progresso si è fatto, an- traversa: al 40' infine. Albert 
clic se bisogna risolvere ancora ha sciupato una grossa occn- 
, riversi problemi ». sione, trattenendosi la palla 

Secondo lei Lojacono Ila su- rfnno ..n'nc-it-, -i vuoto ri* 
perato la prova «l'appello? In- V p , a v ‘ ,0 ;.° “' 1,1,1 

calziamo. « neh: All'Inizio non ^ on - e tirando poi tìaceamen- 
si fidava mollo, chissà, sembra- te si da permettere a David 
va alquanto Impacciato e tinti- di respingere sulla linea, 
do ma col passare del tempo. Solo al 7* della ripresa. Folc¬ 
ila saputo fare meglio. Tuttavia caute ma poco combattivo Al¬ 
ba chiaramente dimostrato di _ 

essere ancora lontano dalla for- ^T. * * riuscito a riscattarsi 

ma migliore ». evitando Janich aspettando la 

Nel complesso (Imitine, tutto uscita di Buffon, aggirandolo 
procede per il meglio? « Direi ed insaccando a porta vuota 
tll sì. Nel calcio ciò che conta Mentre le cose non sono eatn- 
* vincere E oggi a Ilari I no- , ; . : , „ 0 

stri hanno vinto, per quanto ,J,au mni n ‘ J. C«.mpo «izzu. ro. 
riguarda la formazione, non nonostante 1 ingresso dell ,n- 
potremo vararla prima delle traprendente Paseutti. i ma- 
ore Il di lunedi prossimo». giari hanno continuato ad at- 
I.asciamo Mazza per dirigerci toccare (benché indeboliti dal- 

«.T.aVI nml'in 1 "!» Jji l'ingresso di due riserve) ma 

quasi pronto per lasciare gli .__ ...... „ , 

cnurlialnl m Un rfc«*nf11n rtinlln ÌHlltllni(.IltC- 3 BllfTon !l»t 





_ 








ce Bruì «•'.'# s «•,•«»> eli: «fé,’ 

l(f l/ll.ltl r,) |il « > < * |* Cili.'.1 11,1,1 <lr 

jii': urrurrj. iirjrriii ilrl re e dii.' 
F/fuini ni (' i!r Poi. ‘iifniiu s 
mira Murre il'.rr ihr, di • xfi 
li «li ruiic. (ifnii’iio tuia iiur/'ftì 
d'i niiu'iinti imi stirò a ,'iimlii- 
ita ria 

I rci'ilici «((Ilo limUnii ih.i 
irrititi >i<i, iiito ■! l'ala \ar,l r 
| d.'.sUtu’i' d,./ Po'u Siiti | 

| / «/.re «rii' - !>•'< -i d-scitc, 

j c q il ri Iti i'iIii ' « I .' imi cil •' Olii 
Inni d.’CO’ii) b ii'ii'i) r ah u'tri di- 
i cono i loro Nero mnn' « onduli- 
mi" So. ( '•' un.'olii : ju'runru | 
Donimi l'altro, ■■ni :r-ir>’o u'i'.foj 
Stilli io ilrinii'us'l. rrhuo sor i 


'■/u.-.u • ini'jr/nr.rr a 'amia a •/ rrsar.il 
m.o per tu n i/no'i!',! liirorj'.on ik'i ri ella 
.in/,, ut.- r lancia >• t f «ì• >.cz rhr Kis'è i; 
po«- Urlino 

('oppu Contro il'.a'.a li « tue OU'IÌUC 
ilrll' I nani f{oi,,,\V ,/cs ò'OfiètJ-' 
. oli.' d * s •' si ontriiM mi 'i' •■it.'v ed lina 
■ w.i",, I so.'«i l'o.'tu • r n r : i .: vincere ' 


de/ \/om fo I ,/«•«'/' I 'inni Ha 

s': p*' il mi clic ! I Ir:. Olir d. ' •' sfontniM >1 

f'r.'ii:-' -..N sf«I♦«! it.’r r \/i|'.'il '"•' l ’' 0 ?, i • r 

eli'.' i.n -o |.<n ' 11 ii dei 11 Pc"s /'(. i? perline 

tecnici do'",. nr.C cod V { 

■ \..p .. m. , rii tini drilli- ' ll ' n • “OMJi- 

in ri // .io II po-riìo "1 or r. uiiii.l PD-a 11! I orno l’a.i i H-riniO 

pi, vede I ,tr •. i.pe. g-.ul! ' " " “ d le — r-, 1 . Itala:- 

iioii.i eu'id: ’..one perchè l^'ano li-J -- u M./i>:p n. - .’ /?).?. 

i, a ioni,. .-.«-oio-o ttil'i.i-ifolv-o 4 - 1 ’ ■ il IC'ilvIlfn 

. i.i ,, , , :. , ... • . iori Pi'fL Itali i a» — a 

1 * ‘ ' 1,1 'Munir ne/ /:>.Jv. !: :\it-Be/o.o 

ci ioni; i "no P r i I,., der. “ «olocliiu. nel 10Ó0. Ita¬ 

li,..,, '...... liii-Re/pit) ./-/ — u l.fumno nr. 

ini lim o . ,M , /M iri. Itali,:-Hrl s ,.o l-l a Ban. 

arra (Jich ur.i • No imo- , ()5 - Haha-Brhru 10 
lii.tin.i. a.il C .li* poro i* .\ ( | orerìe» *' cro m r, a lorV. f! 
,1 " i,u ‘'' 1 1 ' l '' 1 ‘ compito ,Iella nosf-a mpprc.'fe- 

1 ' • ,M "' , 1 11 l " fufiru nazionale non aopare ini- 

equ.idi i '.pò Dopo e if>" j possi|,i/,* Certo r ehe il Bri. 
gì ulo li lite jiun.° - (>;o prcinfc-e sotto- 


II i tiuon.i cu'id: ’..oii,' 

• p 111;« 11 .i lo'i lo pi . 

I ti*, 4 e * i .id , .-i| ì ,. i : i r, 

ll'O f l" i 

l ', n t e11 om i i ’ -ili) p r i li. 
li.'. •• llu ip.i o ,i un i" • 

K X/u ri ir li ara • No 


perché 
.colo- o 



' / . c jRc- ■ * z »J 

S?» C „ ~ -..?s,s^.,-.... 1 


(ìli azzurri dell'Italia B hanno suriiresu i tpagiari coli due reti al (ulniicotoiic 
segnate nel giro del primi-5*. Nella'’ telcfoto iti alto il'gol di SORMANI messo a 
segno al I'. In basso: la rete di IIUlAìAItKLM. seminaseosto dal palo, che ha bat¬ 
tuto Szeutmilialv al 5' 



Gli azzurri 
a Bruxelles 


BRUXELLES. 11. 

I.'.ieieo recante i bordo l-i 
n i/. dii. do A d. «mìo ,, it iliain 
e gionto que.'it.i eet., i H:ii- 
xellor. con 2<i ni.noti «1. i tor¬ 
do t.ul Foni rio prev.eto. 

l.;i colliri.v i .t.t'.. in., •' c* .- 
i .cev ut i ili'.o'i«ip«u ’o I 
rl'gn.u, .Mici : o ll««o-cu. un lo¬ 
bi . .lei Comi'.i't, , '-ec.it r o 


■ ■ 1 , Ha ne gì.un..i.ii fiero i 

co t . j,,, ,,,,, incoi , Me «'".min»' 

s,,: !, d 'i I FI lev ! cfid , . : i c mi 


tuo in gì ido 'li i i : * 


putito - 


de',: , 
helg.i 
r.tlo . 
dei e 
S:\ ih 
treno 


Fe.lt ! mie r <’.«• 
o d «I f.«'gio* .! ,) g, : 
Us-e Ci.ih.'.v A,1 ..• ’« 

I g.lIC.t’lM 1 (Il 4 4 ' 1 t 

g.unto poco pi ni , 


Coppa delTAmicizm (20,45) 


Ad Ascoli Piceno 


t.T.aVI '' '‘'"H 1 '”, S ,"Sii l'ingresso di due riserve) ma 
(Iiiasi pronto prr lasrtaro Rii - 1 . . * . M . n , T , „ . 

spogliatoi. « Ilo risentito molto inutilmente, .all 3 BufTon ha 
della Impreparazione atletica salvato su tiro :n diagonale d. 
per non avere giocato «la 4n Gorocs: al la' ancora BufTon 
giorni. Poi. il caldo ha fatto il .-j è esibito in un volo proci.- 


resto ». Qual> il suo giudizio 
sugli avversari? « In difesa non 
sono Irresistibili, mentre, al¬ 
l'attacco. cincischiano parrc- 


gioso per deviare coti la punta 
(Ielle dri.a un tiro improvviso 
di Sol’.mosi. facendolo sch.z- 


chio. Comunque nell'Insieme è zare sul palo e poi fuori eani- 
una beila squadra». po: ai 37' Albert ha sparato 

Mentre David C sotto le cure sopra la traversa: al 40’ su cor- 
del massaggiatore Cornino. In , stesso Albert In ric¬ 
ini angolo Ferrari risponde enn 1 : fluori, uà me-| 

tono pacato ma evidentemente col.o d: tcs.a mirando a rete. 


Roma-Zurigo Oggi Italia 
stasera Inghilterra 
all'Olimpico dilettanti 


Intanto. . a::a. dopo l allenii- „ b . . ,. lf „.„ ll0 f, v - 

m,;,i o di Her.,|.,ip eoo 1 bey- nettamente nu¬ 

de! Md,in s e (•,.M”in!o t he Miri fp'o r ,* Sai p ano deU'ot,ornano. 
|(«"i n„fi *' pp-io. '!" j,,.,,,.,. attendono G l i.om.ni 

ì*'*,!' ' <>M ‘ *' , Vittulntsioc': *‘‘«lardilo n^ai 

//,i in' «'(••' ea-lrrirnta ,i. ,,n ( f, )rf . ,(ifi'-i!. eoli ’i.i modulo 

ria al blocco della d /-'Mi. po., ne rircriu de! catr- 

i fcrziiii, /.osi •' •uit/icc. m imo■ 

rollo con disili -o'tnr.ì. perette il , ‘ { damme. .1 

Ubero. M aldini. Din t*r bene •• ft ,. ; 1 

bene rifornisce e pe-ebe -/.'d: rin <r ama. pi. azzurri po<- 

stopper. .Su/ rii, /ore. non ci po - | ,„„ 0 roderlo 
•.Olio essere dubbi ha.re. 

è ce rio che. „ campo di Mmt. | Attilio Camoriano 

con l'iipa [fon ’• -.iticbbe ,;<»i|,if«: ' 

inni', a - M .idi"- tllll |i.)m- e• 1 ———^»»—»■— — mmmmm « 
i lp 1 i -u pi i n.m i t'-co a vi- 

DIMAGRIRE 

\ nel primo Irniuo A •* coiaio 

ira SENZA DANNO 

kimilii •• va imtiito D'altra 

I »»«i (T< eoli an: ■re ne! .-«o'o nin ( * rande s,icccc-c.0 Sta ottenen- 
diftirile ,1,-lla tundra C,ò no- >" A'»>‘r.ca cd ovunqu# Un 
nósiante nuovo metodo dimagrante che 

- Ciò nono dante. «; mole permp,,e * ,,,D "na semplice 

, azione esterna di eliminare In 

- Giù II ir era 11 vedremo 

,» ^1 di uralico eccepivo che do- 

i i . tarpano la bellezza dei corpo. 

St ori non si il,seti r no E - gtatf> n^uwtrato che gli 

si discuti Altafini Li. ah c*txt r atti di alcuno alghe mari- 
j Ditte le ah. .si rii'tcMfoito: per noi. n(? h anrJO j.-, proprietà di scio- 
| 4‘ivr: omo * . /«’« /. v [ cl*oro ; ciHc:netti di graèéO 

| Uscite U: (ut/nu .'i drente i. «.wc.-tìivo che si formano in 

! modulo Kopa e n!i altri ti.oca- -i! Ct m e plrtl d ei corpo e con 
! tori d>'la franca sono rimanti i oro azione penetrante rige- 
'addirittura simiida'iz'ifi per la rierano la cute smuovendo li 
ite'inuM. -.pessp uni.-Ir d.fem gr ,«;«(> Gottocutaneo, 
forse, manca .1 corj.pi.o’ I bagni di tfchiuma SLIM- 

- .You è cosi .\ licenze, non ' A LG AMARIN (buèta roefia) 
ho i raduto opportuno t.llr,iture contengono 1 principi attivi del- 
.'e redini di 'hlvo la t quadra h? alghe manne e raggiungono 
era intorpidita, u.'i'ru le idee lo scopo senza alcun danno. 
tonfile e la nenie fischiata Bastano due o tre bagni cal- 

! lenir,-,i i! cmi.'.’u ,upriee Me. " sett manali con Faggiunta 
tutto ri m,rie non i-.-ie r 101 contenuto di mia buata di 


Attilio Camoriano 

DIMAGRIRE 

SENZADANNO 

Gran.le s.ieeeroO sta ottenen¬ 
do in America ed ovunqu# un 
nuovo metodo dimagrante che 
permette con una semplice 
azione esterna di eliminare In 


| fi terra 

I Sicuri non si discute. E non 


polemico alle Insidiose «loniamle love però :l piede d' David s.j 


«lei colleglli. I.c parole «leil'rx 
nazionale, cosa strana ma sin¬ 
tomatica. fanno a pugni con le 
(lichiara7Ìor,i «tei collega terra¬ 


ri sostituito .a BufTon per sal¬ 
vare sulla linea 

Come si ved-, i magiari han- 


Qucstn scia alle 20.40 lo nell»' p.utite nuora «lisputate. 
stadio Olimpico ospiterà la «topo la «riuusiira del « ampio- 
gara fr«i la Roma e lo Zini- nato noti <• andata pncisa- 


Dal nostro inviato 


rese. - Avrei preferito \dcré no avuto anche un p zzico di I„, partita ehe si mqu.i- monti' come si aspettavano i d Pi! , . «Finch 

i nostri giocare come gli un- sfortuna: tanto pai che al 43‘ , , , ...... i . suoi tifosi, p.ireggiando om• tteratirio don,..:: 

glieresl piuttosto che cogliere P:.*eil**i lo Segnato il terzo (,,a IKl tol n«.o pt 1 la coppa , , .1 \-c,l. P.o p.» 

un successo che «li nuovo, ha s;o f ,i ita],ano r.prendendo un dell Amicizia e valevole o«- * ", . ,, , «• . d<-l u,.,,-. <■ S* < 

«letto poco a nulla r poi I ( - ro ., d . Bulgr.reli; e approfit- m e ottavi «1. tin.,1,- \apol. m < oppa Italia. Las- „ ,,;.«■ 

ir cmln r li. Il I fri t I mnlfii . * . • 1 i cntim < ..i itlm i i «. 


magiari, sono risultati molto 
forti per la nostra s«|iia«tra -, 
Scconito lei. IT'nshcri.i i«a 
giocato al massimo «ielle pro¬ 
prie possibilità? - K come si 
può pensare ehe si possa gio¬ 
care meglio di cosi... sono fi¬ 
nirò che giocando con I ma¬ 
giari quattro incontri, noi nr 
perderemo ire’ Inutile recri¬ 
minare e perderci In chiacchie¬ 
re. Fri tutta questione di scuo¬ 
la. D'altronde si guardi il no¬ 
stro campionato e si rapir.» rlir 
i nostri ritirano soprattutto per 
non perdere • 


m.rira 1 " ' VUCÌO (il UTl'l Uri*:!;, ù VUOTO (bri J , ‘ , „„ , St 'll/ 5 I «Ivi «pi.litio « UZZI.- | „ 

feru ha P r 'G cr.* „vv-'r-;,r.„ Mi !.. fo!- * ^muli., svi//ci.i n„u «. bili» non h.i ccrtanuntc ir 

►tir prò- n-»n s> c f .tt., ng.uuu.ro d d'imi* delle candidate alla vii- s o più facile il compilo del.o’:, 
come si ipme.'gz-.o cosi scv-ro per gt.'toria nel torneo «• peit.mt,, i ti.unei gi.dlomsso e la s«iua-!d,' 


Franco Tatuili 


,io. i «ri,lieto , di a « oi f.in.i » 
.unente ad . l >*»=*‘* dvl ei<'t<. 


.uh he (' ;1I ntl .i... ,. .» 


«Jj,'!l«- petlinel v. :,.:ii«-iri" 
eseguito «hi- n i"'- 


ijnuhere;:. o «ilLi fine I. h*i ,5 ^‘ «'liillorcssi lic»n dov i chlu'io , (il «i « ni f«ifi• i > 

p...ud.t. ugualmente con e...o- 7 e« cessi \ unente .,«1, base «lei g!«'«<> eseguito «hi- ’ifo n p.v. 

re <* .-pontano h roni« k fo c - «hi |r.f»rh»* p:«> 

sor,, toro a vincere e assicurarsi la inteia jaisla «x»» '-»ntt- il «-.impiumilo «ir.i non | s . .., 

provocando ni tal modo te ire palio Ma si sa. il calcio «• unoi iicm e piu a i«-miete ai luniteLo n * 

r,.tz on.'tist.che e anticomun.s'ei^p^j^ m ( -ni l'impt « v iste n— delle sue le.ilt possibilità. j <-s, 

menó|« nn sempre sovrano e «pumi,! , , ,. u ., quest., seiaf:; ; 

oh «■*: \o d-gt a.T.. '«jUCStti st i., jH-trt 1 >ìh .uh Iu (' ;1 i mgl !.. «• s’at<» molti»- c o- • no • 

n l » v ‘liticarsi la so: presa '-tu-n.. ., ::p;x>rtate alcune » ,«,:i. 

KODertO rrosi • I.., Ito.n.i. «I.iltr., p.ute. .. 1 fl - , a- ,> *, 


A'-'OJLI IMCENt). ! ! ; 

• «• ri ■!' ti ili’.-" eli*- , 

i! , , tFInzli t’< r: , meon- ] 
a»i:ii« «i<,:iP'rilò. :,«i (1 . 
,,i. I 1 .,', !',i ... :•■'!.,11ri■.1<> 

il,.,.'.,, S' ,.t ,, C,,n, i., 1,- , 

-ozi: • dii,- .rin- F p-T j-, 

-• , a.ri >: •• f " i i j 

-a.,, Ita :. q i« >l.* u,<* I ,.jj 

I a,. * : f>: ri.--; . . -, no I p , 

( - * r..":t <i .ni . v -, 


ri ! ni! nitt-tulfiiio In :i ii, i ,- 
re di fronte :-l ]>ut»i»t!c,, anec, 
' e raggiungere «pici -ni.v> 4-i I 
; 'he ri., tempo in-, g-.eiri-, 

!. i <qu «dr.i inglese. 4 . irt 1 
in 1 centro in.trohig..,i:o ri : It»• - 
ma. e composti di un il 
•ceti «-,>. «la un alien • ,' , 

p * I-, g.,1,Atari., z. ,--j) * , 
1 | -t itnii- t| ! ,. t-ii,- 1 :. r.:.,i ,t . 


I nuocere 

1 

j Vii. Zi 1 t imi'! u h 
) rio- //<-r/,. rper ,- 
I «nrn.ri : 1 a a te' 


ufjermando 1 
llappaa sono! 
Vi. «•< rf 1 «•/),•' 


Bastano due o tre bagni cal¬ 
li sett ‘manali con Faggiunta 
lei contenuto di mia biuta di 
riti S LEM-A LG AM A RIN (bu¬ 
sta r(Vc3). pere hi tutta l'ept- 
iermide n.j venga tonificata cd 
.t* variJo'-. la e votazione si 
•a’tong.i un aumento d: traepl- 
razorv ,-j un, >->:i.rb !e ridu- 


| .1 Snidano 1 It :. a m:n sera nn traino e^veééiVO. 

,/>er;«-o'«» S'biei'-: no. n ^«-.ifr| |, bagno «1- schiuma SLBI- 

V.r.*:: .')().: d.ano j - - -li.- u.’ AI.GAMARIX (biieta rosfia) 
"(• -do u.'<'riii ri’ ,!:a < ■ che noti snellirà :! vo**ro e«,rno renden- 


t- (|U"*ili «i: Fir 11 »«• vd.’rcr 

'tuie. •' I. r s , :. I, u or.,! 

‘ /),-:■’ : 

| Sa> r.e.'no i-t/e ròba r a i.nn 
I 'ni. '-lazzi f >!,t'( urlio eh*’ ! 
Ivo' IW«l’«- . re): ‘ -I. ■ 1 NO cd . .'r 


Silvano Cinque 


.1.:: t.V 
«ra ;,,i/.i ■; 


e n.t-o «, a : ). </ 

/rON'cr-.j'irn ! 
1 ; l’»••,./•'*i •«, 


tnri’-j',:. 

(*t)* '• b !),-1 


p., 1 te. 


ìrrri^ 

««: t’o I 

'/ "" 

•»«, «•:•;>..•*' ri 

r «-1 

70 rn:. i | • r- 

■pp.-i'.' 

•-.-l’.ri \ «• :i .a- 

# l » Il 

io!* » p r« ‘j >.t r * - 


J.t’.I * u». “ - 

un .< 

ggero :rili :i «- 

IF 

iFi-n.-rior.-* 


Ancora sorprese nel tennis 

M. Praser bat tuto 
da Couttor \ A . nglode 


('.ii nigh.. e .-’nto moltie co- • no ,. o:l ,, n , • ;,, r ,, prep.,r,-j 

'.Letto .1 ::pjM‘rt;ue alcuni'• z.„:!<- ,-o:i.p.,-t.d-i i.e.l « 

■ vari.tut: alla formazione a; l, : -' ,i: un .< ririero shi n <- ( 

j'-.nis:, della squalifica mmt- ( ,.; • tl ir; •• c. r e-‘.r:. 1,. p^ : -i 

ila dalla I.eg.i n Manti eduli, j-,g a.*-: *• ri- • -o !., tor-ri'o I 

| ( Vnt : .,v .tilt 1 saia schierato'ti'’ d , -, ri. : : • cs-ep-, n a j 

Angelillo mentri- aliala de-; . . . , • 

[ |-«,.ta'.t > j.orile «..,- j,; a 1 

{stia «Ic-huttei •« il giovane Dije ;i/1 , l( .- <_'«• j. ir*.- 

1 Vii g 1 1 10 jo .e -, ’<•: '• 

' (JllCsll. Sii olltin tpl.Ulto • ■ j * " ‘ ‘ ,, f ’ " P ' ’ ( ' 1 , 

, ' ' 1 gì.-, r.* • H .rr>:«,-.'.. Sf,.,:ig-. i*..-:- 


sport flash 


. *) Mt.'rcruj Jo n t,:ù g ovan-Io 
i. buoi. a e v! ■ n'er-s-'K.a in partlcolar 

j l'oda e; -ti nir^ i! graséo «U- 
1 «! r ii ;.or,e .xm/riiia ai; ti mgiu di!;> gam- 
1 rii o eh*' ;,-j ne q ..q-* civaie rEN-ri,- iitare 
a cd . ,-r.-i anche li Cren, .» q Sapone 
,/«,„„:»::>L!M • Al.G \M-\RI\* (scatola 
«:rc :« r r, e,t- ro-> 1 

„ I p.-mo"' SLI.M-ALCIAMA- 

,. RIN flap <nnrv ch-vu Ceraplc:; 

I.-.ìr-si'n'or'.t -. -, e.'ncnciicma 

[ ,/ «arie -pa — t-'e-.p , ^he t?li- 

-ni ni i; jMfr-, »» v verr.vo rapi- 
nment.» .- danno 

Or. 1 sri.liv-- SLI.M-ALGA» 
MAHIN 1 : ì.-„mer.*e d st’.ngu:- 
ft uh - gr tf *.* itoli r«>-« : a> «ono 

R r> ve.-,) - , : ri ita!.a or&s- 

-a le p «j "ii; irv,n*t orofumc- 
Hl : » «' !ì::r. .* «* o -i:rettamente 
ir r-f.-o - - I. .eora'on Vaj » - 


teso ii"t«». salatino ali! 


Oggi a Silverstone auto in gara 

I. .r.g.«*„«!■ Grafi un lh.1. v.,..,r-e i a;..» - rfK.M - o 

P -11 v e.oi-e nel.*- ; ,'r ri- I . * - - r n .".>) ir,. I r.q fiv 


t-r.-O 

a.--'-, -, 


I. .r.g.«'«e Grafiti?) Miri. v.,..<r"e i uj..i - 
ri. p.ù v nel.*- ; r*•. ; «'r ri- I .".>) ir, 

' etili re ri. formili 1 ,. « 1 ■ .ri.,- 1 :.-j ^. 

i).ii « ri. "Z-l. s ra ri i.".a i g «r , pr.a. « «o 
d ()..«!i-i 1 oli,' >aia vaiai , «-tiri.,- p: ai , p:.,v , 
u,or..i 


v, : « ri 
i . —1 : 


r « 1 ,.., 

'iv-Il rio 


Una clamorosa sorpresa n i nt r. ì..« convinto «.ccessivanaci,-! 
caratterizzato la g.ornate d.Ite. troppo lunghi c.-scndo stat.l 1 
ieri agii «internazionali • ri:|i pcur-ri. rii i.t-oaloSita otTcrhj 1 
tennis che si stann.a svolgendot.i.,1 r..,s:r.r_ che .-olo r.ei duci r * 
>ui courts del E'oro Italico: sets lir.al. h, avuto qualche| 00 
l'ex campione del mondo Neale r.torno d. c soprattu’ri ij m; 

Frnscr è stato maspettatamen- qualche ?pr..zz«» rii gioco pr..-| 
te eliminato negli ottavi d; tico e concludente. 1 

finale da un autentico outsider. Negli altri !r.c«,r.tri Frr.er- 

10 spagnolo Couder. dopn, cn- «oa fi -, - eond.anm ri.o » ri.nglere 
que emozionantissimi sets. I-o Kr.ight che si e dimostrato un " , 
[spagnolo era andato in van- ostacolo piu duro del previsto 
faggio al primo, provocando per il classico « oussie ». Laver ' ‘ 
la reazione dell’australiano che ha liquidato Kuhnkc. mentre j.: 
si aggiudicava con molta fa- Woodc< ck ha battuto Fletcher. * ’ 
tica il secondo ed il terzo, dopo Mulligan ha avuto la meglio 

11 quale C«auder tornava alla su Barnes, 1 due jugoslavi han- 

« carica » e, p.ù fresco del pm no offerto due prestazioni dia- 
classico avversano, ha vinto metralmente opposte: dovano¬ 
gli ultimi due sets. vric ha battuto Stolle. m«a Pihc 

La eccezionalità del risultato è stato piegato dal più potente 
ha fatto passare quas: sotto* Davidson. - l 

lgamba la vittoria di Pietran- Negli altri incontri di dop- qi 
geli che ha liquidato l’altro pio maschile, doppio lemmi- co 
australiano Hewitt. La vittoria mie c doppia misto risultati del ;-, 
del nostro numero uno. pero, tutto normali. ne 


Anglade 

vittorioso 

H.hi Ri EH I. 

I. Ir,!.-.e-*«• li- r.rv .\r,g.,..i * 
h. v trio : « M .: : c:,v - F.c.i- 
r,r ri J.Vi «'h Imi-':: . *« - 

i-or.il 1 ri-1 C. rn 1 ! R-> 

m;.nJ r«. pr.-o .i* : : , ri gr.ip 
po. bri’i:‘> ::i v,rii 
(«r.,-i:gi'-:i 1 24" T-t/o =-. 

•* e.a«« fn-.rio : ri-.’, .ano Fon¬ 
tana che ha pr-e-'du'ii Srrof- 
ri-ri e Impani* 

Il fr.an.Nov.a.t-s coiHer- 
v « i . pr.m.i f-O' /.r.n,- ,:i «-..«<- 
s Fu-« 'N^.i «I, Anz:.«<i'‘ « 


.schieramenti ,7 

ZURIGO Sehlev. Kel. ; 

Maegeilv : Kella». Kaisera- 
nei. Kuhn. Fu-lh-r. Buzzi. :- 
Stuerme » I.eimgruhe.-). 1 

IsL'g.i. M.utinelli j ” 

J ROM A ('uriiemi. Fontana.! fi 
iCdiMm: fina:narri. ('hiruo.J 
r., r|).m«-*>i: D; Virgili,*. .Ions-j 
MITI. Angt-lllh». De Sistl. Ol - | 

landò j 

('«•m, «• r„*:<» !., |>.,:tit., di’ 

ritorno s..i.i giocata .1 Ztn 1 - 
go il 2D « 011 inizio alle «>ie là j 

1 A. P. li. 


n :i • i 
*■: • r tini» 

fi"- ‘1 • 


'« .-ri, n.. B r il..[ 

• '.I iT^.c-i Z..:iifMn... 

.('* -: \, ri. F f rl.-o- 

,. r '.. -i nn ,r« •• G.z :ri< 

.* 1 ” .-•//.): :«> •*. ("»r.«..i.« 

1 v -•<•- , i.q.i- ri- ;-r li *■ 

' *’ .! or',’.: :r: G-r.ii->* 

i > IV. >r i « iM!i,’.;i-,‘-! 


Stato di New York: vietata la boxe? 

t Ti 1 1 ri » : i f n’n «i»‘ 4 . v > >' .* > i. New York 

"!’• »r»i Doh.C't,» .1 J1 sii i^«,u 11\- .uc.viorc se ’I 

P U ! »‘o vio\ ra **'^**r»* \ : *-> r* ‘..o * » I/.r ,-p 4 .• t * , 

i * ro\ Ot’./.i n a: *»* ti. H via - K. 1 - ? * » 11 * 

Oggi Johnson-Jones « mondiale » 


Coppe 

Juventus-Dinamo 


S’.,<er.« a F.I.iri* Ri > ri..*j • •-r.', .'..-i: 

: !iie,i.o:ii.«->,ni-. J.ah: «• J-> , s Si 

1 , m.n.'iec. • -rie! «<•(( *e-:r,> ri*-!: , liar-.. 
ri. G «.nford. ,-x pr.az.ir.i-ore «ri. . ( n; .• 
p«a.?' rito trovare un .i«-«-«,r i > pr -, ., .io 
-.orrio J.)hn-ori 


.'.neon'To - mondiale • tra 
S i «).:<-'•«> incontro esiste 
ir-., «i. Jiihr.'On da parte 
4 ri\ V re i ero «*:.e . due 
de. -i.ì .-h « !-«' vede :.i- 


AVVISI ECONOMICI 

- ■ \»« ! I I « ||\I (IK>I L 50 

\ST.% - 1 l\ PALERMO 13 - 
Trlrvi»ori .’M.iWM . Tavolini 
,«»nirr IS0«b> . Spcrcblcre - ''lo- 
l bili incieli. Altre mille •rca- 
stoni ! t t 

7) orCASlQM L 50 

Brarctsli . COLLANE - anelli - 
e vienine - ORODICIOTTOKA- 
R \T1 - i.rec.nquecentocinquan. 
: a grammo - SCHIAVONE Mon- 
tebello S.4 - -ISO370). 

I l) LEZIONI COLLEGI L. 30 

STENODATTILOGRAFL* Ste¬ 
nografia . Dattilografia. 1.C00 
n t'M> I. Via San Gennaro a* 
oVr-ero. '0 Napoli. 


ni u.ii. ■«) 
rii» • fi :i • » 


TORINO, il 
pr,•>’.."«» «i. Ang,'- 
i.i pr,)'* :«).« -, tt .- 


A Tor di Valle il Premio Tivoli 


Successo 
di De Hann 

I.., ««-condri tappa d«-l.a 
-O.iattro gorn. di Dunker- 
qu,'- ci'Piitat, su un per¬ 
corso ri: 200 chilomctr. ,* >t. - 
ta \ .-ita d ril'ol.indc-a,- Johan¬ 
nes De Haan 


totip 


La dìre/i«*!ie del TOTIP 
romanira Ir quote del con¬ 
corso straordinario indeti» 
in «i<-('CiM<tnc dr| |)rrb> - ai 
« 12 » L. 10.312; agli • Il • 
!.. 1.310; al «10» L. 285. 


lui.«ri:.,. d«»-ii.,:i -«-r.i. 1.: ,Iu\«-n- 
•u- *«-h ,-r*'i., ri n.i*,v«> — ,-.«;i- 
•'r') ri. D.natiu, ri. 7. .g.ihri.i — 
ri ,-t-rrir.i" .,-«• i (' ,!v.ui,-'-.- 
! Olt r»- ., S voti »• M«»r.«. uupe- 
er) ri •-*,:, !, n «z <* T i 11 «-. ■.,!., 

'-,-rit,- .«n.-li,- (’h.ir.i-s «-li.» «- p..r- 
* j,, r ì < tournée eh,- ì , n.i- 

z ,in-,i<- R.ilie-e h.i proget* ,t<> :n 
Sii.l A-ii, r c.i. Anche i.i Diti:.- 
nio z.oe.i «■*, - pre-t.ti -. As««-n- 
, • . • r, ii ./ .m.i.i M.irk,)'. ic. \..- 
.tu-» e Ji-rkov.,- -Din, .iiriv.it . 1 
G:.r>iv «> I’.«|.ek rieri'H.uriuk ri 
ISpalt.M •> O.'.m «J« 1 Scrajcvo. 


L l’rt-m.o T.vo.. «'..r-' a4D rn«'tr. .i. 

tui.-ee la prova eh centro ri. i. , : ..ir, une ori.orna « T«ir «i. 
Valpolicella ed II.:.,n<> . f,Le ;)>)-:.-«■ «e.«-zio.-.: I, co;s.. 
Feng.ù. Tartaglia. 2> cor>a Q«i »:.:.««. C*nr«g:.o. 3) coi-., 
Cr.-u-or. -■) ('•'!,* 111 r, • » ri* e»-- * Gran,* Oh,'r«, i. 5» ,-orv. 
Corari.-.., Fgii.-.- «,n«- or- « \ ..po. • II - .- o ri}.!.::;..., . 

7) clivi: Knz.i. K.dt'nz.an.». «> cor-.. Agii.,no. S mbolo. G.- ! 
r. falco 

Oggi la decisione su Lazio-Napoli 

Entro Dgg; I, L«-g.« C rie. , «il,'. t.b- 1 :« n lere no'.» ,a sua 

dee..More r j,i .rdo la , :' a I. ,7 o-Napo!.. Ctirr.e -, r.e,*r«ì«-ra 

hi La /d .ì\.,r.7i> rec.i.i'o -.ere!'- Farti.*:.» non e.mv.iFriò i.-i 
;tol . ».. . 1 , •'*,*■ : • » . .ri. ii«oi «i., in buco e-:.-'ente noria 

rete. 1 :.ji..;.,:. -rieri* i .’h f:l . irt.-«iip.ng «. .«vr.«n:io .avoco i 
domani. t 


lvon AVVISI SANITARI 

Sg ENDOCRINE 

■roi. .>• ,-orvi 

.- o (} i , Sanile Mrvj:«.-«. per !» cura della 

» -c n.H.»' » (- !••»>•- «latfunz.oru e CrbotesM 

bo. , peaausl* dt ortgm» rereoai, M» 

duca, «ndocim» i Neuraaterua), 
deficienze ed anomalie eeesuaiUL 
Manoli Viarie pre.matrimonlall. DotL V, 

w r un MONACO, ROMA . via Voltumo 

r .. _ .. , . ,, n 1> .nt» 3 (Staitene Termini), 

r, no .« .a -.li 0rarjo ,g. u g M . 

ir. L -, r.«*■««•« ra bato pomeriggio e l ferrivi. Dioti 
ì eonv a...i«* i.-i orario, nel aibato pomeriggi* * 
e-:.- ente noria sei giorni festivi « riceve eoi* 
.«V r.«n:io .rivogo , per appunt i me n to. Tele*. 47478*. 

i A. Cam. Rome 1*019 de! 23AM9T9 
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PAG. io / economia e lavoro 

» . . 


Ieri altri quattro accordi 


Sempre più isolati a Milano 

La cisl all 'eur Forni ! gli industriali j 

il dibattito colma Wce . i della serrata 


l'Unità / sabato 12 maggio 1962 



Il dibattito colma 
le lacune di Storti 


Le prime battute della di¬ 
scussione al cati{/ressa della 
CISL, all'EUR, hanno colmato 
molte lacune cd omissioni del¬ 
la presidenza e della relazio¬ 
ne delt’nn. Storti. / primi ora¬ 
tori, come Cittì di Brescia, 
hanno infatti immedialumen- 
te chiesto che il congresso 
esprimesse la propria solida¬ 
rietà con i lavoratori spalinoli 
in lotta contro Franco, susci¬ 
tando applausi calorosi e pro¬ 
lungati . e grida di - cibi,imo 
l'ranco! 

Successivamente, altri ora¬ 
tori — come Fon. Scalia di 
.Catania e come Carlo Romei 
— hanno posto fortemente lo 
accento sii alcune <iucsiiont 
fondamentali che nella rela¬ 
zione di Storti o erano pas¬ 
sate sotto silenzio u avevano 
trovato soltanto accenni gene¬ 
rici ed ciminoci. (F. anche in 
questo caso il congresso lui 
applaudito a più riprese e lun¬ 
gamente). 

Le questioni sollevate da 
Sculiu sono: I) lo esigenza di 
nazionalizzare i monopoli del¬ 
irici e l'intero .settore delle 
Jouli di energia: 2) la ripul¬ 
iti del - risparmio contrattua¬ 
le , postulato dulia C1SIe 
che, se attuato, tminuterebbe 
il sindacato in un ente finan¬ 
zi utore dello sviluppo econo¬ 
mico il spese dei salari dei la¬ 
voratori dei fpiali tutti sotto¬ 
lineano il troppo basso livel¬ 
lo: 3) la necessità che sia rot¬ 
to il monopolio della - bono- 
mintuì - per garantire proces¬ 
si di sviluppo nelle ctimpojpie: 
4) l'urgenza di strumenti 
fiscali che colpiscano le fonti 
di autofinanziamento di mono- 
poli come la Montecatini: 5) 
l'esigenza di non cout rubini n- 
ilurc e non avallare, con l'an¬ 
ticomunismo. posizioni unti- 
sindacali e di privilegio. Pe¬ 
raltro, l'on. Scalili Ita attacca¬ 
to Fort. 3!t della Costituzione. 

Carlo Romei ha esaltato le 
lotte clic sono aitile combat¬ 
tute e si combattono a Milano 
c ha proposto al congresso un 
voto di solidarietà con i lavo¬ 
ratori della Borimi c della 
Tri pi ex i cui padroni hanno 
intimato la serrata. Borra, se¬ 
gretario dell'Unione di Torino. 
ha tra l’altro sottolineato i pe¬ 
ricoli cui andrebbe incontro In 
CISL se essa si limitasse ad 
Iaccentuare il proprio carattere 
anticomunista senza ulterior¬ 
mente chiarire i propri obict¬ 
tivi sindacali. 

Non privi di interesse sono 
stati anche gli interventi di 
Galloni (contro il paternali¬ 
smo padronale nelle aziende 
private c in «incile di Stato clic 
può aprire, se non contrastato, 
prospettive di un nuovo feu¬ 
dalesimo nelle grandi concen¬ 
trazioni produttive): di Orto¬ 
lani. segretario dell’Unione di 
Milano 

Questa implicita e certo ti¬ 
mida polemica con la relazio¬ 
ne di Storti ha indotto protet¬ 
tori e fedelissimi del segre¬ 
tario generale tirila CISL a 
scendert* in campo rilancian¬ 
do • l'appello anticomunista. 

Il belga Omar Beni, segre¬ 
tario della CISL internaziona¬ 
le, dopo aver tessuto un lungo 
elogio di Storti, ha violente¬ 
mente attaccato la FSM e ne¬ 
gato la -sincerità- delle pa¬ 
ssioni assunte dalla CGIL al 
conpresso di Mosca. Non pa¬ 
go di questa prima faziosità, 
l'oratore, che ha dimenticato 
i suoi doceri di ospite, è pas¬ 
sato ad accusare i comunisti 
italiani affermando che si de¬ 
ve dubitare del loro patriotti¬ 
smo. Con ciò egli ha dato pro¬ 
va. tra l'altro, di completa 
ignoranza della storia più re¬ 
cente d’ftulia e del ruolo che 
i comunisti hanno avuto nel li¬ 
berare il pucsc dal fascismo e 
dai nazisti e nell'affermazione 
della democrazia. 

Cerniti, dirigente dcll'orpu- 
nizzazione mezzadrile della 
CISL ha grossolanamente po¬ 
lemizzato con i compapni so¬ 
cialisti che militano nella 
CGIL dichiarando testualmen¬ 
te che se essi hanno fatto ca¬ 
dere le fette di prosciutto ilo! 
loro occhi r hanno compiuto 
qualche passo autonomo al- 
Finterno della CGIL, ciò non A 
merito loro ma della CISL. 

Il quadro che si ha del con¬ 
gresso ò. dunque, quello di un 
gruppo dirigente che compie 
opni sforzo per introdurre nel 
dibattito, non senza pesantez¬ 
za. elementi che dorrebbero 
essere c sono estranei ad una 
corretta problematica sindaca¬ 
le. quali l’anticomunismo pre¬ 
concetto. 

Ceno, anche la CGIL ha 
chiare posizioni politiche; ma 
tali posizioni non si alimenta¬ 
no a questa o quella ideolo¬ 
gìa, ma discendono dm prin¬ 
cipi della Costituzione e dji 
fini che essa indica. E perciò 
la sua azione è caratterizzata 
dall’iniziatira permanente per 
l'unità dei lavoratori c dalla 
lotte contro ogni discrimina¬ 
zione. 

Ora. Fon. Moro (c Storti me¬ 
na vanto di ciò) è venuto n 
dire con grande sussiego, nel¬ 
la seduta inaugurale, che la 
DC non strumentalizza la 
CISL. non la considera come 
il proprio sindacato. Ma que¬ 
ste gesuitiche civetterie non 
valgono a nascondere la realtà 
E’ la DC la fonte prima, la 
matrice di quell'anticomuni¬ 
smo che i massimi dirigenti 
della CISL accolgono facendo- 


Forni 

vice 

segretario 
della CGIL 


IRACOLO 


Successi alhtalsider di Bagnoli e a Brindisi | 


A Abiette Dm 


si cosi - cinghia di trasmissio¬ 
ne -. e timi (Incido in tal modo 
i loro lunghi discorsi siilFun- 
tononiiu del loro sindacato dal 
governo e dai partiti . 

Sorge la questione: questo 
rigurgito ili anticomunismo da 
cui sou colti i massimi diri¬ 
genti della CISL ò t/tt consi¬ 
derare elemento di forza ? F.' 
posizione realistica. attiva, 
produce ut v? Certamente, no. 
L'appello anticomunista ò 
frutto tirila paura che il pro¬ 
cesso di unità (Fazione in atto 
tra i lavoratori (e che un de¬ 
legato ha definito - veemente 
come non mai ~) sfoci in una 
unità più organica e perma¬ 
nente. 

l'eco perché, se pare é vero 
che questo congresso ha delu¬ 
so le attese e sembra porsi 
chiaramente come elemento di 
freno al processo unitario in 
corso, non si dere indulgere 
a motivi di pessimismo e di 
scoriiofiianiento. Anzi, di fron¬ 
te ai tentativi dei massimi di¬ 
rigenti della CISL di frenare 
e blocca re tale processo, deve 
accrescersi l'iniziativa per su¬ 
perare le scissioni. 

A. Aldomoreschi 


L’isolamento di Borlotti e 
Il comitato esecutivo del deeli altri industriali ultras 
la CGIL Ita nominato vice e stato ulteriormente marcato 

Isegiotnrio confederali* il da quattio accordi interni- f 

compagno Arvedo Forni, al l,v ‘ siglai, nell odierna gioì- 

positi del compagno Bruno Bnimi)t lin - aziem |a con 5.500 

Irentin eletto eonscgrolnini dipendenti, alla Stigler Otis, JVIWJ/UI W 
generale della FIOM. Il com- alla Siry Cliamon ed alla ■ # 

pagno Arvedo Forni ha ri-1 Mastri. IAf PinnnIO 

coperto numerosi incantili L accolliti per Iti losi pie- 
... , vede un miglioramento sala- 

nell organizzazione .sindaca- H Jlf di 1(J |Jtfr Ultti PISA . n . 

le. prima nel movimento j>lj operai; un aumento ilei Seimila metallurgici del com- 
contadino emiliano, poi qua- premio di produzione di tire plesso Piaggio, fra i peggio 
le segretario della fame, a L"> mila annue; l'aumento del- gagati del settore, si appre- 
,l„| « ,i: 11 .. 1 ,... l'integrazione al fonilo imi- stano a scendere m lotta per 

del L.uom ili Bologna . t „ a listico che consente il pa- ottenere .sostanziali aumenti 
tualnumte ^ solitoteli io df*ll«i njiiiiouto clc*i tre* giorni di cu- doj s<il<iri ’«i livello «i/ioncltilt*. 
FII.LKA, I ’ organizzazione i ronza in caso d'infmUinio; Un primo sciopero, proclamato 


Oggi 
sciopera 
la Piaggio 


PISA. 11. 

Seimila metallurgici del com- 


stano a scendere in lotta per 
ottenere sostanziali aumenti 
dei salini ti livello aziendale. 
Un primo sciopero, proclamato 
dalla CGIL e FISI,, inizierà 


Maria degli edili e dei ,** - j^no ^,^7* pì^imo donund 1 ^. 0 ° sltSìimèr^ 
•ntieri. .. ' ' , V *» imissimo pisa concludersi martedì 

„ , ... . .... ottobre, la. formuli, per la m . lUina 


Nel dibattito svoltosi 


j determinazione del premio di 


l'Ksecutivo stimi intervenuti produzione collegato al ivn- 


numeiosi dirigenti. Le con¬ 
clusioni sono state tratte 
dal segretario con fede; ale, 
011 . Luciano Lama. 


dimenio del lavoro; l’impe¬ 
gno della direzione a con- 


A Ponledorn. invece, lo scio¬ 
pero non è stillo ancora oro- 
clamato <malgrado il vivissi¬ 
mo malcontento in fabbricai 


Offerte immutate 


Fanfani rinvia 
gli insegnanti 

Riesame entro il 16 maggio 


trattare le qualifiche per <»pe- per Patteggiamento ilei libi¬ 
mi ed impiegati. genti di fabbrica della CISL. 

Confortata da questi scn- La necessità di scendere in 
sibili successi, la battaglia lotta anche a Puntellerà, qua- 
per la contrattazione integra- loia la direzione mantenga la 
tiva prosegue nelle fabbri- propria posizione intransigen- 
clic in cui non è stato ancora te. è stata tuttavia ribadita 
siglato raccordo, prima fra nel corso dì una « tavola ro¬ 
mite la « Borlotti » e la c Tri- tonda • tenuta dai sindacati 
plex > le cui combattive mite- FIOM. CISL o U1L. 
stronzo continuano a prosi- Un’assemblea di tutti gli 
diaro le loro fabbriche sor- operai della Piaggio è stata 
rate. Anello stamattina, da- fissata per domani e non è 
vanti alla fabbrica di via improbabile che si decida lo 
Washington s’é svolta una sciopero tinche per Puntellerà, 
imponente manifestazione ol¬ 



ii forte sciopero delle .‘luti mila confezionisti*, attuato martedì 8 per un miglior contratto, lui costretto gli Indu¬ 
striali del ramo a riprendere le trattative, interrotte per la loro resistenza alle rivendicazioni di fondo. A ciò 
è valsa anche la prospettiva di un nuovo sciopero di I fi ore. già concordato in linea di massima dai sindacati. 
(Nella foto: un gruppo di giovanissime eonfezioniste in lotta manifestano coi fischietti ad Empoli, portando un 
significativo cartello). 


In presenza dei dirigenti sim 
lineali e di parlamentari. T 
lavoratori della Triplex. l'al¬ 
tra fabbrica serrata, hanno 
manifestato con cartelli per 
le vie del centro cittadino. 

Contro la provocatoria ser¬ 
rata alia Triplex e alla Bor- 
letti, giovedì sera il Consi¬ 
glio comunale di Milano ave¬ 
va approvato a larghissima 
il maggioranza (esclusi fascisti 


I sindacati della scuola so- I sindacati dell’Intesa e il maggioranza (esclusi fascisti 
no stati ricevuti ieri mattina SINASCKL hanno concorda- L . monarchici, e con Fasseii/n _ 

a Palazzo Chigi. Oltre al prc- tu, praticamente, sul sol» non casuale dei liberali) una % 
silicato del Consiglio, clic punto dello .scaglionamento mozione che stigmatizza Fat- ^BrmtkUi 

aveva chiesto l’incontro, era- dell'aumento richiesto, con- teggianiento dei proprietari 
no presenti il ministro della fermando la loro posizione delle due aziende. Per il ino- 

P. I. o.*i. Gui e il sottosegreta- negativa circa l’entità della mento non e ancora stata 

rio Dello Fave. offerta. Benché qualche dif- presa la decisione di inter- <,*• />« 24 >lnrl<t o/mì ì 

Da parto governativa sono ferenza di tono sia da risemi- venire col decreto urgente di CatlUtlL mai i 

state nuovamente illustrate trare nello diehinrazioni fatte requisizione chiesto dai coli¬ 
le proposto che. nella loro dal dott. Tullio, del sindacato siglicri ilei PCI i* del PSI. col ,« rCj j Sl> ,| e ||a Coiif- 

sostanza, orano state avanza- presidi o professori ili ruolo, tuttavia il provvedimento si c0 , nilicrc j 0 S j ,, svolta — lici¬ 
te anello nell’incontro del 4 dal prof. Amadio (SNASB) renderà indispensabile se* gli S(l( j u j a inaugurale — una 
maggio. Queste, in pratica, e dal SINASCKL. i sindaca- industriali elio hanno voluto ' ‘ sùmifìcativa. Quando 


Lo afferma Casaltoli 


La cooperazione 


è «burocrazia»? 


Si esclude così il rinnovamento commerciale 


Ferromin: 
sciopero 
a Cagliari 
e all'Elba 


In sciopero 
le miniere 
Tallente e 
«Saponaro» 


Bloccate 
nelFAmiata 
le miniere 
di mercurio 


consistono nella erogazione ili ti della scuola sono unanimi la serrata non modificassero ,„Vsideiite Casaltoli ha af¬ 
ona cifra forfettaria ili circa nel chiedere una soluzione la loro posizione, tn questo fern) . |to c j lt , , commercianti 
5 miliardi per il primo seme- definitiva entro l’anno in cor- caso, il sindaco dovrebbe de- , ,, n ..nutrii la ma¬ 
stre del 1002; di 35 miliardi so con la corresponsione del- ridere la requisizione. cessione ili eccessive licenze 

per l’anno successivo (contro l'assegno sui coefficienti in iv, | n requisizione si è supermarket è ai granili 
gli 80-90 richiesti); di una so. vigore. Al termine ilcll’incoii- pronunciato anche il Colisi- ‘„,a tta// i n j.‘hanno applaudito 
lozione definitiva, da manda- tro. fon. Fanfani ha chiesto w |j 0 minimale di Y’illadosso- {ut jj ( , HOS enti: hanno ap¬ 
re in vigore al primo luglio un nuovo incontro per mcr- j ;; . riunito in seduta strani- p| m „|jto a , u .| u . \ rappresen- 
deH’anno prossimo, per la coiodi 1(1 maggio. I sindaca- dinaria per esaminare la si- , ail ,j deir.Assncinzionepràndi 
spesa ili altri 57 miliardi an* ti hanno aderito a tale ri- tuazionc determinata dalla * (li dlstribu/ionc. 

uni (71 conglobando nella chiesta, pur confermando le serrata della SISMA-Kdison (S1)I . t .^i„ m . diretta del mono- 
nuova voce le attuali inde»- posizioni assunte in prece- v della Ceretti. La requisi-. , 


Incontri 
fra i sindacati 
dei braccianti 

Sono proseguiti ieri i con¬ 
tatti fra la Fede {'braccianti, 
la FISBA-CISL e la LII- 


L lllliUI IIIIIVHI il, tu mi n» ’M ^ • io «4* li v . • , | 

ragliali nella .San situazione determinatasi sul la- 1 minatili i lei bacino llieieu- 
ii 72 a Portoferraio. varo e per l'intemprstivo iiner- ntero di 1 mncastagiiaio. Lo 


Terra 


I lavoratori della Ferromin Ieri i minatori della zolfara SIENA, 11 

(appartenente al gruppo Fin- -Saponaio dei bac ilo d: Cai- \,| Ul , a i lm o. a , u | 0 sC iope- 

sider dcllIRI) hanno iniziato t :i „is 5 etta hanno iiuziMo uno 4 „ ‘ nn 

ieri uno sciopero unitario di sciopero di 4« ore per la grave IO , dl ™ ' V 

4tl ore a Cagliari nella . San situazione determinatasi sul la- 1 mmatoi i (lei Danno mcit.u- 
i Leone » e di 72 a Portoferraio. voro e per l'intempestivo imer- nfvro di 1 lancastagnaio. Lo 
Iper la rottura delle trattative vento tiri parti* dell’assessorato sciopero, elle avra termine 
ieon l’azienda a partecipazione regionale all'industria sui prò- domani sera, è stato proda- 
statale sul premio di rendi- blemi che travagliano le mime- nudo unitariamente della 
pienti,. re (mancato pagamento dell > C GIL. CISL e l'IL e ha vi- 

L’astensione t- stata presso- giornate lavorative da parte t 0 pai teciua- 

che totale, con punte del 9a-n<> dell assessorato all industria, .n ■ , . O o : 

per cento in tutti i cantieri, occasione della consegna della / i ,OIU> P^r ^mto 'e, 

A Portoferraio e nc»i comuni imnior.» al cMirnrni^sar.o tIipt*iHlenti del SIKLr- e dei- 

minerari si sono avuti mani- naie*. r.AKGl'S. I minatori cliie- 

festazioni e cortei di protesta I/asseinblea dei minatori si dono la concessione degli 

contro l’atteggiamento tifila romita alla C.d.L. eh Calta- utili di bilancio nella misu- 


mato unitariamente 
CGIL. CISL e l'IL e 


della 
ha vi- 


concordare ima direzione Ferromin. 


cieli assessorato ali aiuustria. ,ii ■ , , nt) . -, . 

occasione della consegna della / ' olu> . 9B P^ ^xmto 'e, 
miniera al etimmissar.o regai- dipendenti del SFLLL e tld- 
naìe». l'AKGFS. I minatori cliie- 

I.'assemblea de; minatori si dono la concessione degli 
è romita alla C’.d L. di Calta- utili di bilancio nella misu- 
n.ssetta e ha deciso per lunedi ,a di 50 mila lire, la rival'.l- 


niiova voce le attua 
nità estratabellari). 


(lenza. 


sindacali in breve 


{falliti* IH*r I illtr;uisil*rn/a I It* rhlUMirc* lOipOI.l noi tn . imm-mp :n rcimnnrintiii'nin ni'iiiiiiiiuo ìi \ ilio iih»uu ti r .r -- j. 

" "Idei rappresentanti deUa Ed,-iscrvom. a risolvere il prolile- sci.Miciera mo pe. 48 ore . padront . dopo 10 anni di sta«i eh, l amm.n .-traz om s . -r * "’f m i V d 

SOI, e della Ceretti ma. foresta!, «li Catanzaro Ma- Undncnìc. Alla SALES non impegn.ta d. r.assumme Sa- “eh. giacimenti della zona 

DamIumIS. MMifNtiAna Ih Tmmhh e.,,.,...,, „ .... somi-i Nessuno può credere che infestazioni avranno luogo vengono rispettati i contratti voro: per gl; aument. salar. .!:: 'P L>I niteiessi particolai isti* 

Portuali: agitazione in toscana Sempit «ontio \.1 s ‘ r, ' m . nt ; c „„. hmedi .nube a Mesague e la legge sugli appai, i e sono per il ripristino del entra-;., vi) c sta appesantendo le 

« ... ... n ™ VI '• stato lenii passo com- tutti > con», *,c« ; m « s» •*> (Hrindisi> ( . domenica volate le libertà sndacal: d. lavoro Jcondizioni de, lavoratori. 

In un convegno indetto dalla HLP-CGII, a \ regga*. ,| piuto dagli on. Santi e Lama, vertiranno alla toopc .azioni 
rappresentanti dei portuali toscani hanno deciso una linea co- segretari della CGIL e dal c( | affronteranno il problema 

muno dell'agitazione per fapplicazione del - riassetto zonale-. ' sol , retai . io doUa FIOM. Tren-idei rinnovamento produttivo | > 

il premio d'nnzianita. la riduzione d’orario. ’ _ .lol l .... _... * _ k 


Portuali: agitazione in Toscana 


Mi e della Ceretti 
Sempre contro la serrata. 


I ina. 

I Nessuno può 


lamento al comportamento del;hanno avuto luogo t*-mpo fa 


il premio d'anzianità, la riduzione d’orario. 

Braccianti: contratto per Portafrutta 


ministro 


! Lavoro Beri incili ** >1 sotto¬ 


lla un momento 


J t in. presso il un insito ue, dando vita da un momento 
J Lavoro Be, tinelli e il soMo * Ln’aUro a cooperative e cou- 
Isegretario Calvi, a mi hanno U,. c |j m j„i n o gl, inter- 
| illustrato la grave posizione . , c . 


Ceccano: sciopero a oltranza 


vento. Anche d sindaco 

! Milano é stato ricevuto dal janeln. i.ue>ta 
'ministro, il quale ha affer-Jdiificde si ò 
maio di condividere le prcoc-(capace di affr 


strana, 


quale ha affer-Jd;fficde si dimostra 1 unica. ^ 
ividere le prrcH'-|capace di affrontare il mom,-i' 
r finasprimento!,«ìli,, coinnie:viale e nelluil 



Motoretta M V 50 cc. 




LIBE 


SIIIIIIIiliBSii 


T Y 


ì'na riunione presso l’Ffficio del lavoro e fallita ieri per la * lombarda 

intransigenza del - re del sapone- ! Ieri notte intanto, presso 

i n."ffirio regionale del lavoro 

Bancari: no del governatore 

Il governatore della Banca d’Ital:ri. prof. Cari; ha risposto bilimenti siderurgici Itals;- 
necativamente alle richieste de: sindacati circa :I migliora- l j or 


mcnto del trattamento normativo per , dipendenti, confor 
n,ando inoltre di voler estioniettere la rappresentanza de; la 
voratori della Commissione per -1 personale 


Ber Casaholi invece la c. *.»- | ^ 
pera/ione e «commercio hu-j| 
rocrati7z.it«» ». un nemico da|^ 
combattere. Ed è sorprende»-{| 
t»* che questi concetti sianoJ > 
rilanciati proprio oggi eh*. i.i;| 
cooper.r/ioiic .lemocr.it tea di-jN 
Imostra d; saper affrontare! | 


4 tempi 


. 4. rn I • i (O'in i 1W 1**111 I ” - - - » 

L accordo prevede 1 ; ìl,0,, i ni o.*.ra d saper affrontateli 
/ione del pagamento del spir;5( , 1UI „ V( , ; problemi: J 


modelli, 


Tessili: sciopero a Palermo 

I.e opera.** degl: stab:l:ment; tessili di Fai* mio -fotoni- 
fico Pari arma - di Mondello e - Tessile Siciliana -. e d. nume¬ 
rose apre aziende m nor. del settore, hanno se.operato ;er; 
per 24 ore por ottenere -.1 pacarmi,*.o delle sposo d. trasporto 
e l'indennità d mensa Fi., le altre nvond caz.on.. la r.du- 
zione dell'orar.c di lavoro 

Trento: settimana corta 

La g unta r» Rionale Trentino-Alto Adige ha approvato la 


cento da parte dei di-! 


» * _ . , - 1* |«IV> i l'.iiuu ,» ,r f « 

(indenti sul costo de, mcdi- ;ti!j|lj , v , i hl< . tl , t sp , 
einali della ( dssa n ; u V' a /‘i bottegaio .. Bropno 


cornate: cu», super.Ui*lo 
residuo dì « spirito ant;-! 


Turismo 

Sport 


può circolare 

senza patente 
senza targa 


mo - fotoni-'del contributo |x*r il fondo 
. e d. nume- antibiotico; l'imjx'gn** della 
.operato .or; direzione ad aumentare gli 
on . [arda- organici coprendo nei vari 
reparti i |x*sti di lavoro va¬ 
canti e |>onendo fine ai turni 
di lavoro di 12 ed anche lfi 
«*re: la concessione di lire 
approvato la 25.000 uno tantum, l'ila trat- 


ndoz.one nella settimana corta (cinque Rioni:» per triti: gl; tativa positiva e iniziata, do- 
uflìc: reg.oiir l’ Analoga decisione è stata adottata dalla giunta ,■ , ,, .. 

provinciale di Trento. Il provvedimento entrerà in vigore col B° ,rc R u rni 1 “» ... . 

prinio giii^ntv SIDKLM di Hrindisi. 


bottegai.» ». Br»»prio ilom.iti!., J 
a Bologna. >i («istituirà — sui| 
ittiz ativ.i della Lega delle^ J 
c*>o;,eiat:\«• e del fentro deli| 
f.*:»i:m*iv.o — il primo con- \ 
soivio na/.otiale ilei giupp: «I: | 
acquisto t:a commercianti. \ 
Questa iniziativa affronta | 
concretamente i problemi dei ' 
piccoli commercianti in senso I 
antimonopolistico. a 


è un prodotto M.V. 
MECCANICA VERGHERÀ • AGUSTA 


GALLARATE 


d. I. ‘ J_______ 


K 


CONCORSC^ ^REMI 
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100 GIORNI - 


motociclisti ! VINCETE OGGI LA FORD DEL VOSTRO FI 

CiClOITÌOtOriSti ! Rivolgetevi al vostro Fornitore di candele Champion per ogni informazione 


AuL UuL. N. tà603 <jtj Z6 BtaAJio 1902 


FORD ANGLIA 
e altri ricchi 
premi per voi 
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TO) GIORNI 














'* - 

'h\ ' ’ 


l’Unità / sabato 12 maggio 1962 


pag. 117 echi e 


notizie 1 
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Algeria 


Stati Uniti 


Comizi del PCI 


PER IE EIEZIONI 


DOMANI 

Roma: Longo. 
Secondigliano (Napoli): 
Alinovi e Giorgi. 

Apricena (Foggia): Ma¬ 
caiuso. 

Pisa: Terracini. 

Napoli: Scoccimarro. 

LUNEDI* 

.Cesenatico: Ingrao. 

Federazione 
di VENEZIA 

OGGI 

Brian: Tonetti; Maran- 
go: Cortlcelll; Ca* Cotoni: 
Ravagnan: Villa Viera: 
bamponogara. 

DOMANI 

Caorle: G. Pajetta. 

Federazione 
di NAPOLI 

OGGI 

Napoli (rionale): Chla- 
romonte e Cosenza; Ba¬ 
gnoli: Napolitano e Fa¬ 
scetta; Piscinola: Bertoll 
e Barone; Luzzatti (rione 
Ascarelli): D’Avenio e 

Santoro; Barra: Caprara 
e Oliva: Resina: Valenzl. 

DOMANI 

Marlgliano: Palermo; 

Palma Campania*. Rauc- 
cl; Torre Annunziata: 
Abenante e Caprara; Ma¬ 
rano: Vivlanl; Castellam¬ 
mare: Napolitano; Poml- 
gliano: Gomez. 

LUNEDI* 

S. Giovanni: Fermariel- 
lo e Atripaldi; Largo Ma¬ 
rinelli: Chlaromonte e 

Nappo; Villa S. Giovanni 
Paolo: Vlvianl e De Pa¬ 
scale; Vomero (V. Cima- 
rosa): Alinovi e Papa: 


Ponticelli: Palermo e San- 
domenico; Piazza Vergi¬ 
ni: Caprara. 

Federazione 
di FOGGIA 

OGGI 

Lucerà: Macaiuso: Fog¬ 
gia: Laureili; Ordona*. 

Schinala; Vieste: Papa; 
San Severo: Severi. 

DOMANI 

Alberona: Fragassi; Bic- 
carl: Pasquallcchlo; Car- 
lantlno: Kuntze; Celenza 
V.re: Conte; Manfredo¬ 
nia: D'Andrea • Laureili; 
Zapponeta: Di Stefano; 

Margherita: Magno: Mot¬ 
ta M.no: Plzzolo Vincen¬ 
zo; Panni*. Amoroso; Tri- 
nìtapoli ; Volturara: Pa¬ 
pa; Mezzanone: Tozzi; 
Orsara di P.: Melplgna- 
no; S. Marco la C.t Gen¬ 
tile; Troia: Panico; Vol¬ 
turino: Carmeno; Man¬ 
fredonia: Relchlln. 

LUNEDI* 

S. Severo: Relchlln. 

Federazione 
di BARI 

OGGI 

Molfetta: Relchlln; Ba¬ 
ri: Francavilla; Minervi¬ 
no: Damiani. 

DOMANI 

Bari: Vacca e Giannini: 
Andrla: Galluzzi; Biton- 
to: Natta*. Sannicandro: 
Francavilla; Adelfla: Da¬ 
miani. 

LUNEDI* 

Bari: Assennato; Cario- 
sa: Galluzzi. 

MARTEDÌ* 

Adelfla: Assennato. 


AITRE MANIFESTAZIONI 


DOMANI 

Bologna: Amendola. 
Trieste: Ingrao. 

Paderno Ougnano (Mi¬ 
lano): Cossutta. 

Grosseto: Sciavo. 
Verona: Dama. 

Federazione 
di BOLOGNA 

domani 

S. Agata: Bottonelli; 
Budrlo: Nanni; Sezione 

Monterumlcl: Bottonelli: 

Molinella: Nanni; Baricel- 
H: De Brasi. 

Federazione 
di CAMPOBASSO 

domani 

Portocannone: on. Fer¬ 
nando Amiconi. 

Federazione 
di MILANO 

OGGI 

Coionio Monzese: Lajolo. 
DOMANI 

Villa Pizzone (Milano): 
De Grada. 

Federazione 
di AVELLINO 

DOMANI 

Flumeri: Amore; Cari¬ 
tè: Grasso; Frigento: Gri¬ 
fone. 


Federazione 
di MODENA 

DOMANI 

Spilamberto: Orlandi; 

Marano: Rossi Sergio; 

Formlgine: Triva; Mara- 
nello: Trebbi; Sollera: 

Lotti: Campogalliano: Pia¬ 
na; San Michele; Blsi; 
Montegibio: Bellentani; 

Massa Finalese: Bedogni. 

Federazione 
di SALERNO 

OGGI 

Sapri: on. Pietro Amen¬ 
dola; Roccagloriosa: Fe- 
nio - Volino. 

DOMANI 

Camerota: on. Pietro 

Amendola; Celle Bulghe- 
rla: Fenio - Volino; Torre 
Orsaia: Fenlo . Volino. 

Federazione 
di BARI 

DOMANI 

Bitetto: Pierri. 

Federazione 
di NOVARA 

OGGI 

Trecate: Scarpa; Carne- 
riano: Sacchi; Torrioni 

Sanlorenzo; Biandrate: Bi- 
gnoll; Pernate: Bocchlo: 
S. Martino: Ciro: S. An¬ 
drea: Pacelli: Lesa: Fran¬ 
chini. 

DOMANI 

Gnevio: Scarpa. 


Il tesseramento al P.C.I. 


Conferenza 
delle donne 

comuniste 

. « ! 

a Ravenna 


Ougl o domani a Raven¬ 
na, nella Sala della Pro¬ 
vincia. in via Guacciman- 
ni 10. si svolgerà la confe¬ 
renza provinciale delle 
donne comuniste. Una no¬ 
tevole mole di lavoro or¬ 
ganizzativo e politico. é 
stata svolta da! Partito in 
preparazione della confe¬ 
renza: undici attivi pro¬ 
vinciali. trenta assemblee 
sezionali e mtersezionali. 
due conferenze comunali; 
attività necessaria per di¬ 
battete vivacemente i temi 
- politici di più palpitante 
attualità e per nominare le 
oltre duecento delegate 
alla conferenza. Scopo del- 
l'Assise <> quello di riesa¬ 
minare e adeguare l'att - 
vità del Partito in un set¬ 
tore nel quale si sono pro¬ 
dotte. in questi ultimi an¬ 
ni. notevoli modificazioni. 
Basti pensare che nella 
provincia di Ravenna, ol¬ 
tre il 35 per conto della 
forza lavorativa è costitui¬ 
ta da donne e che in al¬ 
cune aziende (OMSA di 
Faenza. Callegari di Ra¬ 
venna. Calzaturifici di Fti- 
signano eccetera) le donne 
costituiscono una forza 
preponderante. Al recente 
processo di espansione in¬ 
dustriale nel Ravennate, 
le donne inoltre hanno 
preso parte attiva inse- 
rendovis: con lunghe e dif¬ 
ficili lotte. Un simile pro¬ 
cesso non poteva, eviden¬ 
temente. non provocare 
modificazione di costume, 
di cultura, di morale in¬ 
teressando profondamente 
la stessa società. Cosi es¬ 
se hanno acquisito una 
forte coscienza di classe e 
politica, orientandosi sem¬ 
pre più numerose verso 
il Partito comunista. Anche 
quest’anno infatti, a con¬ 
clusione della campagna 
del tesseramento e recluta¬ 
mento. ben 424 lavoratri¬ 
ci si erano iscritte per la 
prima volta al PC 1 
La conferenza delle don¬ 
ne comuniste ravennati af¬ 
fronterà inoltre il proble¬ 
ma relativo al posto che 
ad ogni donna compete 
nella lotta per migliorare 
it proprio tenone di vita. 
Cib naturalmente in rela¬ 
zione ad un altro tema di 
massima importanza: -La 
donna ed il Partito -. Le 
insufficienze in questo 
campo saranno messe a 
fuoco e indicate le inizia¬ 
tive per il loro supera¬ 
mento. presupposto, que¬ 
sto. indispensabile per una 
azione politica adeguata 

D. F. 


Congresso 
della Federazione 
comunista 
di Macerata 

Oggi e domani si svolge¬ 
rà a «lacerata, presso la 
Sala Verde del Teatro Lau¬ 
ro Ross':. l'VIII Congresso 
provinciale del PC I ma¬ 
cerate^ 

L'ordine dei giorno è il 
seguente: - Rafforziamo e 
rinnoviamo il PCI per la 
svolta a sinistra, la pace 
:1 disarmo - Eiezione degli 
organismi dirigenti 

I,a relazione introdut'.va 
sarà tenuta dal compagno 
Imerio Madoni. Segreta¬ 
rio della Federazione 


100*1* e 50 reclutati 
alla Michelin di Torino 


I compagni della sezio¬ 
ne di fabbrica Michelin 
di Torino hanno superato 
gli iscritti dello scorso 
anno con 50 reclutati al 
Partito. 

• • • 

Franco Perna, respon¬ 
sabile dell’VIII seznr.e ha 
iscritto al Partito 76 nuo¬ 
vi compagni, con una at¬ 
tività particolare verso 
le famiglie di simpat.z- 
zanti di Borgo Vittoria. 

• * • 

I compagn; delia XII 
sezione in due settimane 
hanno visitato un centi¬ 
naio di famiglie di lavo¬ 
ratori di Borgo Vanghi¬ 
gli. reclutando 8 nuovi 
iscritti. 

• • 9 

II compagno Rocco Ka- 
scze.o. immigrato da Ve¬ 
nosa. ha iscritto al Par¬ 
tito ben 176 lavoratori de! 
suo comune trasferiti a 
Tonno, de: qua; : 65 sono 
nuovi iscritti 

• * * 

Gii attivisti della IV se 
zione. con un preciso pia¬ 
no di lavoro hanno rites¬ 
serato 132 compagni :n un 
mese, reclutando 12 lavo¬ 
ratori; i compagni deila 
Il sezione hrarno ritessc- 


rato 136 compagni, con 
10 nuovi iscritti. 

* * • 

Alla VII sezione in una 
settimana hanno reclutato 
al Partito 15 lavoratori 
immigrati. II compagno 
Vetrano ne ha reclutati 
10 da solo 


Nella zona 
di Rivoli 

Il ÌOO'T- nel tessera¬ 
mento rispetto al 1961 è 
.-tato superato dalie se¬ 
zioni della zona di Rivoli 
• Torino) Alla fine di 
aprile risultavano iscritti 
al Partito 2.550 compagni 
contro i 2.531 dell’anno 
scorso. Nel 1960 j comu¬ 
nisti della zona erano 
2 100; il forte aumento 
dei tesserati si spiega 
con l’incremento della po¬ 
polazione e con alcune 
iniziative del Comitato 
di zona, tra le quali quel¬ 
la di decentrare l’orga¬ 
nizzazione crealo nuove 
sezioni, come la terza a 
Collegno e le seconde a 
Grugliasco e a Rivoli, 
«dove in tre mesi si è 
passati da 80 a 160 iscrit¬ 
ti) 


« Abbiamo ucciso La televisione 
duecento arabi» a «ti-gangsters 


Confessano otto «tueurs » dell'organizzazione terroristica 




* • ; if-z ? 


PARIGI. 11. 

L'alto commissario fran¬ 
cese Fouchet ha tenuto oggi 
ad Algeri una confo! en/a 
stampa, nel corso della qua¬ 
le ha promesso una aziono 
decisa contro F OAS, od ha 
annunciato una serie di mi¬ 
sure prese in questo senso. 
Ila rivelato nuche alcuni epi¬ 
sodi che gettano, se possi¬ 
bile. una luce ancora più fo¬ 
sca sulle attività dell* OAS. 


Fouchet ha detto che. niar-| 
tedi .-.era, un * collimando » 
dell’OAS. composto ila otto 
persone, quattio delle quali 
erano studenti, e stato arre¬ 
stato dalle foi.e di sicme.*- 
za. Interrogati, eostoro han¬ 
no confessato di avete ucci¬ 
so circa duecento persone, 
oltre elio di avete attuate 
attentati ili alt:o genere. 

< Una cosa e per gli stu¬ 
denti — ha-,detto Fouchet — 


Londra 


Disfatta 
dei «Tories» 


LONDRA, tl. 

Tre anni di supremazia con¬ 
servatrice sembrano definitiva¬ 
mente compromessi dai risul¬ 
tati delle - piccole elezioni - 
svoltesi ieri in * 428 municipi 
dell’Inghilterra e del Galles. 1 
conservatori hanno infatti per¬ 
duto 508 seggi ed il controllo 
amministrativo di b<>.| 30 città 
Altri seggi sono stati perduti 
dagli indipendenti, per cui la¬ 
buristi e liberali ne hanno gua¬ 
dagnato rispettivamente 216 e 
317 

Allo elezioni amministrative 
generalmente in Gran Breta¬ 
gna noti viene attribuito un 
particolare significato politico, a 
causa dei problemi strettamente 
locali che vengono dibattuti. Ma 
questa volta la frana dei con¬ 
servatori è stata troppo grande 
per non vedervi una precisa 
indicazione politica. Inoltre non 
si é trattato soltanto di un 
confronto a due. tra conserva- 
tori e laburisti .ma di una 
battaglia triangolare con l libe¬ 
rali che hanno raccolto il bot¬ 
tino più pingue. Ciò spinge i 
conservatori a temere che i li¬ 
berali uossano uscire dallo g’-ato 
di - minorità elettorale - nel 
quale sino ad oggi sono rimasti, 
per presentarsi come un’alter¬ 
nativa valida al loro partito. 

Secondo gli osservatori. 11 tra¬ 
collo conservatore é da attri¬ 
buire soprattutto a questioni di 
politica interna, economica e 
sociale. Si ritiene cioè che l’elet¬ 
torato abbia voluto in primo 
luogo condannare i * torics - per 
la loro impopolare politica di 
contenimento dei salari e per 
il bilancio di - austerità criti¬ 
cato persino da alcuni fogli 
conservatori. Ciò non toglie che 
anche la politica internazionale 
debba aver avuto il suo peso 
nella sconfitta. Se c vero, in¬ 
fatti. che il governo di Mac¬ 
millan rappresenta l’ala mode¬ 
rata dello schieramento atlin- 
t.co è altrettanto vero che esso 
ha fatto proprie tutte le più 
gravi decisioni prose dagli ame¬ 
ricani negli ultimi tempi .a par¬ 
tire dalla ripresa degli esper.-l 
menti nucleari nell’atmosfera A| 
Macmillan si rimprovera inol¬ 
tre. la mancanza di una qual¬ 
siasi iniziat.va autonoma capace 
di sbloccare la situazione inter¬ 
na/ onalc A c.ò. infine, b-sogna 
aggiungere 1,» .neertez/e e la 
confusione con qual; il go¬ 
verno inglese conduce le trat¬ 
tative por l’adesione dell i Gran 
Bretagna a! MFC 

Parlando alia conferenza del- 
J’Associazione unionista scozze¬ 
se. M ,cm:I! in ha de*:o stasera 
che -. 1 governo non defletterà 

d fila su i poi.*ic i nor.o-t.inv ir. 
sconti**.t subita 


Boicottate 
le nozze 

di Sophia 



ATENE. 11. — L’ Unione 
di centro e FEDA boicotte¬ 
ranno le nozze della princi¬ 
pessa Sophia con Juan Carlo 
di Borbone, fissate per lu¬ 
nedì. Co hanno reso noto 
stasera i leadcrs dei due 
principali partiti di opposi¬ 
zione. I parlamentari dei due 
raggruppamenti politici di¬ 
serteranno in massa la dop¬ 
pia cerimonia nuziale che 
avrà luogo lunedi nella cat¬ 
tedrale cattolica e in quella 
greco-ortodossa. Ca decisio¬ 
ne. che fa seguito all’asten¬ 
sione in parlamento quando 
si trattò di votare lo stan¬ 
ziamento di 180 milioni di 
lire per la dote delia princi¬ 
pessa. è stata presa a seguito 
del rifiuto del sovrano di 
fare dimettere li primo mi¬ 
nistro (’ar.imanlis r di indire 
nuove elezioni a seguito dei 
brogli perpetrati dallo stesso 
primo ministro nella compe¬ 
tizione elettorale drU’ottobre 
scorso. N'-ll.» telefoto i «lue 
promessi sposi. 


agitale bandiere e gridare 
shuntiti, im’altra m<a è di¬ 
venire degli assassini. Kd es¬ 
si ora dovranno pagarne il 
prezzo ». 

Fouchet. elle parlava ai 
giornalisti convocati alla cit¬ 
tadella amministrativa del 
Roeher Noir. ha dato alcune 
infoi inazioni stille decisioni 
prese contro F OAS od i suoi 
sostenitori. Ila annunciato lo 
scioglimento dell’Associazio- 
ne generale degli ubidenti di 
Algeria. Fespuìsione dall’Al¬ 
geria di una cinquantina di 
personalità, m e m b r i del- 
F OAS, fra cui Auguste Ar- 
noulil. presidente del comita¬ 
to d’intesa degli ex-combat¬ 
tenti e dei quadri della ri¬ 
serva, Henri Alias, colonnel¬ 
lo in pensione e presidente 
doIFUtiione nazionale degli 
utììciali della riserva, e mon¬ 
signor (’armon/e, arciprete 
della Basilica, dicci funzio¬ 
nari della amministrazione, 
mentre quattordici persona¬ 
lità di Orano sono state in¬ 
ternate per aver eollnbora- 
to con F OAS. 

< F.‘ mio dovere — ha det¬ 
to Fouchet —- aiutare le po¬ 
polazioni di Algeri e di Ora¬ 
no ad uscire da questo incu¬ 
bo. Colpirò senza pietà quan¬ 
ti sono colpevoli di questi 
crimini ed anche quanti li 
aiutano con le parole, gli atti 
e le omissioni. Bisogna sce¬ 
gliere, il proprio campo, quel¬ 
lo degli assassini o quello 
della legge. Ho dato direttive 
molto rigorose al comandan¬ 
te in capo ed ai prefetti di 
polizia di Algeri e di Orano. 
Ilo ordinato a tutti i prefet¬ 
ti di segnalarmi le manche¬ 
volezze che si verificilino da 
parte dei servitori dello Sta¬ 
to; nessuna mancanza verrà 
tollerata. Nulla ili durevole 
o di fecondo può essere con¬ 
vinto che faremo applicale 
la legge. Il terrorismo conti-! 
nuora, senza dubbio, per 
qualche tempo ancora ma 
non a lungo. Qualunque cosa 
accada, l'autodeterminazione 
sarà un fatto compiuto nlla 
line di giugno o ai primi di 
luglio >. 

Fouchet ha anche annun¬ 
cialo che nei prossimi gior¬ 
ni entreranno in servizio nel¬ 
la polizia da 1200 a 1500 ara¬ 
bi scelti in collaborazione 
con il FLN. Questi agenti di¬ 
penderanno da quattro com¬ 
missariati speciali per la lot¬ 
ta contro il terrorismo OAS. 

Mentre Fouchet parlava. 
F OAS continuava la sangui¬ 
nosa serie degli attentati. 
Ieri i sicari dell’organizza¬ 
zione segreta avevano ucciso 
55 persone, fra cui 20 donne. 
Oggi, tino a mezzogiorno, una 
decina di musulmani risul¬ 
tavano uccisi, fra cui tri* 
donne. 

In Francia m sviluppa in¬ 
tanto la lotta operaia; tutt: 
i sindacati (CGT. Sindacato 
cattolico e Sindacato social- 
democratico) hanno indetto 
uno sciopero generale dei 
ferrovieri, per martedì. Ieri 
si erano già verificati, su 
vari tronchi delle linee fer¬ 
roviarie, scioperi di sorpresa 
durati qualche ora. Coglien¬ 
do pretesto da questi scio¬ 
peri. la direzione delle fer¬ 
rovie troncava le discussioni 
in corso con i sindacati per 
miglioramenti salariali. Di 
qui la decisione dei sinda¬ 
cati di proclamare lo sciope¬ 
ro generale. 












NEW YORK. 11 

La polizia degli USA ha in dotazione 
da ieri un circuito televisivo per indi¬ 
viduare rapidamente le persone sospette. 
Un fermato — nella telefoto si tratta, 
invece, di due poliziotti — viene posto 


davanti alle telecamere e la sua imma¬ 
gine appare su migliaia di schermi tele¬ 
visivi nei principali commissariati ame¬ 
ricani. In questo modo si evitano lun¬ 
ghissime indagini e si facilita il lavoro 
degli investigatori. 


Salinger 


è giunto 
ieri 

a Mosca 


MOSCA, 11 1 

L’addetto stampa presi¬ 
denziale degli Stati Uniti 
Pierre Salinger e giunto a 
Mosca su invito del diret¬ 
tore della Prarda. Agjubci. 
genero di Krusciov. 

Interrogato in merito agli 
scopi delia sua visita, Salin¬ 
ger ha fletto: « Sono venuto, 
accogliendo un gentile invito 
dell’amico Agjubci. Egli ed 
altri amici sovietici sono ve¬ 
nuti varie volte negli Stati 
Uniti mentre io non ero mai 
stato in Russia. Sicché ho 
deciso di venire e vedere 
lutto quello che posso*. 


Ridotti 
del 25% 
gli aiuti 
all'India 


WASHINGTON. 11. 

I.a commissione senatoria¬ 
le per lo relazione con l'e¬ 
stero ha deciso oggi con otto 
voti contro 7 di diminuire 
del 25 per cento i 727 mi¬ 
lioni tli dollari di assistenza 
americana all'India previsti 
per l'anno finanziario attuale. 

La decisione rappresenta 
liti serio colpo per l’ammini¬ 
strazione che aveva proposto 
un sostanziale aumento della 
assistenza all'India nel pros¬ 
simo anno finanziario. 


Rinviato 
il 2° volo 
umano 
degli USA 


CAPE CANAVERAL. 11. 

11 lancio della seconda 
capsula orbitale americana 
è stato rimandato di altri 
cinque giorni, a causa tli al¬ 
cune imperfezioni riscon¬ 
trate nei comandi di posi¬ 
zione. Lo ha annunciato uf¬ 
ficialmente la NASA preci¬ 
sando che il volo di Carpcn- 
ter è rinviato al più presto 
al 19 maggio. 

Il lancio tli Carpenter ave¬ 
va subito già un primo rin¬ 
vio: fissato per i primi del 
mese era stato rimandato di 
una quindicina di giorni 
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Hiroscima 


Anche !u F.G.C.I. ha 
completato il tesseramen¬ 
to degli iscritti del 1961. 

Il Comitato di zona pe¬ 
rò ritiene madeguali alle 
possibilità aperte dall’in¬ 
cremento della popolazio¬ 
ne ì risultati fino ad ora 
raggiunti: pertanto si è 
posto Fobbiettivo di rag- 
g.ungere i 3 000 tesserati. 
La F.G.C.I.. dal cacto 
>uo sta lavorando p-:r 
raddoppiare numera 

degl; iscritti. 


Al cento per cento 
la Federazione 
di Como 

Il rompcinn Cnrghl. se¬ 
creta rio della federazio¬ 
ne di Como, ha Inviato al¬ 
la Sezione di orcanizzazlo- 
ne del Comitato Centrale 
il *ecaente telegramma: 
« Federazione Como rag- 
giunto oggi renio per cen¬ 
to teMcramento. Prosegue 
attività reclutatomi# ». 


Due drammatici appelli 
contro la morte atomica 


UNIVERSALE 

CURCIO 


l’ATLANTE piu’ illustrato! 
l’ATLANTE piu’ aggiornato! 
I*ATLANTE per tutti 


ATLANTE UNIVERSALE 

CURCIO 

Gì RICCARDO RICCARDI 

PROFESSORE ORDINARIO Di GEOGRAFIA NELL UNIVERSITÀ D> ROMA 


GINEVRA. 11. 

Due commoventi appelli 
provenienti da Hiroscima — 
il primo di cittadini della 
citta martire, l'altro del Cvv 
nutato della mare.a della p„- 
ce — verranno distribuiti a 
tutti i paesi come documenti 
ufficiali dell’ONT'. I>» hanno 
chiesto oggi i due coprcs.- 
denti della conferenza per il 
disarmo. Zorin e Dean «d 
rappresentante personale di 
U Thant. Lutti 

« Avevo 12 anni quando 
esplose la bomba atomica — 
dice nel messaggio Muoko 
Matsubara —. Io e altre 320 
scolare ci trovammo a un 
miglio dall'esplosione. Siamo 
sopravvissute soltanto in 55. 
Molte di noi sono state cura¬ 
te per molti mesi delle ustio¬ 
ni e delle escrescenze mali¬ 
gne. Io stessa ho subito otto 
operazioni, ma queste escre¬ 
scenze sono riapparse. Alcu¬ 


ni m;e; .un.ci sono morti cii 
cancro, .din di leucemia o 
di altro malattie dovute alle 
radiazioni. Questa traged.a 
non deve r.potersi m nessun 
altro dei mondo. Noi 

speriamo sinceramente che 
il disarmo Totale Sara pre.-tn 
raggiunto. 

* No; c; opponiamo risolu¬ 
tamente all'accumulazione e 
alia .-per* menta/ione delie 
armi nucleari in qualsiasi 
paese, in qualunque posto e 
:n qualunque tempo. Deplo¬ 
riamo che la situazione inter¬ 
nazionale sia oggi cosi tesa ila 
averci costretto a venir qui 
per annoiarvi con i nostri 
terribili ricordi del passato 
e con i nostri timori per 
l'avvenire II futuro del mon¬ 
do dipende direttamente da 
voi. Vi preghiamo rispetto¬ 
samente di riprendere i vo¬ 
stri sforzi per il bene del¬ 
l’umanità e per il manteni¬ 
mento della pace mondiale». 


j « Sono venuto da Hi rosel¬ 
lina — scrive un altro abi¬ 
tante Iliromasa Hanahusa — 
per fare appello alla coscien ! 
za «lei mondo affinché non si 
ripeta mai più la tragedia 
«Iella m:a città. 1 miei geni¬ 
tori e tutti i mici parenti, 
tranne mia nonna, morirono 
d: morte atomica quando 
( avevo «lue anni. Più di 8000; 
, bambini sono rimasti orfani! 
'ai 1 H iroscima per la bomba! 
atomica. Inoltre, molti bam¬ 
bini sono divenuti orfani a 
seguito «1 e I I e conseguenze 
dell’esplosione nei 17 anni 
trascorsi da allora. Abbiamo 
diritto ad una vita felice c 
pacifica, e noi chiediamo che 
cessino dovunque gli esperi¬ 
menti nucleari e la corsa agli 
armamenti ». 

L’appello del comitato in¬ 
vita i delegati di Ginevra a 
fare ogni sforzo per giun¬ 
gere ad un disarmo generale., 
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DAL 15 MAGGIO IN TUTTA ITALIA! 












PAG. 12 / fatti del mondo 


l’Unità / sabato 12 maggio 1962 


Isola del Natale 


Spagna 


Altre due H esplose Manifestini a Barcellona: 

r fi /# % a# a • • 


rassegna 

internazionale 


dagli USA 


«// '52 è l'anno decisivo» 


Lettera dalle Asturie 


Il punto morto 
di Ginevra 

« Se voi sovietici posscddo 
strumenti così perfetti da re¬ 
gistrare qualsiasi esplosione a 
distanza, jwrchó non ce li for¬ 
nite? Le nostre esitazioni sul¬ 
la firma di un accordo per 
'la cessazione degli esperimen¬ 
ti nucleari cadrebbero di col¬ 
po o. Questa sortila di lord 
Homo alla conferenza di Gi¬ 
nevra sul disarmo cblic molta 
fortuna tra i giornalisti bor¬ 
ghesi d’Occidcntc, i quali la 
. trovarono estremamente spi¬ 
ritosa. Ci dispiaco per il mi¬ 
nistro degli Esteri britannico, 

. ma i fatti hanno dimostrato 
clic la sortila era basata sii 
una distorsione della verità 
i rito iti buona lingua italiana 
ni chiama menzogna. 

E* di qualche giorno fa, 
infatti, Cappello diffuso a no¬ 
me della « Federazione mon¬ 
diale degli scienziati » dal suo 
presidente, il premio Nobel 
C. F. I’okcII, nel quale si 
afferma clic le esplosioni sot¬ 
terraneo elle vale la pena di 
effettuare suno perfettamente 
controllabili o si chiede che 
una commissione di scienziati 
in grado di dimostrare que¬ 
sto assunto venga affiancata 
ai negoziatori di Ginevra. Ieri, 
d’altra parte, il direttore del 
centro sismologico di Har¬ 
vard, Don Lccl, ha annun¬ 
ciato di aver sviluppalo un 
metodo per individuare lo 
esplosioni nucleari, metodo 
che fornisce tuia « identifica¬ 
zione unica e positiva ». 

Lord Home e il suo col¬ 
lega americano Itusk sono 
dunque serviti: il loro rifiuto 
di accedere ad un accordo 
per la cessazione degli espe¬ 
rimenti nucleari non Ita al¬ 
cuna giustificazione scientifi¬ 
ca. Il fallo c di granile im¬ 
portanza per due ragioni. Fri- 
ma di tutto perché sottolinea 
la portata della responsabilità 
■ elle gli americani si sono as¬ 
sunti procedendo alla attuale 
serie di esplosioni nucleari 
nel Pacifico. In secondo Ino- 
, go perché dimostra che Fimi- 
passc dei negoziali di Ginevra 
h artificialmente provocalo 


Venezuela 

Il PC 

bori 


dalle grandi potenze d’Occi- 
dentc. 

L* dal M marzo che dura 
la Conferenza nella sede euro¬ 
pea deH’OXlJ. A giudizio una¬ 
nime, i progressi realizzali so¬ 
no praticamente nulli. La co¬ 
sa si comprende assai bene, 
alla luce di quanto si è dello. 
Se un accorilo non è stalo 
raggiunto sii uii problema 
— quello della cessazione de¬ 
gli esperimenti nucleari — la 
cui soluzione non presentava 
nessunu difficoltò tecnica og¬ 
gettiva. come sarebbe stato 
possibile accordarsi mi misu¬ 
re imperlanti di vero e pro¬ 
prio disarmo ? l.a verità è 
elio le potenze occidentali, ri¬ 
fiutando l’accordo sulla ces¬ 
sazione degli esperimenti nu¬ 
cleari, baniio dimostrato di 
non volere, almeno per ora, 
accorili di disarmo. 

Parlando a Zurigo qualche 
giorno fa. il capo della dele¬ 
gazione atiiericaun a Ginevra, 


Il governo ignora il metodo proposto da uno 
scienziato per risolvere il problema del controllo 


L’azione di solidarietà con minacce e le calunnie dei 
gli operai spagnoli in lotta padroni delle miniere». 11 
prosegue in tutta la Francia, regime e i padroni — dice 
particolarmente a Parigi do- ancora la lettera — < forse 


La Biscaglia continua ad essere paraliz¬ 
zata dallo sciopero - Nelle Asturie il 
50 °° dei minatori non é sceso nei pozzi 


«,Stella rossa > 
sulla dottrina 
militare 
dellWSS 


I. micivmv ^iv^whiv VÌV 4 W..W prosegue in tutta la r rancia, regime e t padroni mee MADRID, 11. verno, oltre naturalmente 

particolarmente a Parigi do- ancora la lettera -- « forse , t . ai)it; ,u. spagnola si ò ; ,gli arresti, alle repressioni 

UfìlvAro il nrnhlomn rlol rrmtralln ve migliaia dt lavoratori han- non Si aspettavano che il no- ^Hata questa mattina in ed ai licenziamentidei la- 

ISOIVere II prooiema aei comroiio n„ risposto all appello per sito popolo fosse capace di un c ii, na dl stato d’assedio, votatori più combattivi sa¬ 

una sottoscrizione in favore una tale imita e di tanta so- Tlltte lo fabbriche ed i prin- rebbero due: l anmincio di 
deeli scioperanti delle prò- liduneta. In particolare sono a: ..rr;,.; f i,»lhi orano mocci,,,i 

I WASHINGTON. 11. siderazione quelle connesse vinec settentrionali della degne di elogio le azioni del- cir c ondati ,| a fitti cordoni di per alcune categorie* di ìa- 

| Gli Stali Uniti hanno fot- “ ll apimggin dato la Wash- Spagna. L II amanite ita le donne delle Asturie, e so- |)olj/ia e {li militari in as- voratori con -dia testi i un. 

ito esplodere of/f/i valle acuite "ifltnn alta sua politica (lg- pubblicato la lettera di un praltutto quelle del bacino sello (il guerra. Invano i natot i, che sarebbe stato (le¬ 
de/ Pacifico un ordigno un- U l appare dee».so ad ac- gruppo di minatori delle A- carbonifero di Langreo. f in Giornalisti hanno tentato di t .,so d dl’odierno Vniisielm 

clcarc di profondità. Si r«- co,nuiiare completamente le slU rie, che raccontano alea- dalle prime ore del mattino «oti.Vo sulla Si/io- dei ministrie un v • cab» 

tiene clic la bomba spari- sue posizioni n cpialla dal ni momenti della loro lotta del 2 maggio, nei villaggi di m . Ia> ;u ,toiità hanno reso Franco nelle Asturie iiflìcial- 

inalitata ogig sia destinata presidente frinire :se sema di questi giorni. « Oggi come Entrego, Sotondno, Biniteli ancora più pesante la coiti- mente nei < ìlese-uè il s-tl- 

alln lotta antisnmmcrgibili. darsi pensiero delle reazioni due settimane fa. agli inizi e Barredos donne e bambini na silenzio che ufficiai- mone » 

L’annuncio di (inasto nuovo americane. In un titolo a ein- del nostro movimento di sono scesi per le strade as- mente circonda le lotte in 

esperimento, clic è il nono fi»<‘ colonne. In Washington sciopero — scrivono i mina- sieme ai loro uomini per 1>0 ,. sn _ 3 ; sa t -b L . centinaia 

effettualo dupli Stati Uniti Post sintetizza oppi (piasti tori — siamo pienamente sbarrare la strada a un pu- (Jj lavoratori sono stati ni- * 

in questa nuova scria di sviluppi: * j,renda forma determinati a lottare fino in gno di crumiri che cercava- restati, ma nessuna notizia 

esplosioni nucleari, è stato l'asso Dnnn-Punyi contro pii fondo per il soddisfacimento no di spezzare lo sciopero. e stata fornita sul loro mi- il I I tk 

dato dopo che, nel pomarip- Stati Uniti c la Gran Tira- delle nostre richieste nono- Fra quello il primo «ionio im ‘ ro e sulla loto sorte. 


doari, hanno dimostralo ili MOSCA, 11. (/»>, la Commissiona atomi- tapini >. 

non volere, almeno por ora. Il giornale Stalla rossa ca ed il Pentagono avevano 
uiTorili ili disarmo. dedica oggi un bluffo arti- annunciato clic lottava 

Parlando a Zurigo qualche colo all’esposizione delle te- esplosione atmosferica della 
giorno fa. il rapo della dcle. si fondamentali della dot- seria aveva avuto luogo — 
gnziom: omericano a Ginevra, trina militare sovietica, empre oggi — in prossimità 
Arthur I)enn. Ila remilo ili quale essa si presenta off- adì isola di Natale. Lordi- 
rivoltare la frittata affermati- Ri. hi unn situazione ca- » HO esploso nell atmosfera 
do clic, itt definitiva, (•Viminali rnltori/zntn dallo toiidcn/c ****** stato definito di media 
progressi sulla questione di imperialistiche alla « ffitot'- potenza. 

boriino contribuirebbero in fa preventiva » e nlPattac- / comunicati sai attori 
misura assai notevole a sblnr- co missilistico - nucleare di esperimenti limino seguito ili 
raro il punto morto sul di- sorpresa. poche ore Pannimelo dato 

sarmo. Il signor Dean deve La dottrina militare savie- all'Università di Harvard, se- 
essrre pericolosamente a corto ticn, scrive il ffiornalc, si conilo il quale il professor 
di argomenti se si Inscio mi- fonda innanzi tutto sulla Don Lcet, professore di geo- 
dare ad affermazioni cosi in- convinzione elle una guerra logia e direttore del centro 
caute. Sii dii ricade, infatti, mondiale scatenata dagli ini- sismologico della città, ha 
se non sulle potenze d’Orri- penalisti «diverrebbe incvi- sviluppato un nuovo meto- 
denic, la resnonsabilitò del labilmente una ffuerra nnssi- do per identificare la esplo¬ 
ri, no che sii Merlino non se listico-nuclcarc ». **onl nucleari sotterranee. Il 

ancora raggiunto un nrrordo ? In secondo luoffu, l’uso di niatodo in questione, ha det- 
Mastn smrrrre i giornali di tali armi, miranti a « risili- to scienziato, fornisce 

questi giorni per rendersi con- tati decisivi, a qualsiasi dt- * un identificazione unica e 
to di rooie stanno le cose. La stanza e su enormi tcrrito- Positiva ». 
timida disposizione omerica- ri », comporto l’inclusione Lo schema delle onde pri¬ 
lla a impostare la questione tra i bersagli, accanto ai con- marie, secondarie ad ampie 
in termini nuovi ha trovino centramenti di truppe e alle in un terremoto naturala, ha 
e trova tuttora oppositori uc- basi, dei centri industriali e sottolinealo il professor Laet, 
canili nei principali alleali vitali, delle regioni dove so- f ’ * “ contrario» (li quella 
degli Stati Uniti: la Germa- no concentrate la produzio- nelle onda sprigionata da 
nin di Moiui e In Francia. R ne c le scorte di anni itti- esplosioni nucleari sottcr- 
non ei sono prove die \Vn- doari, e dei centri di co- rance. 

sbìngion rimanga indifferente munienzinno. Le difese an- L’indicazione fornita dal- 
nlle posizioni di Adcnattcr e tiaeree delFUHSS sono ba- j 0 studioso è del resto con¬ 
ili De Gmdle. sale sui missili: il problema f ontlc (l f j f „j ben noti nel 

Questi sono i fatti. E nel di distruggere i razzi itemi- scientifico. 


Istante le vuote promesse, le lavorativo del mese ed era , {llIosta situazione è sta¬ 
llo aspettarsi un tentativo to irnpo .; si bile avere infor- 

-.-— di tradimento ». ma/ioni sulla misura in cui 

La lettera dice ancora: i lavoratori spagnoli hanno 


DALLA 

PRIMA 


Elisabethville 


Partono 
i Baluba 




ètti 


(li De Gallile. 



Questi sono i fatti. E nel di distruggere i razzi itemi-1 
frattempo Ir esplosioni mi- ci in volo è stato risolto con 
elearì anierirnuc eontiniiano successo nell’UHSS. 



ad avvelenare l’aria die re¬ 
spiriamo. 

a. i. 


Infine, la dottrina milita¬ 
re sovietica assegna un ruo¬ 
lo insostituibile alle attui 
convenzionali 


Germania 


Viaggio in USA 


legge di Adenauer? 


CARACAS, 11. 


Anche la rivista Sdentine 
American rilevava, in uno 
degli ultimi numeri, che « la 
possibilità di nasconderà 
prove di armi atomiche di 
dimensioni apprezzabili è 
sempre più dubbia », grazie 
al criterio di orientamento 
fornito dalla registrazione 
sismografica della "prima 
onda”». € Nelle esplosioni — 
scriveva la rivista — la pri¬ 
ma onda è sempre diretta 
dal luogo dello scoppio ver¬ 
so l’esterno, mentre per i 
terremoti alcune stazioni si¬ 
smiche registrano la prima 
onda come min spostamento 
della crosta terrestre diretto 
verso l’esterno ed altre co¬ 
me uno spostamento in di¬ 
rezione dell'origine della 
scossa sismica. (Questo perchè 
i terremoti derivano da uno 
slittamento di strali e non 
da una compressione in lat¬ 
te le direzioni provocata da 
una forza sempre diretta 
verso l’esterno ». 

Il professor Lcet non hai 





Hi 




mente uccisi n lottate tino stillo (leu - opposizione sin- *. ‘ : :... 

alla completa vittoria. Al)- ducalo» (opposizone ai sin- y d ì* 0 1 governanti ad ispirare 
binmo anche saputo delle dacati falangisti). la loto azione «alla sanità del 

nuove manifestazioni di so- A Bilbao, per esempio, le costume pubblico e privato, 
iidarietà con la nostra lotta autorità sostengono che gli s P ,ri morale fortezza, 
che hanno avuto luogo a scioperanti non sono più di a . senso di equanime giustt- 
Mndrid ad opera degli stu- ventimila. Altre fonti, sino z,a '‘l 1 oma ESto rivolto 

denti. Ecco lina meravigliosa a ieri, parlavano di 35.000. , ... l, P en „ nza (iella magi- 

manifestazione di fraternità Oggi si e appreso che il mi- ® alI p forze armate, 

dio ha luogo nelle varie mero degli operai che diser- ., F .* ,! A l° rm tnato invocando 
parti della nostra Patria», tano il lavoro supera certa- muto divino per poter assol- 

mente i 45 . 000 . 'j eri ‘ 1 compiti che lo atleti- 

11 movimento di solidario- (,ono - 

Si estende SJgff SÌ..S.À S: PRIMI COMMENTI a, 

. .. , , tanto, si è esteso da Madrid «lei messaggio, diverse perso¬ 

la solidarietà a Barcellona e la battaglia milita hanno rilasciato brevi 

antifascista investe sempre commenti. 

• ■ | più larghi strati di cittadini. TOGLIATTI: « In confronto 

con 11 popolo Nel centro del capoluogo| a l messaggio di Gronchi, so- 

cntnlano studenti e operai praltutto per quanto riguarda 
cnnnnnln hanno dirfuso manifestini il contenuto sociale, il mes- 

3|lligilUIU che definiscono il 19G2 « an- saggio di Segni è ridotto al 

no decisivo per rovesciare la minimo. Per questo è difficile 
n p„„iìi.,i„ l , ìihfMt-i dittatura». dare un giudizio ». 

del nouolo si. tfiuolo clie prò- Kcco * ‘-’oniunqiie, un qua- NENNI: * Se lo stile c l’tto- 
iiiosse riucontìo interna/io- dro 1,0,1 ancoia completo, irto il messaggio pròannuncia 
P d„l n 14 •mrile scòl- t,eUe ,ott0 in corso ’ ricaval ° un Presidente che vorrà es- 
, Roma crmanzi dH si- (,a,,t ‘ ,u,tizic «iunte nella sere il ” notaio ’’ del Parlameli- 
'tuazione elic si ò creata in ^; ,le dalle r ° nl ‘ p,u d, “ lo. a differenza del messaggio 
Spagna, in osservanza alle b . c c . eco on ‘ f,ronc ht sette 

decisioni che rincontro una- , Prorrace Busche - lotta anni or sono e che annunciava 
nimeniente assunse ha n- ,a Biscaglia. una delle piu un I residente il quale, net h- 
volto un appello « all’opinio- importanti zone industriali miti della Costituzione, si prò- 
ne pubblica! ai partiti demo- < c a Spagna, u paralizzato poneva un compito c una fini, 
oratici e antifascisti, alle fot- sciopero. Nella sola ztone d, stimolo. Noi socialisti 

ze sindacali, alle organizza- B 1 ,lba °- co,IU -‘ u»)b.amo detto, abb amo molto apprezzato nel- 
/ioni studentesche e giova- « ll operai in lotta sono ol- 1 odierno messaggio il ridila 
nili n tutti eli uomini liberi tie dó.UOO. La stessa cosa si mo al primo e al secondo Ri- 
1 premiere tutte ciucilo ini- P uò ripetere per la provin- sorgimcnto e l’omaggio reso 
dative capaci di esprimere ( : ia (li Guipuzcoa. malgrado alla Resistenza in unione alle 
la concreta solidarietà del k ‘ requisizioni di stabilimenti foive armate e alla Nazione ». 
popolo italiano con i lavo- operai (lai prefetto di San REALE: «Nessun eommen- 
ratori spagnoli in sciopero c Sebasti «in. to. 11 messaggio del Prosiden- 

con tutto il popolo di Spn- Astarie - Secondo un an- te della Repubblica è indiscu- 
gna. in nome degli stessi di- nitncio di alcuni giorni fa Ubile e incommentabile ». 

Pitti delFuomo del cittadi- ‘*el governe). ieri, giovedì. SARAGAT: « I messaggi del 
no sanciti nella Carta delle tutti i « musi neri » avrebbe- Presidente della Repubblica 
Nazioni Unite». ro dovuto riprendere il la- non si commentano». 

Intanto, l’iniziativa dei '5! ro ‘.,^‘ rn cer '°’ J 11 ,' cc . < ì’. cbe MALAGODI: «Se qualcuno 
portuali genovesi, cito han- 0 ,e . n ‘*! VPL'TÒ 1,0,1 avov «’ 1 ancora capito per¬ 

no deciso l’azione di boicot- ', to ‘' 1 TV?m nn chò avevamo votato Segni, lo 
faggio delle navi spagnole, ore cd d k ’ro numero con- avrà capilo ascoltando il di- 

è stata fatta propria dalla A 'J alusi ’ a . Lo sclo p er „. scor ^ doozia,c *• 
Federazione italiana lavora- ini/iatosi nei KIorni s f CO rs, , G C - PAJETTA: « Mi som- 
tori porti (CGIL). ,,«,, 1 ; cinKiiimonti Hi Inori bra che sta stato fatto di nro- 


la TV che il partito comuni¬ 
sta e il movimento della sini¬ 
stra rivoluzionaria sono stati 
messi fuori legge. Mentre il 


r V Tlf llnn I T d0,lc navi i t , n L .V " ‘"re avra ascoltando il di- 

è stata fatta propria dalla A 'J aìusi ’ ( , . Lo sciopero . P^enziale ». 

r e a/ r n prr- a ir na laVora '’ iniziatosi nei giorni scorsi , GC , PAJETTA: «Mi som- 
» s U>n porti (CGIL). negli stabilimenti di Jaen. bra che sia stato fatto di pro- 

. .. ._ * * A Roma ordini del giorno rapidamente esteso alle P° s,ta un discorso generico 

verso l’esterno ». 1 ELISABETH VILLE — Centinaia di Baluba sinora trai- e telegrammi di solidarietà n ,j,iiere di Cordova ed a chp r «Hotte la situazione nella 

. Il professor Lcet non ha tenuti nel rampo profughi di Elisabethville ove erano sono stati approvati dall as- quelle di Rio Tinto, nella finale e a\\entità 1 elezione del 

1 presidente venezolano p a j nog ( ro corrispondente va stamane in ambienti go- fornito particolari sul risai- soggetti alte angherie e alle persecuzioni dei mercenari semblea dei dipendenti dei- provincia di Htielva ed ai 1 residente ». 

P 6 ™. 1 ! 00 . 1 * 1 ' .. ,a «mnunciato al-| “ vernativi federali, dove si tato da lui ottenuto, che di Ciombe, hanno chiesto e ottenuto di lasciare il campo, la Romana Gas e da circa cantieri navali di Cadice. DE MARTINO (PSI): « E’ 

BERLINO. 11. assicurava anche che per sembra offrire concrete pos- Essi si recheranno a Kamina da dove raggiungeranno 600 operai della « Fiorenti- Catalogna - Lo notizie so- un messaggio che interpreta 

!. .. » • • » » * » * » ' 1- •- 1- . .. .?_ _ _ A » 1 __2 A — —1 .Al . « i . _ é .. . : _ 1 . . .. 1 ! .... •« t i r. « » • . I . • . • . . • _ _ 1 G_ 1 I . • ■ • • a 


Il cancelliere Adenauer Cinedi prossimo è previ- sibilila di applicazione dei 
avrebbe intenzione di re-J sto 1,11 incontro fra il can- criteri scientifici già dispo- 


D residente pronunciava il suo ca f s1, ancora “na volta, al Americano a Bonn, bowling, di tregua nucleare. 
discorso la polizia faceva ir- P ,u Presto posstbde. neglt If motivo della visita è Nessuna reazione ufficiale 
ruzione nelle sedi del partito, Ltati Uniti per incontrar- lampante nell’attuale stato si è avuta d’altra parte al 

distruggendo o sequestrando si con il presidente amo- dcj rapporti tra Washington suo annuncio. L’unica «ri- 

archivi e documenti» ricaiio. La notizia circolo- q Bonn (ì quali sono stati sposfo > c ((nella , itnplicito. 

- r _ argomento oggi di un lungo fornita dalle altre due esplo- 

f “ I colloquio tra Adenaue r e il gioiti di oggi: segno che 

; leader del partito liberale, ni governo di Washington 

SUL SECONDO NUMERO SETTIMANALE DI I Krich Mende). Quel che hv|interessa non già la ricerca 

vece non sj sa. se il canee!- di ulteriori garanzie per un 

m liere abbia ricevuto o stia eventuale accordo di tregua 

Ti TT 1 ■ P er ricevere un invito ,ln nucleare, come i suoi rap- 

I | I I I R .11 parte di Kennedv ovvero se. presentanti affermano a Gi- 

Ws**. , come c Rià accat | uto anche acero, ma la continuazione 

■ l’anno scorso, la visita av- delle prove, 

IN VENDITA NELLE PRINCIPALI EDICOLE i '■"‘ ,oi " vi, ° llì "ZmpramcM, 

- !l Secondo il quotidiano di n ' , “ n,ic . i nlln.no alla que i 

Berlino ovest Der Tag * in y ,0 ac tedesca registra fcat -, 
alcuni circoli politici di n ! l0 £ S ”'?PP'- Sta -, 

Bonn» si ritiene che, dopo ™ ne ’ ll New ^ ork Da,lv 

1 ' ultime dirhi*ir*ì 7 Ìn - r News prcnnnunciava un 

— II settennato di Gronchi - di P. Togliatti I Kennedy a proposito della I * n j fiere* Ade 

politica di Adenauer per nQ|JCr - n rclazìone con g! ’ 

— Come cacciare Franco ? [1°/ IV Z) reli ; è™ n \ h’c n ^ or incidcr,, ‘ dei giorni scorsi. I 

. . . « . . d c ‘?j c . ,Cre Adenauer [(J Cfl , n Binnca iìa smrnTi _ 


celliere 


l’ambasciatore Inibiti, ai fini di mi accordo 


SUL SECONDO NUMERO SETTIMANALE DI 

Rinascita 


IN VENDITA NELLE PRINCIPALI EDICOLE 


— Il settennato di Gronchi - di P. Togliatti 

— Come cacciare Franco ? 

La domanda è rivolta all’Europa 

— Napoli città senza legge 

— Lotta all’istituto feudale 
in Toscana c in Emilia 

— Accumulazione e consumi 

nel piano ventennale delPUrss 

— In che modo Edison e Fiat 
vedono la programmazione 

— Il Gattopardo, Visconti 
e la rivoluzione tradita 


Altre lettere inedite di Gramsci 


e il nresidenti» imerimnn sia . . ' "V..V nanne inv.oo questa mai 

diventato nnnnrD.noV ,o: no,, t r * r nlcun messaggio. , a clUa , int versttana di Lt- solidarietà gl, 86 colleglli che me anche in prigione. 

«Sebbene i malumori che ’ 7 - , ° /°Danto « nuove istra- s hona eil hanno «arrestato un effettuavano Io sciopero del- A Coimbra. dove si trova 

le dichiarazioni di Adenauer ^morr 'amenemw a m,c,K,io d ’ sU,de . nli «*. a, ‘ | a fanu ‘ Q‘ ,ando » pnmt )>o- la più vecchia università 

a Berlino ovest hanno prò- oònuL Non è stata invece C,m ‘ profo ^ or '- 1 P r, t m ' ad l,z ' olt ! " ono cn ' nt ' sul ! f uo ' Portoghese, ci, studenti han- 
ceri ve (linmilo ' ... I. : essere arrostati sono stati uh «o. e inter\*eniito un profes- no tenuto ieri sera un assem- 

- abbiamo ceduto ad .ina daUo 'stesso New^Vo^k 86 nl ' chc dairakr ° 1 °' sore che ha con ' lnto ” n j' bica generale durata tre ore. 
più tranquilla constderazto- Dailv News secondo cui r * avevano imziato uno scio- V en»itan a non opporre al- Essi hanno deciso di prose¬ 
ne dopo i chiarimenti del Hask proporrà la settimana con CUna resistenza. Un uff.ciale giure ,t « lutto accademico » 

presidente Kennedy. Ci si prossima all’ambasciatore ' "L LS di P° ,izia sl e fi»" adl Presen- ed hanno ribadito le nchte- 

chiede con una certa prcoc- Dobrpnin una nuova idea. r ,ato ad un gUpP ° d ‘ St, “ S,<? d tl, *!° '* C ? rp ° un,vcr - 

cupazione nella capitale fe- tale da eccitare un ricono- demi dichiarando: « Ho l’or- sitano: libera elezione degli 

derale se gli attuali rappor- scimento della RDT» e da 1,^ ,a " dine di condurvi alla con- organismi dirigenti studen¬ 
ti dj fiducia non possono es- sedare, pertanto. * i timori ernn » oum mani- tra,c di P° liz,a Considero teschi e revoca del decreto 

sere nuovamente c quotidia- della Germania ovest*. festa/ioni V nròtest F«~i ,,n onor e poter eseguire gli di governo che ha defene- 
namente distnitt, da altri Gli osservatori si preoccu- P sta,-, offp'ttuata Hodo che ordini ricevuti senza dover strato il direttivo dell asso¬ 
incidenti *. pano anche di quello che Semaio accademici, della r ^ corrcrc a » a fopza ’ Se ac- dazione: libertà di organtz- 

Secondo una notizia dif- chiamano il ravvicinamento Università cedendo alle in- nettate, non sara necessario /azione della « giornata dei- 
fusa stamane ed attribuita ad tra Bonn e Parigi su tutte le sistenze del covemo. aveva chc ? li ORO " 11 vengano al- lo studente *; revisione delle 
un portavoce governativo, il principali questioni interna- approvato una risoluzione l'interno de, locali per pre- misure disciplinar, prese 
governo di Bonn presentereb- rionali, da Berlino agli or- nc j|a quale dichiarava che levarv« ». Alle 4 è comin- contro alcun, colleglli. Se 
he prossimamente delle prò- momenti atomici e al Mer- avrebbe concesso alia poli- ciata l’operazione di traspor- per la mezzanotte di domani, 
prie proposte intorno alla «ito comune. Si fa riferare z j a di penetrare negli edifici to dalla città universitaria sabato, il governo non avrà 
questione dell’autorità in- fn particolare chc fino ad ora universitari. I.a risoluzione, alla centrale di polizia. Ol- accettato le richieste avan- 
tcmazionale per il control- Adenauer . pur essendo co- recante 12 firme, è stata resa tre ai furgoni cellulari, sono zate. gli studenti di Coimbra 
lo del traffico da e por Ber- stantementc preoccupato di pubblica durante la notte, stati utilizzati autobus di una intraprenderanno il boicot- 
lino ovest. mantenere stretti e cordiali Poco dopo, alle 3,30. la po- compagnia di trasporti tir- taggio generale delle lezioni 

rapporti con De Goulle, an- 1,/ia intervenó’n. bani appositamente requisì- e degli esami, sull’esempio 

Giuseppe tornito tcponcra ad ogni altra con- I,a città universitaria in ti. Gli studenti prima di es- dei loro compagni di Lisbona. 


stirerssivaniente i territori di provenienza. (Nella te- ni ». In alcuni cantieri vi >.*- no contraddittorie. E’ certo costituzionalmente i doveri del 

lefoto) i Baluba si accingono a salire sul treno clic li no state brevi fermate ilei comunque che molte azten- C’apo dello Stato. I passi più 

riporterà verso la libertà lavoro. de di Barcellona sono in lot- significativi sono stati quelli 

ta cd ,1 loro numero conti- relativi alla continuità delle 

----—---—- mia ad aumentare. La poli- lotte per la Resistenza ». 

/ia ha arrestato diverse de- ZACCAGNINT (DC): Molto 
j. . nr n II n citie di persone. 500 studenti buono, privo di retorica, pro- 

r^IirTil P'H I IO hanno disertato le le/ioni e fondamente sentito, equili- 

■ hanno dato vita ad una ma- brato ». 

-- iilfcslariuno durata diverse ROBERT! (MSI): Non ho 

Retata stile nazista s&* - ; : 

Marcia - Anche le fabbri- MIGLIORI (DC). « L stato 
che di conserve alimentari u . n commosso saluto. E’ pia- 
gm ha ha h della regione sono entrate in culto soprattutto fiuelFaccen- 

B Z ah h h agita/i,*ni c astensioni no a Iddio Onnipotente ». 

MK| flK VfflHOA ili ■ IkIMIIIII lavoro segnalano da varie Ieri si è appreso che Fonde 

Sili SII HmilWIIM Gronchi, che automaticamente 

Un’occhiata alla carta geo- è senatore a vita, si iscriverà 
grafica dimostra come la lot- al Senato ne! gruppo demo- 
__.fl « . I • e • . ta. partita dalle Asturie, si cristiano, e non in quello mi- 

lYlille studenti e alcuni proiesson arrestati nella notte sta allargando come una »to. a quanto s, c appreso. 

* macchia d'olio a buona par- Gronchi ha chiesto di tornare 

te del paese. Essa investe, ad essere iscritto alla sezione 

LISBONA. 11 quel momento era piena di sere portati via. hanno di- comunque, quasi tutte le de di Pontedera. E con tutta 

Imponenti forze di polizìa studenti che si erano raccol- chiarato che avrebbero con- principali zone industriali, probabilità, domani prenderà 

hanno inv. t >o questa mattina ti per sostenere con la loro tinuato Io sciopero della fa- Per q,lesto Franco si preoc- la parola al Congresso della 

, “ ■ , . ■ . .1 O/» * . Il____ _ *_ _ • _ . _ T „ ^ J „| —— r*1P T ■ __ T> — - _ 


cupa. Le iniziative del go-ICISL in corso a Roma. 


MARIO AI.ICATA - Direttore 
LUIGI PIXTOR - Condirettore 
Taddeo Conca - Direttore responsabile 


Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma - L’UNITA* autorizzazione a giornale 
murale n. 4555 


DIREZIONE. REDAZIONE ED 8 500. S min A 500 - VIE NEO- 
AVI MINISTRA ZI ONE: Rnnva. V»; + I NIT.V 7 numeri 15 000. 
Vìa dei Taurini. 19 Teleio- VIE NI OVE + l N'ITA” 6 nu- 
nt: Centralino numeri 450351. mer, 13500 PCBBI-ICITA : 

450 352. 450 353. 450 355. 451 251. Conce»#tonarla e#elu«i\» SPI 

451 252. 451 253. 4SI 254. 451 255 (Società per la Pubblicità in 

XftHONAMENTI UNITA' tier- Dalia» Roma. Via del Parta- 
«lamento sul Conto corrente mento 9 e «ue «ucrur#ali in 
pojlale n t A numeri Italia . T* teloni MS 541. 42 43 

annuo tr000, «err.e*tr 5 200. 44. 45 - TVRIFEF. (millimclrn 
Inmcstrale 2 750 - 7 numeri colonna» Commerciale Cine- 
(con il lunedi» annuo 11 £50 ma L 200. Domenicale L 250. 
«emoslrale 6 000. trimestrale Cronaca L 250 Necrologia 
3 170 - 5 numeri (#enza »1 Pariecipazione L t.V» a. ino. 

lunedi e senta la domenica» Domenicale L lòd + 300. Fi- 
annuo 8 350. semestrale 4 400. nanriaria Banche L 500. 
inmestr 2 330 RINASrtTV Legali L 350 

annuo 4 200; eemcitrale 2200 - ... - - 

VIE NUOVE: annuo 4 200 . Slab tipografico G ATI 
A mesi 2 200; F.steTo: annuo Roma - Vfa de, Taurini I* 







